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PHONOLA
MOD. 761

SERIE FERROSITECHASSIS 740

Prezzo per contanti Lire 1600

Supereterodina a 6 valvole, per onde 
medie, corte e lunghe.

SCALA LUMINOSA INCLINABILE A COMPASSO

' In migliaia di case s’è fatto oggi più vivo il 
desiderio di possedere un apparecchio radio per 
seguire sulle strade create dalla Vittoria il cam­
mino glorioso della nuova giovinezza d’Italia.
ita PHOMOLA. vanto dell’indUMiria radio- 
fonica italiana, è l'apparecchio ■n^yreiormenlc,, 
richiesto perchè - iecnicam^ile» «glJrfiMicaineme - 
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DISCHI PARLOPHON Dl OCCASIONE
del diametro di cm. 25 - Edizione CETRA - offerti alla Clientela a L. 7 ciascuno invece 

che a L. 15, loro prezzo di Catalogo.

3° ELENCO - CANZONI
(Vedere il I” ELENCO a pag. 2 del n. 15, ed il 2’ a pag. 40 del n. 18 del Radiocorriere)

GP 91047 - Fanciulle belle (Bracchi-D’Anzi) - Tango - Sandro 
Fiori.

— Uose (Bracchi-D'Anzi) - Soprano Maristella.

GP 91048 - Niente iMarf-Mascheroni) - Tango - Miscel con 
Radio Orcheslra di Milano.

— Dodo (Hany-Morell) - Slow-fox - Radio Orchestra 
di Milano.

GP 91094 - Quando sorridi ( Valdes-Petralia) - Canzone valzer 
- Gisella Carmi.

— Eri bugiarda tu < Morello-Rampoldi) - Canzone tango 
- Tenore Gino Del Signore.

GP 91096 - Piccolo Bebé (Pablilo-Ohiappo) - Canzone tango - 
Luisa Meunier.

— Gioventù (Di Leo-Szokoll) - Canzone valzer - Te­
nore Emilio Livi.

GP 91097 - Nasino in su < Vitali-Petralia) - Canzone - Pina Renzi. 
— Primavera t Spada ro-Petralia) - Canzone tango - 

Gisella Carmi.

GP 91067 - Ho voglia di schermar i Roland-Martelli) - Canzone- 
fox-trot dal film •• Signorina datemi del tu •» - Gi­
sella Carmi.

— Dimentichiamo (Cowler-Bracchi) - Canzone tango - 
Tenore Emilio Livi.

GP 9106« - Come fu? (Dan Caslar-Galdieri) - Canzone fox-trot 
- Totò Mignon*.

— Voglio te! ( Mendes-Schor) - Canzone valzer - Te­
nore Gino Del Signore.

GP 91070 - Ta-ra-ta-pun-tì-è La storia d’un valzer • (Dan 
Caslar-Galdieri) - Totò Mignon*.

— Vieni sull’altalena ( Mackeben-Willy) - Canzone valzer 
- Tenore Emilio Livi.

GP 91071 - Pallide rose (Ferrario-Lami) - Canzone valzer - Te­
nore Emilio Livi.

— Il cuore vuol così ( Grandino-Lami) - Canzone fox- 
trot - Tenore Emilio Livi.

GP 91072 - Non ti fidar (Carena-Frali) - Canzone one-step - 
Totò Mignon*.

— Tzigani (Grothe-Neri) - Canzone tango * Tenore 
Emilio Livi.

GP 91073 - Non son gelosa (Oberfeld-Pujd) - Canzone valzer 
dal film « Non son gelosa » - Gisella Carmi.

— Era ai bagni (Borella-Mascheroni) - Canzone one- 
step - Totò Mignon*.

GP 91037 - Buona fortuna (Padilla-De Filippis) - Canzone - 
Soprano Zara Prima.

— Mimose d’oro (Padilla-De Filippis) - Canzone - 
Soprano Zara Prima.

CONDIZIONI

GP 91086 - Dove sei bambina pallida (MaiateS'O-Borella) - Can- 
zone fox-trot - Tenore Gino Del Signore.

— Nido d’amore (Cuconato) - Canzone valzer - Te­
nore Gino Del Signore.

GP 91087 - Napoli jazz band (Papanti-Mendes) - Canzone fox- 
trot - Tenore Emilio Livi.

— Solo per te (Franco-Bracchi) - Slow-fox - Soprano 
Maristella.

GP 91022 - Fox-trot della melodia (Balzani) - Fox-trot - Te­
nore R. Balzani.

— Taverna brasiliana (Marchionne-Balzani) - Fox-trot 
- Tenore R. Balzani.

GP 91023 - Dolcezze del matrimonio (Le) (Vacca-Balzani) 
Tenore R. Balzani.

— Passione romana (Lupi-Balzani) - Tenore R. Balzani.

GP 91026 - E' vero o non è vero (Fra Piselli-Balzani) - Tenore 
R. Balzani.

— L’ultima serenata (Tommasini-Balzani) - Tenore
R. Balzani.

GP 91027 - Serenata sincera (Fra Piselli-Balzani) - Tenore 
R. Balzani.

— Stornellata alle donne (Tommasini-Balzani) - Te­
nore R. Balzani.

GP 91028 - Vola canzone (Bertini-Balzani) - Serenata - Tenore 
R. Balzani.

— Er carettiere a vino (Balzani) - Stornellata - Tenore 
R. Balzani.

GP 91029 - Disprezzo (D’Adessi-Balzanì) - Canzone - Tenore 
R. Balzani.

— Te vojo sposò «Fra Piselli-Balzani) - Tenore K. Bal­
zani.

GP 91030 - Fiore (Un) e un core «Petrinì-Balza ni) - Serenata 
- Tenore R. Balzani.

— Canzone che canzona (DAdessi-Balzani) - Tenore 
R. Balzani.

GP 91031 - Omo in pericolo (L’) < Banal-Balzani) - Canzone - 
Tenore R. Balzani.

— Treno fa presto (Vacca-Balzani) - Canzone - Tenore 
R. Balzani.

GP 91045 - A Santa Lucia ( Galdieri-Stransky) - Tango dal film 
.. Il ventaglio della Pompadour » - Sandro Fiori.

— Quando (Galdieri-Dan Caslar) - Slow-fox dal film 
■< Tre uomini in frack » - Sandro Fiori.

GP 91213 - Non ascoltar l’amore (Grothe-Marchetti) - Canzone 
tango dal film ■ Spie nell’ombra •> - Tenore Alfredo 
Sernicoli.

— Primo valzer (Grothe-Marchetti) - Canzone valzer 
dal film « Senza madre > - Tenore Emilio Livi.

Dl VENDITA
I dischi sono offerti In vendita in gruppi di 6 o di 12, a scelta del Cliente, al rispettivo prezzo di L. 45 per sei, e L. 90 per 12, imballo e 
porto compreso, pagamento anticipato. Inviate le Vostre commissioni coll'importo relativo, elencando sèmpre un numero di dischi superiore 

a quello desiderato (e ciò perchè le disponibilità si vanno rapidamente esaurendo) alle Ditte concessionarie:

Ditta PARISI SILVIO Ditta DAMASO LUIGI Ditta FELICE CHIAPPO
76, Via XX Settembre - TORINO 29, Via Po - TORINO 18, Piazza Vittorio Veneto - TORINO
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IL SOLCO DI APRILIA
Migliaia di autocarri, carichi di soldati e di armi, avanzano con un 

rullo formidabile di motori verso la capitale dell’Impero nemico. 
Colonna interminabile, complessa compagine di macchine e di 

volontà, espressione moderna di una forza e di una tenacia che sem­
pre nei secoli seppero affermarsi e trionfare degli ostacoli che sbar­
ravano il passo al cammino di Roma. Seguiamo con l'immaginazione e 
con la fede la fantastica, epica marcia verso la capitale del negus, e 
ci sembra che, nella metallica compagine delle autoblinde e dei carri 
d’assalto, riviva lo stesso spirito guerriero, aggressivo, deciso a tutto 
che spingeva le macchine ossidionali di Giulio Cesare contro i campi 
trincerati di Gallia e di Britania; lo stesso spirito avventuroso e 
mistico che slanciava contro le mura di Costantinopoli le scale espu- 
gnatrici che sali, cieco e veggente vegliardo, Enrico Dandolo...

Nello stesso tempo, negli stessi giorni, mentre la ferrea mano del 
legionario fascista, del soldato fascista sta per cogliere il « Nuovo 
flore » etiopico, un altro carro, ma, questo, pacifico, agricolo, armato 
di vomere come l’aratro romuleo, ha tracciato - secondo l’antico rito 
di Roma - il primo solco propizio della nuova città laziale che si schiude 
e sboccia sulla palude bonificata : Aprilia. nata nello stesso faustissimo 
mese che vide la città quadrata sorgere sui selvaggi piani...

Carri di guerra e plaustro di pace mossi dalla stessa volontà, ali­
mentati dallo stesso ardore, sono i due simboli, i due aspetti della 
irrompente forza, civile e militare d’Italia, la quale non ha altro desi­
derio che di sostituire i vomeri alle armi per conquistare a se stessa, 
alla sua straboccante giovinezza di popolo, terre incolte e pingui, rimi 
nosamente escluse dal progresso e dal rendimento. Ma perchè gli 
aratri meccanici possano mordere utilmente la gleba abissina che da 
secoli e secoli attende il seme propizio rigeneratore, era necessario è 
ancora necessario che le armi balenino nude. Non vi é conquista che 
duri se prima non è pagata col sangue: legge fatale della Storia alla 
quale l’Italia fascista intrepidamente si adatta ed obbedisce.

Di giorno in giorno, là dove ancora ieri passavano galoppanti torme 
di cavalieri selvaggi in un clima feudale di basso Medioevo, le nostre 
colonne stampano con le ruote poderose il segno moderno e incancel­
labile di Roma, travolgendo le ultime ostinate resistenze.

Più ancora che dal continuo, eroico progresso dei soldati che avan­
zano da settentrione e da mezzogiorno gli italiani traggono l’augurio 
e la certezza dell’imminente vittoria definitiva dal solco recente di 
Aprilia tracciato dal vomere guidato dal Duce.

Aperto sotto il cielo del Lazio, come una benedetta, benefica ferita, 
quel solco lascia che esalino verso il sole le arcane voci della terra 
madre, carica di ricordi, satura di esperienze, memore eiviva: e sono 
voci di grandezza, voci di gloria, voci di impero.
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SACRIFICI E VOLONTÀ
Volumi, anche notevoli di mole e di contenuto, 

vennero pubblicati, come è più che naturale, 
negli ultimi mesi, riguardanti 1* Abissinia, od 

i problemi coloniali e l’Africa in genere.
E’ da augurarsi sinceramente che l'accoglienza 

del pubblico sia stata fervida e realistica: lodare 
è bene, ma acquistare e leggere un libro che lo 
meriti, è ancor meglio; mentre, talora, molti lo­
dano dopo aver dato un’occhiata in qualche gabi­
netto dl lettura, o dopo aver sfogliate nei negozi 
dei librai opere che. dopo un’occhiata superficiale 
sui quinterni intonsi, vengono deposte, con tanti 
ringraziamenti, nelle mani del direttore o del com­
messo.

Viceversa, sl deve rilevare che nell'ultimo tempo si è diffuso in modo particolare l’intercssamenù) 
per tutto quanto abbia attinenza con problemi co­
loniali, con usi e costumi, con ordinamenti, con 
leggende, con la storia. L’Africa Orientale entra 
cosi, oltreché nel cuore e nella coscienza orgo­
gliosa e vibrante di gratitudine d’ogni cittadino 
italiano, nel cervello nostro.

Anche questa è una penetrazione indispensabile. 
La conquista, che nel caso presente è vera e pro­
pria redenzione politica, sociale, demografica e ter­
ritoriale. va naturalmente completata. Problemi 
d'ogni sorta s'Intravedono già, ed altri appariranno 
in tutta la loro imponente evidenza, appena che. 
dopo il necessario periodo militare, nello stretto 
senso della parola, si inizierà il secondo periodo 
di civilizzazione e colonizzazione progressiva, im- 
nicnsa bonifica di uomini, di risorse e di cose.

Ma gli sforzi eroici che dal 1885 in qua l'Italia 
ha compiuti nell'Africa Orientale, seppure hanno ora 
ampio riconoscimento, documentando la continuità 
della tradizione espansiva e coloniale italiana, ri­
masero però, troppo di frequente, o ignorati, od in 
una quasi completa oscurità. Tutt’al più. intra­
visti nel loro complesso.

Il popolo italiano ha potuto, per l’eroismo dei 
soldati d’Italia e delle Camicie Nere di Mussolini, 
vendicare i morti di Adua, di Macallè e di Amba 
Alagi. Sintesi nazionale di altri morti, di altri sa­
crifici più remoti, o più prossimi, che vennero 
quasi assorbiti in quelli più conosciuti.

Però, anche il più ignoto od il più umile dei 
sacrifìci vale quanto il più fulgente e il più ce­
lebrato.

Il generale di Corpo d’Armata Ambrogio Bollati, 
nella sua recentissima « Enciclopedia dei nostri 
combattimenti coloniali», pubblicata a Torino da 
an geniale editore in edizione comoda, chiarissima 
e ricca di illustrazioni molto interessanti, ha com­
piuto opera meritevole di vivissimo encomio, dando 
modo ad ognuno di noi di fissare il proprio pen­
siero anche sul combattimenti e sui fatti d’arme 
dl minore entità pel numero dei partecipanti, non 
per l’importanza intrinseca che fu, molte volte, più 
che cospicua, nei riguardi delle nostre colonie e 
dei territori attigui. Basterebbe ricordare le vicen­
de. per noi vittoriose, che sboccarono invece nel 
vero e proprio regalo che facemmo agli inglesi di 
Cassala, divenuto ora centro cotoniero di grande 
importanza. Eppure, quel capoluogo della provincia 
del Sudan ci era derivato da una splendida vittoria 
centro i dervisci; vittoria rinnovata anche all'epoca 
della guerra ita lo-abissina del 1896.

I combattimenti nostri principali in Eritrea, in 
Somalia, in Cirenaica ed in Tripolltania, conside­
rati nell'Enciclopedia coloniale del generale Bol­
lati. ammontano ad una cifra la cui enunciazione 
— afferma lo stesso autore — desterà forse mera­
viglia. Cioè, a circa cinquecento. Eppure, essi non 
rappresentano la totalità dei fatti d’arme avvenuti, 
giacché talora le » voci » considerate indicano in­
teri cicli dl più giornate d’operazione, durante le 
quali si è combattuto in varie località.

Tutti coloro che versarono il loro sangue nel 
nome d’Italia hanno diritto ad essere rammentati, 
ed onorati, qualunque sia l’entità delle forze im­
pegnate. Concetto che è ribadito dal generale Bol­
lati, 11 quale ha saputo riassumere con chiarezza e 
precisione, attraverso queirimponente massa di 
combattimenti, ciò che vi fu di drammatico e di 
veramente eroico nella nostra storia coloniale che 
fa militarmente onore a quanti tutto dettero di sè 
con fede e con entusiasmo superati solo dall’amore 
per la Patria che pareva, nei suoi tempi grigi, non 
abbastanza conscia, o troppo spesso indifferente, 
perchè corrosa dal malore civile che ne decimava 

volontà costruttive ed espansive.

In famiglia: Il giorno del censimento (Disegno di Beppe Porcheddu)

Parole, queste, non avventate. Poiché, proprio 
chi scrive queste righe, ebbe la ventura, non troppo 
lieta, di dover compilare invece un'enciclopedia, 
o riassunto che dir si voglia, di tutte le discus­
sioni parlamentari circa l'Africa. Incarico modesto, 
eseguito con scrupolo, che si concretò in un gros­
sissimo volume, pubblicato a cura del ministero 
che era allora direttamente interessato ai problemi 
esteri e coloniali. Volume che, inevitabilmente, 
mise in luce tutti i tentennamenti, le contraddi­
zioni, le critiche ingiuste, le discordie partigiane. 
le impreparazioni politiche, le sproporzioni tra i 
mezzi ed i fini, le rivalità fra i capipartito, la so­
vrabbondanza di discorsi inutili e la deficienza di 
cognizioni elementari indispensabili, le illusioni esa­
gerate e le delusioni deprimenti.

Adolescenza, insomma. Adolescenza di Nazione 
che era ai primi passi, scarsa di mezzi, dominata 
in parte da un materialismo di importazione stra­
niera, mentre poi, anche allora, abbondavano in 
Abissinia armi ed ufficiali europei col proposito di 
impedire quell’espansione italiana che pur era nelle 
nostre tradizioni latine, nella tradizione delle no­
stre repubbliche, nella mondialità dei nostri pio­
nieri, dei nostri emigrati, e dei grandi spiriti 
italiani del Risorgimento da Mazzini a Cavour a 
Garibaldi.

L’Enciclopedia dei nostri combattimenti coloniali 
scolpisce uomini che furono soltanto ligi all’onore 
e al dovere. Non le infinite chiacchiere, non le 
schermaglie oratorie, non gli ordini del giorno di 
fiducia o di sfiducia. Ma, sotto il cielo d'Africa, il 
presentimento di ciò che allTtalia occorreva; la 
convinzione che i sacrifici non sarebbero stati vani. 
Il che non esclude qualche errore, ma esclude colpe 
premeditate.

L'Italia dl Montecitorio, invece, era allora fitti- 
zia, anche se non sl deve negare la buonafede di 
molti ed il patriottismo dì moltissimi.

Bisogna avere e tenere nella propria casa libri 
come questo del generale Bollati, per la consulta­
zione, per l’esatta conoscenza geografica e storica, 
per rivedere completi e operanti i nostri maggiori 
e migliori fra i comandanti e gli ufficiali di quei 
tempi. Libro per noi, e pei nostri figli.

Dopo le amarezze della politica montecitorista, 
i conforti che derivano dalla visione sintetica con­
tinua del valore italiano impavido.

Forse, proprio in queste settimane così fulgenti 
di vittoria e di gloria militare, è più doverosa la 
memoria della riconoscenza verso tutti i precur­
sori, tutti gli artefici, tutti i caduti nei cinquecento 
combattimenti d'Africa.

La volontà italiana ci è affermata, in Africa, dal 
1885 in poi, con 4770 medaglie di bronzo al valore, 
con 2631 medaglie d’argento e con 81 medaglie 
d’oro.

Così il valore dell’esercito nostro, cuore della 
Patria, da mezzo secolo in qua stampò col suo 
sangue in Africa, npl bronzo, nell’argento e nell’oro, 
non solo l’idea ma la volontà.

BATTISTA PELLEGRINI.

Col 21 maggio si inizierà la

GRANDE STAGIONE LIRICA 
DELL’EIAR

Nell’intimità della vostra casa ascolterete I più 
celebri artisti diretti dai più noti direttori 
d’orchestra. Ditelo ai vostri amici, ai vostri 
conoscenti che ancora non si sono decisi a 

portare la Radio nella propria casa.
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LA GALLERIA DEGLI 
UFFIZI A FIRENZE

N
el mese di maggio gli ascoltatori, nei quali 
persiste il grato ricordo delle conversa­
zioni sull'Arte recentemente concluse, 

avranno la lieta sorpresa di essere guidati dal­
la parola del pittore Baccio Maria Bacci altra -
verso la Galleria degli Uffizi di Firenze. La Città del 
Fiore e dell'Arte che, in maggio, esaltando e cele­
brando con riti speciali di poesia la primavera, sem­
brava esaltare e celebrare il suo perenne rifiorire, 
possiede nella celebre Galleria un glorioso sacrario di 
pittura e di scultura che basterebbe da solo a formare 
l'orgoglio artistico di una Nazione. Opportunamente 
il Bacci ha suddiviso la sua rassegna dei tesori d’arte 
custoditi agli Uffizi in tre conferenze, raggruppando 
la materia d'indagine in associazioni omogenee.

L Adorazione dei Re Magi di Leonardo da Vinci.
Portici degli Uffizi e la copia del David di Michelangiolo.

Venerdì 8 maggio l'illustre conversatore parlerà 
sul tema : « Firenze, la Scuola Toscana e la Scuola 
Umbra«. Successivamente, nella seconda conver­
sazione di venerdì 15 maggio, parlerà della Scuola 
Veneta e della Scuola Ferrarese e nella terza, ve­
nerdì 22 maggio, della Scuola Fiamminga e gli 
autoritratti. Le tre conferenze s'inizieranno alle 
ore 20,35 dei giorni stabiliti.

detta dell'Arpie di Andrea del Sarto (Fotografie Ediz. Brogi)

Annunciazione della Vergine di Simone di Martino e 
Memmi; La Vergine in trono di Cimabue; La Vergine col 

di Giotto; Battaglia di Paolo Uccello.

Lippo
Figlio

Sarà dunque una visita vera e propria alla fa­
mosa Galleria con la guida di un autorevole e 
competente illustratore: per favorire l'orientamento 
degli ascoltatori, che per loro disgrazia non hanno 
mai visitato l’insigne luogo, diamo qualche cenno 
illustrativo di esso.

Santa Famiglia di Michelangiolo Buonarroti.

L'edificio ove ha sede la Galleria degli Uffìzi fu 
fatto costruire fra il 1560 ed il 1574, a fianco del 
Palazzo Vecchio, dal Granduca Cosimo I de’ Me­
dici, su disegno di Giorgio Vasari, per raccogliere 
gli Uffici delle diverse Amministrazioni dello Stato, 
i Tribunali, ecc. Il Granduca Francesco I, suo fi­
glio, nel 1574. venuto nella determinazione di riu-

TRE CONVERSAZIONI 
DEL PITTORE B. M. BACO

nire le preziose opere d'arte accumulate nei 
palazzi abitati dai Medici, dette ordine al 
Buontalenti di chiudere il loggiato superiore e 
adattare l'ultimo piano per accoglierle, for­
mando cosi il primo cospicuo nucleo della

collezione attuale.
Ferdinando 1 vi trasportò statue e quadri da 

Roma e costruì, nel 1610, la cosiddetta Tribuna; 
Ferdinando li aggiunse nuovi locali per collocarvi 
le opere ereditate dai Della Rovere, mentre suo 
fratello, il Cardinale Leopoldo, fondava la raccolta 
dei ritratti e dei disegni. Cosimo III ha il vanto 
di aver donato agli Uffìzi la Venere cosiddetta dei 
Medici. L'ultima discendente di questa famiglia, 
Anna Maria, oltre ad aggiungere la collezione dei 

quadri fiamminghi, nel 1737 legò allo Stato tutte le 
opere d’arte possedute dai Medici in Toscana, quelle 
degli Uffizi comprese, con l’obbligo di non aspor­
tarle da Firenze. Napoleone, poco meno di un se­
colo dopo, non le obbedì e rese più. bello il Louvre di 
Parigi a spese degli Uffizi. Passata allo Stato ita­
liano, la Galleria, riordinata e arricchita, è una del­
le più insigni e numerose raccolte d’arte del mondo.



RADIOCORRIERE_______________________

LA MUSICA NEGLI SPETTACOLI Dl SIRACUSA
. 'importanza della musica nelle rappresentazioni 
I classiche che proprio in questi giorni si 
L stanno svolgendo nel meraviglioso Teatro 
Greco di Siracusa tra visioni naturali ed arti­
stiche di infinita bellezza, è assai più importante 
più interessante e più significativa di quanto ad 
un primo giudizA si possa pensare e ritenere. E 
ciò non tanto per ragioni storiche piu o meno 
determtnatrici c definitive in materia, ma per 
un bisogno generale complessivo che allatto 
della realizzazione dell'elemento drammatico tea­
trale extra-musicale, insomma, si manifesta con 
caratteristiche e pretese artistiche di assoluta evi- 
tema. , „XncJie questa volta la composizione delle mu- 
siche era affidata a Giuseppe Muli’ e ad Ildebrando 
Pizzetti che già con risultati felicissimi avevano 
dato molte altre volte — specialmente il primo — 
saggi assai notevoli in materia. Sarebbe ora inu­
tile volere ricercare in questa sede perchè i due 
musicisti, che pure nulla, si badi bene, hanno in. 
comune nell'arte loro, appariscano come i piu in­
dicati ad un tale lavoro, gli unici, forse, ai quali 
sia possibile, ciascuno con la propria sensibilità 
musicale e teatrale, creare con perfetta adesione 
stilistica e sentimentale <e non è facile davvero) 
il clima sonoro non già per la tragedia tale e quale, 
nuda e pura nel suo valore letterario espressivo 
isolato HI che sarebbe già assai più semplice) ma 
per la tragedia raporescntata. per la tragedia in 
quanto manifestazione spettacolare, in quanto spet­
tacolo, di più, nettamente definito caratteristico 
deciso e organizzato in ogni sua parte si da ri­
chiedere al musicista non poca fatica e non poca 
intuizione. Ma se. da questo requisito di carattere 
generico e inquadrativo. si passino a considerare 
i singoli mezzi musicali, rispettivamente di Mulè 
e di Pizzetti, che hanno concorso alla realizzazione 
di queste musiche-dei cori e delle danze, dovremo 
subito segnalare nell'uno e nell’altro una qualità 
in materia sicuramente definita e — per lo meno 
nel suo conseguimento pratico — aderente allo 
spirito della rappresentazione. Questa qualità è in 
Mulè la capacità di ricostruzione deirambiente so­
noro attraverso, spesso, il diffuso metodizzare di 
cantilene e cedenze di derivazione popolare e re­
gionale che per ragioni forse tradizionali, forse 
mitiche. potremmo dire forse leggendarie, riescono 
a definire una sensazione musicale assai consona, 
a nostro avviso, con il fatto teatrale e più ancora 
con l'ambiente spirituale e materiale del fatto 
stesso. In Pizzetti invece l'adesione della musica 
alto spettacolo deriva dalla profondità culturale 
storica in materia acutissima, dalla sua tipica 
espressività musicale perfettamente adeguata, per 
dono naturale, direi, alta realtà estetica di un tale 
teatro il cui contenuto essenzialmente drammatico 
è, in fondo, il modello o confessato o taciuto o sot­
tinteso di tutta ¡’operistica pizzettiana, la più 
forte espressione, dunque, di questo nostro grande 
musicista.

La produzione musicate di Mulè per le tragedie 
greche rappresentate a Siracusa deve ritenersi tra 
le più notevoli manifestazioni creative di questo 
musicista. Le pagine da lui scritte per le Coefore 
e per il Ciclope soprattutto sono una espressione 
netta e delùsa della sua personalità. Per ¡'Ippolito 
di Euripide il compositore ha operato con un'or­
chestra semplice, chiara, ridotta, sopra la quale la 
vocalità corale sempre lineare e strofica si atteggia 
più con l'aspirazione alta declamazione ritmata e 
scandita che al fraseggio caloroso e sinuoso. Solo 
nell’episodio finale il tono si drammatizza, la par­
tecipazione sonora è più tesa e vibrante fino alla 
marcia funebre per la morte d'Ippolito; pagina, 
questa, di grande potenza sia nella costruzione sin- 
fonico-corale. sia nello sfogo affettivo sviluppato 
con elementi melodica-tematici ricchi ed espressivi.

L’elemento assolutamente drammatico e cupa­
mente tragico che Pizzetti aveva usato per le Tra- 

chinie e più ancora per ( Agamennone è del tutto 
scomparso nella composizione delle musiche per 
("Edipo a Colono di Sofocle. Con un intuito, uno 
spirito ed una comprensione profondissima il mu­
sicista è riuscito nel gravissimo compito di am­
bientare perfettamente la tragedia già cosi perfetta 
e completa di per se stessa, già cosi sublime cd 
Ultraumana nella narrazione del fatto e nella 
estrinsecazione dei sentiménti. 1 valori poetici - 
messi magnificamente in risalto anche dalla stu­
penda traduzione di Ettore Bignone —■ si sono ri­
flessi e ripercossi a meraviglia nei valori musicali 
pizzettiani: è quasi impossibile quindi segnalarli 
singolarmente poiché ogni pagina appare tanto 
coerente cd adesiva e l’integrità complessiva cosi

Nella triade greca dei tragedi sommi, Euripide, 
dopo Eschilo e Sofocle, occupa il terzo posto e non 
soltanto cronologicamente. Ma dei tre è il più uma­
no, perché allontanandosi sempre più dalla olim­
pica indifferenza delle divinità impallidite, si acco­
sta al cuore dell'uomo, ne penetra le passioni e 
le porta sulla scena, vive, crude, concedendo tal­
volta alla tragedia l'ine­
vitabile accompagna­
mento della comicità.

In questo Ippolito av­
viene, per la prima vol­
ta, un fatto che la mo­

IPPOLITO
ralità greca deve averconsiderato un po’ come scandalo. Fedra, la bellis­
sima moglie di Teseo, osa. per la prima volta nella 
storia del Carro di Tespi, svelare i suoi sentimenti 
d’amore e apertamente descrivere le inquiete an­
sie che la turbano. Tanto più grave l’ardimento, 
in quanto l’oggetto delle sue insonni ed inappa­
gate inquietudini è il figliastro Ippolito, giovinetto 
purissimo votato ad Artemide, la Dea della caccia 
e della castità.

Confidente di Fedra, una nutrice, che si presta 
a fare da intermediaria. Ippolito, fedele all'onore 
del padre ed al voto fatto, respinge con disgusto 
le profferte d'amore della matrigna che disperata 
s uccide. Fedra ha però cura di preparare una ven­
detta postuma. Lascia scritto che si è uccisa per­
chè non poteva sopravvivere all’oltraggio con cui 

Apparizione

assoluta da unificare i molteplici valori espressivi 
in modo inscindibile. Il musicista ha sentito con 
somma dolcezza e poesia la tragedia finale di Edipo: 
la musica ne interpreta quel senso di rassegna­
zione evasione purificazione religiosa in pagine 
bellissime umanizzando, se cosi si può dire, ma 
non alterando ciò che di ultraumano è. come si 
diceva, nella narrazione tragica. Basterebbe il coro 
finale (se non ri fossero le due danze introduttive 
ed altre bellissime invocazioni corali) a rendere 
questa partitura ricca di episodi felicissimi. La 
coralità vi si sviluppa largamente piena di respiro 
e di pace, si dilunga in un fraseggio lirico e con­
templativo, si esaurisce infine in un magnifico epi­
sodio più specificatamente melodico di assoluta bel­
lezza. Ancora una volta la creazione musicale piz- 
zettiana lui raggiunto il più alto potere espressivo
ed emotivo.

RENATO MARIANI.

l'aveva disonorata Ippolito. Avviene che Teseo creda 
alla denuncia postuma della scellerata e invochi 
sul figlio innocente la maledizione di Poseidon. il 
Dio del mare, che aveva promesso di esaudire tre 
voti del Re infelice. Infatti Poseidon fa impennare 
il cavallo di Ippolito che precipita da una rupe. 
Ma Artemide non può permettere che la , male- dizione ingiusta del pa­

dre segua l'innocente 
anche nell’Ade ed inter­
viene a rendere lumi­
nosa e candida l'agonia 
del giovinetto, spiegan­
do al padre la perfidia

di Fedra... Questo l’intreccio del dramma umanis­
simo. al quale, nella traduzione del Cesareo, sono 
stati apportati alcuni opportuni abbreviamenti; è 
noto infatti che Euripide filosofeggia con frequenza, 
e queste digressioni, almeno dal nostro punto 
di vista moderno, nuociono alla speditezza del 
dramma.Duilio Cambellotti ha chiuso nella cornice ne- 
vocatrice di una scenografia realistica il dramma 
passionale, e Giuseppe Mulè lo ha musicalmente 
commentato, riuscendo ad unire agli antichi modi 
melodici la sua sensibilità ehe interpretando il 
passato interpreta anche il presente, perché le 
passioni umane sono eterne ed immutabili. Ippo­
lito sarà eseguito nel magnifico teatro di Siracusa, 
che sorge sul colle Temenite.
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FRANZ LISZT NELL’ARTE
E NELLA VITA

Franz Liszt, ri­
chiesto dal babbo suo, che faceva modestamente il 
contabile, ma che era anche un appassionalo 
musicista, che cosa avrebbe voluto fare nella vita 
e a chi, fatto granile, avrebbe voluto somigliare, 
levasse il suo ditino verso il ritratto di Beethoven 
appeso alla parete.

Pochi anni di studio bastarono a rivelare le 
straordinarie attitudini pianistiche del piccolo Franz 
che,, a soli 9 anni, riportava, con un concerto 
dato in pubblico, un tale successo da determinare 
il suo invio a Vienna, a spese di alcuni signori, 
onde completare i suoi studi alla scuola dello 
Czerny. Con questi, la tecnica del pianoforte, con 
l'italiano Salieri. il grande rivale di Mozart, la 
composizione.

A Vienna, il pianista fanciullo divenne tosto 
popolare. Aveva soli undici anni quando sfolgorò 
il suo primo grande trionfo dinanzi al pubblico 
pagante. E quando, quella sera, Beethoven che 
aveva assistito al concerto si levò e andò a baciare 
sulla fronte il prodigioso fanciullo, babbo Liszt do­
vette ricordare il gesto ingenuo e fatidico del suo 
bimbo cinquenne verso il ritratto del Maestro 
grande appeso alla parete sopra il pianoforte della 
sua casetta di modesto impiegato. Dopo Vienna, 
Parigi. Ancora due grandi italiani attorno al geni i 
che sbocciava: Cherubini, direttore di quel Conser­
vatorio, e il parmigiano Paer.

A 16 anni perdeva il babbo. Ed ecco, il giova­
nissimo pianista, richiamare la sua buona mamma 
a Parigi e dedicarsi all’insegnamento. La giornata 
non ha tante ore quante gliene occorrerebbero per 
sbrigare tutte le lezioni di cui è richiesto da tutte 
le parti. Ed ecco sbocciare il primo amore. Si tratta 
d’una sua allievina di sedici anni come lui: Caro­
lina di Saint-Criq, figliuola d’un Ministro francese. 
La mamma della fanciulla sorride al tenero idillio 
dei due ragazzi: lo incoraggia e lo protegge. Ma 
non la pensa così l'inflessibile genitore che. non 
appena morta la moglie, dice chiaro e tondo che 
non avrebbe mai dato il suo consenso a una tale 
unione.

Franz Liszt ne soffrì atrocemente. Avrebbe dato 
un addio a tutti i suoi sogni di gloria e si sarebbe 
fatto prete. Ma a sedici anni o giù di lì si gua­
risce presto dalle grandi malattie amorose. Ed è 
l’arte che lo rimette sulla via che il destino aveva 
tracciato per lui. Conosce Paganini e giura a 
stesso di diventar nel pianoforte quello che egli 
nel violino. E riprende a studiare con una volanti 
che sa di disperazione. Poi sarà la fraterna ami­
cizia con Berlioz, 1 suoi rapporti con Chopin. con 
la Sand. Il ricordo dell’idillio, che era stato la sua 
prima gioia e il suo primo grande dolore sbiadisce, 
scolora e muore nella nuova vita in cui lo trascina 
la grande celebrità che avvampa attorno alla sua 
arte ineguagliabile.

Ha adesso 24 anni. Ed ecco il secondo amore. 
Non è più il dolce idillio color chiaro di luna con 
la bimba, dalle lunghe trecce bionde annodate da 
un nastrino azzurro, ma è l’amore travolgente con 
una donna maritata che per lui abbandonerà ù 
marito, di oltre vent’anni più grande di lei: la 
contessa d Agoult. più tardi, in letteratura Daniel 
Stem. la donna che renderà Franz Liszt padre, 
fra gli altri figliuoli, di quella Cosima, la quale 
divenuta sposa del grande direttore d’orchestra 
Bulow, un bel giorno, come già aveva fatto la sua 
mamma, pianterà il marito per volare fra le brac­
cia di Riccardo Wagner.

Franz Liszt è felice o crede d'esser felice. Ai 
giorni frementi di passione trascorsi in Isvizzera 
seguono quelli in Italia. Prima a Milano. Concerti 
e lavori di composizione a largo spiano. Poi a Roma 
donde dirà al suo amico Berlioz le impressioni che 
la città eterna gli hanno acceso nell'anima: « Tutte 
le bellezze di questa terra benedetta mi si presen­
tano nelle forme più pure e più sublimi. Io credo 
che fra le opere del genio ci sia una segreta paren­
tela: Raffaello e Michelangelo mi hanno fatto com­
prendere pienamente Mozart e Beethoven. Tiziano 
e Rossini mi appaiono come due astri dello 
stesso splendore . E a questi pensieri dà espressione 
d’arte con le musiche che scrive fra un concerto e 
l'altro.

Frattanto, il suo amore per la d'Agoult ha la 
sorte degli amori del genere. Ai primi raffredda­
menti seguono i battibecchi, le liti, la constata­
zione, in fine, di quelTincompatibllità di caratteri 
che non può sfociare che nella separazione. E i 
due amanti si dividono. Franz Liszt percorre tutta 
l’Europa. I suoi successi non si contano più. 
L’ammirazione della folla per la sua arte sa 
ora quasi di fanatismo. E’ il favorito delle Coiti, 
è l'idolo di tutti i pubblici. A Parigi ha luogo

il grande duello pianistico — lo ricordate? — 
col temutissimo Thalberg. nel quale questi veniva 
proclamato il primo pianista del mondo, ma Franz 
Liszt 1'. unico ».

Con l'ammirazione degli uomini, di tutti gli ar­
tisti del mondo, attorno all'arte del grande musi­
cista spasima l'ardore delle numerose adoratrici. 
Sono lontani, oramai, i freschi e innocenti sedici 
anni del Maestro. Franz Liszt ha quasi cinquanta 
anni ed ecco ancora un grande amore che lascia 
un forte solco nella sua vita: quello per la princi­
pessa Carolina Wittgenstein, che ebbe una note­
volissima influenza nella complessa vita artistica 
del musicista.

Fine, squisita, intelligentissima. Carolina, sposata 
a un uomo indegno della sua mente colta e della 
sua anima appassionata, si accende anche lei di 
grande amore pel musicista ungherese al quale si 
unisce, abbandonando il marito. Ed è lei a convin­
cere il suo Liszt a dedicarsi unicamente alla com­
posizione: ed è proprio in quel periodo che nascono 
le sue opere di maggior ^espiro : le due sinfonie e 
i suoi grandi poemi sinfonici, fra le altre. I due 
amanti pensano a regolarizzare la loro posizione, 
ma le pratiche iniziate pel divorzio non hanno mai 
termine e quando la morte del marito di Carolina 
avrebbe potuto far realizzare il sognato progetto, 
all'amore era già succeduta la sola amicizia.

Liszt si dà con fervore alle pratiche religiose, 
entra a far parte del terz’ordine francescano e non 
scrive che musiche sacre. Pio IX gli conferisce la 
dignità e il titolo di Abate. Gli giunge da Parigi 
la notizia delle gravi condizioni di salute della 
mamma e vola verso la città dei suoi primi trionfi 
per compiere il suo dovere di figlio. Dato l’ultimo 
bacio sulla fronte della mamma morta, fa subito 
ritorno a Roma. E’ sessantenne, ma se lui non 
cerca piti l'amore, è l'amore che cerca ancora lui. 
Questa volta, l’amore si chiama contessa Olga 
Janina, la quale sembra che non scherzi se si 
dichiara disposta ad uccidere il Maestro se non 
saprà intenderla e se non corrisponderà alla sua 
passione.

Nomade nato, compie ancora un altro giro attra­
verso varie città tedesche. E fiorisce un altro amo­
re : quello per la baronessa Meyendorff. Amore forse 
sentimentale che si sfoga soprattutto in una serie 
di lettere appassionate. Ritorno ancora a Roma e 
ardente ripresa delle pratiche religiose. Si ammala. 
Sembra guarito e vuol recarsi nella sua Ungheria. 
Da Budapest va a Bayreuth. Poi a Venezia, ospite 
di Riccardo Wagner. Dolci ore di riposo nella irre­
quietezza della sua vita. Finalmente, il riposo estre­
mo, la morte, a Bayreuth, dove, benché stanco e 
sfinito, volle recarsi per assistere al festival wagne­
riano organizzato dalla sua figliuola Cosima, la 
grande compagna di Riccardo Wagner. Era il 
31 luglio del 1886.

Nell’appassionata atmosfera ottocentesca, la vita 
di Franz Lisz* non poteva essere diversa da quella 
che è stata. Epoca di grandi amori, romantici o 
travolgenti, ma di grandi musiche, anche, come 
quelle di Beethoven: arco divino e lucente teso 
fra gli uomini e l’infinito.

NINO ALBERTI.
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LISZT COMMEMORATO 
ALL’AUGUSTEO prossima con un 

concerto diretto 
da Bernardino Molinari commemorerà Franz L;sl. 
Vi parteciperà, al pianoforte. Ann le Fische

Non partiremo alla scoperta del celebre pianista 
e compositore ungherese, che nel suo duplice 
aspetto fu accompagnato dagli applausi del pub­
blico dai giorni della sua primissima giovinezza 
fino a quello della morte. Fortuna ben meritata e 
che noi gli riconosciamo con entusiasmo per la 
riconoscenza che gli dobbiamo per ciò che fece per 
portare più alto il livello musicale di Roma.

Roma, specialmente per ciò che riguarda la mu­
sica sacra, aveva avuto il suo lungo periodo d’oro, 
basta ricordare Palestriti  a: ma quando nel 1859 
vi giunse Franz Liszt. per fissarvi poi la sua or­
dinaria dimora dal 1862 fino af 1870, Roma, pure 
avendo un pubblico che recavasi volentieri ad ap­
plaudire la musica melodrammatica, quanto a mu­
sica da camera e sinfonica era d'un'in credibile 
ignoranza: nel migliore dei casi: trascrizioni e 
riduzioni di musiche teatrali. La presenza di Franz 
Liszt, tra difficoltà quasi insormontabili, riesce 
però a colmare quella tutt'altro che ammirevole 
lacuna. Dobbiamo però ricordare, fra pochi altri 
volenterosi, il Ramacciotti, che nel 1852, in adu­
nanze che teneva nella propria casa, faceva gu­
stare eccellenti musiche de camera.

Ma la vera propaganda sarà fatta da Franz 
Liszt, giovandosi specialmente dell’ardore e del va­
lore di Giovanni Sgambati. Il quale, come tanti 
altri giovani d’ingegno, desiderava studiare con 
lui, e non solo vi era riuscito, ma Liszt gli voi1? 
un gran bene e gli diede del proprio affetto prove 
nobilissime. A questo punto è doveroso aggiungere 
che il Maestro non volle mai accettare compensi 
da nessuno, e che insegno sempre gratuitamente 
sia ai non pochi allievi italiani, come a un gruppo 
di giovani stranieri; ma accese questi e quelli del 
proprio entusiasmo e li getto come una pattuglia 
avanzata nella buona battaglia che egli combat­
teva per la musica strumentale. Beniamino di 
Liszt, però, fu sempre Giovanni Sgambati, al quale 
dava lezione due volte la settimana. In che cosa 
consistevano specialmente le sue lezioni? Virtuoso 
formidabile del pianoforte, egli certamente non ' 
trascurava la parte tecnica, ma considerandola — 
quale essa è — conile mezzo al fine, che è quello 
di rendere l’anima delle musiche eseguite. Neces­
saria. dunque, una profonda sensibilità. Lo disse 
egli stesso: « Senza la potenza vivificatrice della 
sensibilità, che sola detta le forine della bellezza, 
composizione e virtuosità non sono che processi 
meccanici del cervello, una vana abilità o un cal­
colo». Illuminate parole, che valgono tanto per la 
creazione come per rinterpretazione dell’opera d'arte 
Ora sappiamo anche guanto la stupenda scuola 
pianistica di Giovanni Sgambati, che ancora con­
tinua a dare in Italia i suoi frutti preziosi, debba 
agli alti ammaestramenti dt Franz Liszt.

E sempre sotto il benefico influsso del grande 
ungherese si inizia, come recentemente ha anche 
scritto Attilio Brugnoli, la diffusione del movi­
mento musicale romano fino allora quasi nullo ». 
Col Ramacciotti, infatti. Sgambati istituisce i con­
certi classici, dirigendo alla Sala Dante la Sin­
fonia dantesca di Liszt.

La via è aperta e viene rapidamente percorsa. Ac­
canto allo Sgambati, e come lui entusiasta, dobbia­
mo aggiungere un altro benemerito, Ettore Pinelli. 
infaticabile direttore d'orchestra, che fece salire la 
Società Orchestrale Romana a grande rinomanza.

Oramai il dado era tratto, e di esperimento in 
esperimento, fu possibile giungere, col volgere degli 
anni, ai fastigi dell'Augusteo.

Franz Liszt lasciò una vasta messe di composi- 
zioni, alle quali é durevolmente affidata la sua 
fama. Se la sua produzione pianistica è a tutti 
nota e le • Rapsodie », specialmente, sono diven­
tate ovunque popolari, non dimenticheremo di lui 
la Messa di Gran e gli oratori Elisabetta e Cristo.

Fra le sue composizioni tengono un posto cospi­
cuo i dodici poemi sinfonici, con i quali apporta 
nella musica strumentale innovazioni del più alto 
interesse. Egli sostituisce — scrisse già un dotto 
trattatista — al processo degli sviluppi tematici il 
principio espressivo concreto, determinato : ogni suo 
lavoro sinfonico si propone di svolgere un soggetto 
particolare sia filosofico, sia fantastico, sia storico: 
nè ciò è tutto: egli trasforma il linguaggio melo­
dico in maniera ch’esso abbia esclamazioni, inte­
riezioni. reticenze, sospensioni, ogni sorta di frase 
non più il vago, l’indefinito, ma lo specializzato, 
la precisione: non più generalizzazioni, ma i più 
sottili particolari: è la melodia che aspira a diven­
tare parola! ». Con espressioni in verità un po­
chino affastellate è detto che Franz Liszt creò la 



8  RADIOCORRIERE

musica programmatica : non più libera, ma dettata 
sopra un testo letterario, e ad esso fedele: che non 
è merito di poco conto. Nel campo melodram­
matico diremmo; aderenza della musica ai versi, 
cioè alla sostanza psicologica del libretto. Non oer 
nulla — fi può pensare — Liszt aveva anche stu­
diato con Antonio Salieri, che a sua volta s'era 
definitivamente tarmato sotto Gluck. Nella rinfo- 
nia ispirata a Dante, ad esempio, che domenica 
sentiremo, egli dovendo musicalmente esprimere il 

primo verso dell’ Inferno, <. Per me si va nella città 
dolente . non fa che indugiarsi sugli accenti, per 
farne scaturire il ritmo, e su questo poi stende una 
frase melodica piena di proprietà e che veramente 
predispone al dolore. Quello che avrebbe fatto 
Gluck, quello che nei suoi momenti più felici 
avrebbe fatto Bellini, quello che farà sempre Wag­
ner. E questa sua tendenza ad umanizzare i tuoni 
trasformandovi sentimenti ben determinati, con­
tribuisce a spiegarci il culto grandissimo che ebbe 

per Riccardo Wagner, prima ancora che questi ne 
sposasse la figlia, e il fervido apostolato artistico 
per lui svolto in mezza Europa. E caso volle che 
egli morisse a Bayrcuth, dove s’era appunto recato 
per assistere al Festival wagneriano.

Oltre la Sinfonia dantesca saranno eseguiti nel 
Concerto commemorativo: il poema sinfonico Les 
préludes e il Concerto in mi bemolle per piano­forte e orchestra. ,• r. p. m.

Dal teatro greco alla commedia d’intrigo e al 
dramma lacrimoso delle letterature moderne, 
una regola tecnica sembra avere costante- 

mente Influenzato la stesura delle favole sceniche: 
essa è quella della divisione dell’orditura teatrale 
in parti principali fìsse. ¡1 cui nome, nei canoni 
della stilistica, era pròtasi, epìteti, catàstrofe.

La pròtasi tiene la prima parte dell’azione, pre­
para l’argomento, espone l’antefatto, distende la 
trama del dramma, "presenta i personaggi e ne de­
linca il carattere. Viene poi V epìteti, parte cen­
trale. in cui l'azione si sviluppa e prende matura­
zione, culminando, di so­
lito, tn un momento di 
tensione sentimentale fi­
di incertezza sul come 
l’azione andrà a finire : 
qui una delle più belle 
astuzie dell'autore consiste nel turbare l'animo 
dello spettatore col timore che l'innocente soc­
comba e il malvagio trionfi, o anche solo con la 
inappagata curiosità di scoprire ragioni e circo­
stanze varie dell’antefatto, che una premeditazione 
dell’autore ha tenuto accuratamente nascoste. In­
fine, nella catàstrofe, i nodi vengono al pettine: 
accadono, nei personaggi, moti dell’animo che con­
vertono Podio In amore, il disprezzo in stima, o 
viceversa: avvenimenti, ignorati o fraintesi da prin­
cipio. vengono in chiaro; si odono confessioni, si 
danno spiegazioni: fazione volge al suo fine, 
pietoso o comico, triste o allegro, a seconda dei 
casi.

In questa suddivisione tecnica della dramma­
turgia. ognuno riconosce un compendio della divi­
sione in atti delle più note composizioni del cor­
rente repertorio o dello sterminato archivio delle 
commedie e tragedie che non si rappresentano più. 
Nella suddivisione in tre atti, il primo atto con­
tiene la pròtasi, il secondo Pepi tesi, il terzo la catà­
strofe. I drammi in quattro atti, cari specialmente 
alla tradizione ottocentesca francese del « pezzo 
d’effetto ». rappresentano una leggera variante di 
questo caso: normalmente, al chiudersi del terzo 
atto, l'azione è virtualmente finita, e lo spettatore 
sa già che cosa l'aspetta nel quarto. Questo atto, 
una vera e propria cosa aggiunta, ben difficilmente 
possiede animazione, movimento, tumulto: esso 
ha la staticità d’un riepilogo: viene lì ad aggiu­
stare le cose, ma arriva, in verità, a cose fatte; 
contiene moralità e riflessioni, e, se aggiunge qual­
cosa all'azione, non vi aggiunge però niente di 
rigorosamente necessario. Alla tragedia si asse­
gnarono, solitamente, cinque atti, per distribuire 
l’estensione della materia in due atti di prepara­
zione, due di svolgimento, uno di rapida conclu­
sione. Shakespeare non rispettava codesta sche­
maticità e codesta economia dell’elemento tragico, 
perchè il suo temperamento fantasioso lo induceva

DISCORSO Dl MAGGIO
Anche sul mio cuore, 
rosso mattone di torre, 
maggio improvviso discorre 
con un’erba, con un fiore. 
Tristezza, per sempre mi perdi; 
m’arrendo ai giorni verdi. 
0 angoscie nuove e remote 
nel sangue gorghi e sgomenti 
colori freschi e ridenti 
arcobaleno sulle gote.
Quel capello d'argento che alligna 
sulla mia fronte, è gramigna.
Strappalo con caute dha 
spogliami d’ogni saggezza. 
La mano che m'accarezza 
non incontri quello spino.
Ritrovo non più avara 
di gioia la vita, nè sola.
Il cuore mi torna in gola 
come una mandorla amara.

IL BUON ROMEO 

a frazionare l'azione in numerosi quadri, o gruppi 
di scene. Egli non dava importanza alla divisione 
in atti, se non col solo Intento di conceder riposo 
agli attori ed agli spettatori fra un atto e l’altro. 
Perciò è molto diffìcile trovare in Shakespeare i 
cosiddetti >• finali d'atto », ossia quei razzi oratori 
o « pistolotti » o • sparate » oppure quelle sospen­
sioni volutamente misteriose o quelle sommesse 
battute interrogative o rivelatrici, che formano 
l’ingrediente obbligato della « tecnica dei finali » 
nel teatro borghese, falsificatore della naturalezza.

Tutt'altro che trascurabile, nella pròtasi. è il 

TEATRO: TECNICA E POESIA
pericolo di presentare antefatti e caratteri in mo­
do eccessivamente circostanziato od ingenuo, con 
mezzi che sanno troppo di cosa inventata. Tutti 
conoscono il classico espediente della nutrice o del 
confidente a cui la protagonista, oppure il prota­
gonista, narra le proprie pene e le cose trascorse 
prima dell'inizio del dramma. Innumerevoli sono 
le composizioni teatrali dove l'autore introduce 
uno o più personaggi, che non prendono parte ef­
fettiva all’azione, ma solo dànno pretesto al pro­
tagonista di dipingere il proprio carattere, di pa­
ragonarsi, e via dicendo. I vari amici e le diverse 
Sirenette del teatro dannunziano non hanno, tea­
tralmente parlando, alcun’altra ragion d’essere. 
Quando, nella pròtasi, il personaggio dice tutto di 
sé stesso, finisce col non interessarci più: noi sen­
tiamo che solo apparentemente egli parla ad azio­
ne incominciata, perchè in realtà è come se par­
lasse ad azione finita. Ora noi abbiamo bisogno 
che l’azione, col suo progredire, ci dia conto del 
personaggio e ce lo costruisca, vivo e concreto, 
attraverso le cose ch’egli fa: altrimenti non strin­
giamo che un fantasma, un vuoto concetto. E 
questo è pur il difetto di non pochi personaggi di 
Ibsen e del teatro cosiddetto ■ di pensiero ».

Adesso la pròtasi, come tipo retorico fisso, cele­
bra un altro dei suoi trionfi nell’impostazione ini­
ziale del dramma giallo: essa consiste nella con­
sumazione del delitto (ch^di solito si dà come già 
accaduta — se molto o se poco prima, non conta) 
e nel cominciamento di un’inchiesta — invaria­
bilmente su falsa pista, oppure su una pista che 
tutti credono falsa, ma falsa non è. L’epìtesi, nel 
dramma giallo, è poi un accumularsi ed un 
estendersi dell'intrigo verso una catastrofe dubbia: 
ma basta che, nella pròtasi, i personaggi siano 
stati a noi presentati con troppa precisione nel 
loro carattere (nonché nei malintesi che possono 
occasionarsi nella valutazione del loro carattere), 
affinchè, per via di progressive deduzioni, lo spet­
tatore anticipi da sè la catàstrofe. Niccodemi. sul 
modello francese, inserì nell'epì tesi la « scena 
madre » —. la tipica scena madre dei penultimi 
atti della produzione niccodemiana. Si sapeva già 
con precisione quando veniva: al suo sopraggiun­
gere. correva tra la ribalta e la platea una specie 
di segnale d’intesa: la gente si assestava nella 
poltrona con particolare interesse, ie mogli davano 
di gomito ai mariti, e preparavano il fazzoletto; il 
filedrammatico appollaiato in lubbione si spenzo­
lava, intentissimo, per copiare la scena. Oggi, noi 
misuriamo l’intelligenza e la sensibilità artistica e 
la serietà degli autori, del pubblico, e soprattutto 
degli attori (che si trovano ad esporre, nel rischio 
artistico ed anche morale della finzione scenica, 
tutta la loro umanità più viva e profonda), dal 
grado della loro maggiore o minore antipatia alle 
« scene madri ».

Nella tecnica della catàstrofe, l’Alfieri detestava 
l’adozione dei mezzucci (parola sua, e quanto one­
sta!), adottati dall’autore ed accettati dal pubblico 
per una specie di convenzione che autorizzasse 
l’uno e l'altro a non prendere troppo sul serio 
l'azione scenica come opera d’arte. Molto innocen­
temente. nell’antico teatro si impiegava il deus 
ex machina : una divinità, trasportata con una 
specie di carrucola, entrava in scena dal cielo, a 
punire i colpevoli, a far paci, a pronunciare la 
morale dell’opera. Era molto più serio di certi 
espedienti dei finali delle operette moderne. Prete­

sto per pretesto, trucco per trucco, vai meglio un 
trucco o un pretesto interamente falso che mal mascherato.

La modernità del cinematografo come • genere 
letterario », e la sua capacità di realizzare opere 
artisticamente belle sebbene poco conformi agli 
schemi della drammaturgia tradizionale, vengono 
rivelate, con sempre migliore evidenza, dal fatto 
che il cinematografo si rende libero dall'orditura 
scenica del teatro. Perciò, la peggiore accusa che 
si possa muovere ad un lavoro cinematografico è 
quella di essere « teatrale •. Gli è che, non mo­

vendosi su un palcosceni­
co, l'azione cinematogra­
fica non solo può,, ma an­
che deve assumere unk 
libertà di svolgimento del 
tutto nuova. Non avendo nessun bisogno del criterio teatrale originario nella 

divisione in atti, essa non ha nemmeno la preoc­
cupazione di sottintendere antefatti e di accumu­
lare e sciogliere nodi con i mezzi usuali del teatro. 
La narrazione cinematografica assume una linea­
rità ed un'unità, un ritmo ed uno stile che ormai 
1 avvicinano più all’epica che alla drammaturgia.

Una considerazione analoga possiamo fare per 
la produzione radiofonica. Quanto più un lavoro 
teatrale è pieno di tecnica scenica tradizionale, 
tanto meno è adatto alla radio. Le produzioni 
ladiofoniche composte espressamente per l'altopar­
lante vanno cercando un « taglio - loro proprio.

La nadioteatrocomposizione tende a conformarsi 
ad un’orditura narrativa tutta diversa, anatom .a- 
mente e fisiologicamente, da quella inseritasi tradi­
zionalmente in teatro dal secolo di Tespi in su. 
Forse potrà liberamente assumere forme, più anti­
che: per esempio, quelle più vicine all’epica. Questo 
non si sa ancora. Ma, per adesso, il successo di 
Vestire gli ignudi di Pirandello e di Marionette 
che passione di Rosso di San Secondo alla radio, 
attestano una volta di più la validità del vibrante 
contenuto poetico di queste due creazioni teatrali, 
e dimostrano come il genio o talento o spirito o 
clima artistico o estro della radio simpatizzi di 
più con le opere immuni dalla tecnica fissa e sche­
matica che con quelle molto tecnicizzate.

A suo tempo, di Vestire gli ignudi e di Mario­
nette che passione fu detto che rivoluzionarono la 
tecnica del teatro. Certo che la rivoluzionarono. 
Ma il loro scopo non era questo. La rivoluzione fu 
il risultato necessario d’un altro scopo raggiunto: 
dello scopo, cioè, di fare della poesia. Anche al- 
l’altoparlante. come già alla ribalta, esse hanno 
dimostrato che il problema tecnico è secondario 
rispetto a quello poetico: e lo è tanto più nel 
radioteatro, teatro della Parola Totale.

FAUSTO M. BONGIOANNI.

AVE, MARIA
Ave, rosa di maggio. Aurora e neve 

per anima in peccato, buia e brulla, 
conforta, con le squille, dalia pieve 
il giorno in agonia che teme il Nulla.

Per te, giglio di sposa, puro e lieve, 
per le, sogno materno di fanciulla, 
nel cuore che Gesù più non riceve, 
Gesù rinasce, bimbo senza culla.

Mistico taro della litania, 
scendi, rugiada di sillabe sante 
sopra il deserto dell'anima mia.

Per questa bocca che pentita e pia 
tace e respira la fede di Dante, 
Angeli dite, raggiando; Maria.

VITTORIO EMANUELE BRAVETTA.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ESTERE

DOMENICA
Budapest (metri 19.52).
Ore 15; Musica zigana 

- Inno nazionale.

Città del Vaticano 
(metri 19,84).

Ore 11: Letture religiose 
e liturgiche per gli am­
malati (in latino e fran­

cese).

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; 
metri 25.53; metri 31.32). 
(Ore 3: m. ¿5.53; m. 31,32). 
(Ore 6.15: metri 25.38;

metri 31.55).
(Ore 12: metri 13.97; 

metri 16.86)
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86; 
metri 19.82; metri 25.53). 
(Ore 18.15: Tre delle 
onde seguenti: in. 19.66: 
metri 19.76; metri 25.53;

metri 31,55).
Oie 0. Soprano e cello. 
— 0.40: Varietà. — 3: 
Due pianoforti. — 3,45: 
Musica brillante. — 7.5: 
Concerto orchestrale. — 
13: Dischi. — 13.30: Mu­
sica brillante. — 14.25; 
Baritono e violino. — 
15,50: Musica brillante. 
- 16.35: Cello e piano. 
— 17,20: Dischi - 17.30; 
Orchestra e violino. — 
18.15' Alle per soprano. 
— 19.20: Dischl. — 19.55: 
Funzione religiosa catto­
lica romana. — 20.45: 
Dischi. — 21.20: Soli di 
piano. —22: Musica brìi 
laute. — 22.45: Musica 
viennese. — 23.30-23.45 :

Epilogo per coro.
Parigi (Radio Coloniale)

(metri 25,60), 
Ore 1.15 3.15: Musica ri­
prodotta. — 4.30-5.30:

M usica riprodotta. 
(metri 25.23).

Ore 7.55-9.15: Concerto 
dl dischi.

(metri 19.68».
Ore 11: Concerto ritra­
smesso. — 12,15: Con­
certo orchestrale variato. 
— 14.30-16: Concerto ri­

trasmesso.
(metri 25.23).

Ore 17: Concerto varia­
to. — 19: Musica varia 
e popolare. — 20,30: Ri­

trasmissione.
(metri 25.60).

Ore 23.15: Concerto ri­
trasm esso.

Ruysselede (metri 29.04) 
Ore 20-21: Come Bru­

xelles I.

Zeesen
(metri 25,49 e m. 49.83).
Ore 17,35: Apertura
Lied popolare. — 17.45: 
Banda militare. — 18,30: 
Programma variato per 
la domenica sera. — 19: 
Concerto variato. — 
20.15: Programma varia­

to. — 21,15: Varietà.

LUNEDI’
Budapest (metri 32,88).
Ore 0; Musica zigana 
(reg.) - Inno nazionale.

PER IL NORD-AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - 2 RO 3 - m. 31,13 - kHz. 9635 
LUNEDI’ 4 MAGGIO 1936-XIV 
dalle 23.59 ora ital. — 5.59 pt ni. ora di Nuova York 
Segnale d’ijiizio - Annuncio in inglese - Noti­

ziario in inglese e in Italiano.
Trasmissione dal Teatro « Alla Scala » di Milano : 

DON PASQUALE
Opera in tre atti di GAETANO DONIZETTI 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Gino Marinuzzi
Maestro dei cori : Vittore Veneziani 

Esecutori ; Margherita Carosio, Tito Schipa, Er­
nesto Badtni, Giuseppe De Luca.

Conversazione dell'on. Tullio Gianotti, Presi­
dente della Confederazione Fascista dei lavo­
ratori dellTndustria : v Assicurazione contro la 

tubercolosi ■,
Violinista Jole Rondini: ai Pugnani-Kreisler: 
Preludio e allegro: bi Wieniawsky: Leggenda: 

o Mozart: Minuetto.
MERCOLEDÌ’ 6 MAGGIO 1936-XIV 
dalle 23,59 ora ital. — 5,59 p. ni. ora di Nuova York 
Segnale d'inizio - Annuncio in inglese - Noti­

ziario in inglese e in italiano.
CONCERTO DELLA BANDA 

DELLA R. GUARDIA Dl FINANZA 
diretto dal M" Antonio D'Em.

1. Purarelli: Marcia militare: 2. Urbani: Mar­
cia capriccio: 3. De Jaco: Jolanda: 4. Man- 
cinelli: Ero e Leandro, fantasia: 5. D’Elia: 

Al popolo romano.
Conversazione del prof. A. De Masi sugli avve­

nimenti di interesse generale.
Tenore Costanza Gero: ai Donizetti: Don Pa­
squale, ■ Cercherò lontana terra » ; b) Bellini: 
l Puritani, e A te o cara ■ : ci Giordano: An­
drea Chénier, - Come un bel dì di maggio 

VENERDÌ’ 8 MAGGIO 1936-XIV 
dalle 23,59 ora ital. — 5.59 p. m. ora di Nuova York 
Segnale d’inizio - Annuncio in inglese - Noti­

ziario in inglese e in italiano.
Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera:

I L DOTTOR OSS
Favola lirica in due atti e tre quadri di A. Lega 

Musica di A. BIZZELLI
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Tullio Serafin
Maestro dei cori: Giuseppe Conca 

Interpreti: Carmelo Maugeri, Salvatore Bocca­
loni. Augusto Ferrauto, Pierisa Giri, L. Berga­

mini, A. Dubbini, A. Zagónara.
Conversazione di Amy Bernardy : « La voce di 

Roma a mezzanotte ».
Canzoni veneziane interpretate da 

Anna Maria Bertolasi.

Città del Vaticano
(metri 19.84). 

Ore 16,30 16,45: Note re­
ligiose in italiano.

(metri 50,26), 
Ore 20-20.15: Note reli­

giose in italiano.
Daventry

(Ore 0: metri 19.60; 
metri 25.53; metri 31.32». 
(Ore 3: m. 25,53; m. 31.32?,

STAZION I ITALIANE STAZIONI ESTERI

(Ore 6,15: metri 25.38; 
metri 31.55).

(Ore 12: metri 13.97; 
metri 16.86».

(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16,86; 
metri 19.82; metri 25.53). 
(Ore 18,15: Tre delle 
onde seguenti: m. 19.66: 
metri 19.76; metri 25,53;

metri 31.55).
Ore 0; Concerto di due

PER IL SUD-AMERICA
ROM# (Prato Smera Ido) kW. 25-2R03-m, 31,13 - KNz. 9635 

MARTEDÌ’ 5 MAGGIO 1936-XIV 
dalle ore 24,20 (ora italiana)

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario in italiano.

COMPAGNIA Dl PROSA 
ARMANDO FALCONI 

Trasmissione di una breve commedia di autore 
italiano.

Arie moderne interpretate dal soprano Maria 
Luisa Da Conto: a) Zandonai: Portami via: 
b) Gasco: La ninna-nanna del piccolo Re; c) 
Respighi: Stornellatrice; di Zanella: Le nubi 

folli; e) Porri no: Traccas.
Notiziario spagnolo e portoghese.

GIOVEDÌ' 7 MAGGIO 1936-XIV 
dalle ore 21,20 (ora italiana)

Segnale d’inizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario in italiano.

CONCERTO ORCHESTRALE 
diretto dal M° Fernando Previtali, 

1, Bach: Concerto brandeburghese n. 5 in re 
maggiore (solista al clavicembalo Eia Harich- 
Schneìder); 2 Beethoven: Grande fuga op. 133 

(Weingartner): 3. Busoni: Valzer damato. 
Conversazione di S. E. Francesco Orestano sopra 

il tema : Giustizia e diritto a Ginevra ».
Arie interpretate dal soprano Adriana Graziosi: 
ai Paisiello: Donne vaghe; l» Bizzelli: Avara: 
c> Mulé: Primavera: di Tirindelli: La voce del' 

cuore.
Notiziario in spagnolo e portoghese.

SABATO 9 MAGGIO 193 6 - X IV 
dalle ore 24,20 (ora Italiana)

Segnale d’iuizio - Annuncio in italiano, spa­
gnolo e portoghese - Notiziario in italiano.
Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera:

IL DOTTOR OSS
Favola Urica In due atti e tre quadri dl A. Lega 

Musica di A. BIZZELLI
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Tullio Serafin
Maestro dei cori: Giuseppe Conca 

Interpreti: Carmelo Maugeri. Salvatore Bacca- 
Ioni. Augusto Ferrauto. Pierisa Giri. L. Berga­

mini, A. Dubbini, A. Zagónara.
Soprano Maria Serra Massaro: a) Zandonai: 
Visione invernale: b) Brogli Presentimento; 
ci Frazzi: Ho visto una viola: di Pick-Mangia­

galli: Chiaro di luna.
Notiziario spagnolo e portoghese.

piani. —*0.50:  Funzione 
religiosa cattolica roma­
na (reg.). — 3: Musica 
da camera. — 3,55: Di­
schi. — 6.15 Concerto 
orchestrale. — 7,15: Va­
rietà, — 12: Concerto va­
riato. — 12,25: Musica 
brillante. — 13: Varietà. 
— 13.30 ^Dischi. — 14.20. 
Musica da ballo. — 15: 
Varietà. — 15.45: Musica 

zigana. — 16. Violino e 
plano. — 16.45: Dischi. — 
17,15: Musica brillante. 
— 18,45: Dischi. — 19,20. 
Concerto vocale. — 19.50: 
Musica da ballo. — 20: 
Soprano e plano. — 
20.30: Musica viennese. 
— 22: Musica brillante. 
— 22,15: Concerto varia­
to. — 23,15-23,45: Musi­

ca da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.601.

Ore 1.15 3,15: Radiocom 
media. — 4.30-5.30; Mu­

sica riprodotta.
(metri 25.23).

Ore 7.55-9.15; Concerto 
di dischi.

(metri 19,68), 
Ore 11; Concerto ritra­
smesso. — 12,15: Con­
certo orchestrale variato. 
— 14,30-16: Musica da

* camera.
(metri 25,23).

Ore 17 Concerto varia­
to. — 19. Musica varia 
e popolare. — 20.30: Ri

tra «ni Issi one.
(metri 25,60), 

Ore 23,15: Concerto ri­
trasmesso.

Ruysselede (metri 29,04).
Ore 20-21: Come Bru­

xelles I.
Vienna (metri 49.4).

Dalle ore 15 alle ore 23; 
Programma di Vienna 

(onde medie).

Zeesen 
(metri 25.49 e m. 49.83>. 
Ore 17.35: Apertura 
Lied popolare — 17,45; 
Per I giovani. — 18; Mu­
sica da camera. - 18.45: 
Strauss; Don Giovanni. 
poema sinfonico, diret­
to dall’autore. — 19.15:' 
Varietà. — 20.30. Soli dl 
plano. — 21 : Varietà.

MARTEDÌ’
Città del Vaticano 

(metri 19,84».
Ore 16,30 16,45: Note reli­

giose in inglese.
(metri 50.26).

Ore 20-20.15: Note reli­
giose in inglese

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; 
metri 25,53; metri 31.321. 
(Ore 3: in. 25,53; m. 31.32». 
(Ore 6.15: metri 25.38: 

metri 31,55).
(Ore 12; metri 13.97; 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86; 
metri 19.82 metri 25.53). 
(Ore 18,15: Tre delle 
onde seguenti: m. 19.66; 
•netri 19,76; metri 25.53;

metri 31.55).
Ore 0: Radiocommedia.

0,30: Musica inglese 
antica. — 3: Varietà, — 
3,30: Musica sincopi ta. 
— 4.25: Dischi. - 6,35: 
Musica brillante. — 12: 
Dischi. — 12,30: Concer­
to variato. — 13,30: Va­
rietà. — 14,20: C'inerito 
dl plano. — 15.15: Musi­
ca brillante, — 15.35 Ra­
diocommedia. — 16,5: Di 
schi. — 16.20: Musica da 
camera. — 17,15: Musi­
ca brillante e da balio. 
— 18.15: Dischi. — 18.30; 
Due pianoforti. — 18,50: 
Musica brillante. — 19,30: 
Vatfetà. — 20; Concerto 
dal Savoy. — 20,30: Con­
certo sinfonico. — 21,30: 
Dischi. — 22,20: Varietà.
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— 22.50 Musica trillan­
te. 23.15-23.45: Pro­

gramma variato.

Parici (Radio Coloniale) 
(metri 25.60).

Ore 1,15-3,15 Musica ri­
prodotta — 4,30-5,30:

Musica riprodotta, 
(metri 25.231.

Ore 7.55 9.15: Concerto 
di dischi.

(metri 19.68).
Ore 11: Concerto ri tra- 
hmcsHo. — 12,15: Con­
certo orchestrale variato.

14,30-16: Radioteatro, 
(metri 25,23).

Ore 17: Concerto varia­
to 19 Musica varia 
e popolare - 20.30: Tra­

smissione federale.
(metri 25.60).

Ore 23,15: Concerto ri 
trasmesso.

Ruysselede (metri 29.04).
Ore 20-21 : Come Bru 

xellea I.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 

(onde medie).

Zeesen
( metri 25.49 e m. 49.83 r
Ore 17.35: Apertura - 
Lied popolare 18: Mu­
sica da camera — 48,45 
Musica leggera — 19,45.
Concerto rii Lieder 
20.30: Varietà. — 21 
Mirsch-Ricchis: Cèlesò 

opera. '

MERCOLEDÌ
Città del Vaticano 

(metri 19,84).
„ Ore 16,30-16.45: Note reli­

giose in spagnolo.

CRONACHE ITALIANE DEL TURISMO
CONVERSAZIONI RADIOFONICHE 
DAL lo AL 15 MAGGIO 1936-XIV

2 R0 (m. 31.13 kc. 9635)
Roma (ni. 420,8; kc 7J3) per le ligue estere

Roma Napoli, Bari j>ci Vitaliano.
(Óre Green wìch)

1 Venerdì Óre 19,05 • Olandese Concorso.
! Venerdì Ore 21,45 • Italiano: Sportiva (musica).
2 Sabato Ore 19,05 Esperanto: Concorso.
3 Domenica 21.45 Tede*™- Bari avvenimenti

nrtmaverilì.
4 Lunedì • Ore 19,05 Fiamme: Sulle rive del

Lago di Como (unnica).
4 Lunedì Ore 21.45 • Italiano Passeggiata nei

Suk di Tripoli.
5 Martedì Ore 19.U5 - Inglese- Itinerario n. 1

(Lago di Como).
6 Mercoledì - Ore 19,05 - Tedesco. Villa Carlotta

sul Lago di Como (musica).
6 Mercoledì Ore 21,45 Italiano: La leggenda di 

S. Nicola (Bari) sintesi,
7 Giovedì Ore 19,05 Spagnolo- Appunti fioren­

tini.
h Venerdì Ore 19,05 - Olandese: Passeggiando 

per Roma.
X Venerdì Ore 21,45 italiano: Si fondano le 

città (musica).
9 Sabato - Ore 19.05 Esperanto: I Castelli ro­

mani.
10 Domenica Ore 21,45 - Tedesco; Lettura*di testi 

non premiati.
11 Lunedi - Ore 19,05 - Francese Le belle maggio­

late toscane.
11 Lunedì Ore 21.45 Italiano Nell’isola dei ca­

valieri e delle rose (musica}.
12 Martedì Ore 19,05 - Inglese: Conversazione tu­

ristica.
13 Mercoledì Ore 19,05 - Tedesco; Tripoli la gem­

ma del nord Africa (musica).
13 Mercoledì • Ore 21,45 - Italiano: Conversazione 

turistica.
14 Giovedì - Ore 19,05 - Spagnolo: Sulle rive ’del- 

l'Anapo (musica).
15 Venerdì - Ore 19,05 ■ Olandese. Conversazione 

turistica.*
15 Venerdì - Ore 31,45 - Italiano: La Regione dei 

Laghi (musica).

(metri 50,26).
Ore 20-20,15: Note reli­

giose In spagnolo.

Daventry
(Ore 0: metri 19.60: 
metri 25,53; inetri 31,32 >. 
(Ore 3: m. 25,53; m. 31.32). 
(Ore 6.15: metri 25,38: 

metri 31,55).
e Ore 12: metri 13,97; 

metri 16,86).
(Ore 15. Due delle onde 
seguenti: metri 16,86; 
metri 19,82; metri 25.53). 
। Ore 18,15 Tre delle 
onde seguenti : m. 19.66; 
metri 19,76; metri 25,53;

metri 31,55).
Ore 0.30: Concerto dl or­
gano. — 1 Programma 
variato. — 3 Arie per 
soprano. — 3.45: Violino 
e plano. — 6.15: Dischi.

7 Musica da camera. 
— 7.35: Varietà. — 12.15: 
Concerto variato. — 
13.45: Canti per baritono. 
— 14.20: Dischi — 15. 
Radiocommedia. - 16.5: 
Piano e soprano. — 16.30: 
Musica brillante. — 17.15: 
Musica da ballo — 18.45: 
Musica brillante — 19.20: 
Banda militare. — 20,5: 
Varietà. — 20.30: Con­
certo sinfonico. - 21.30: 
Musica brillante. — 22 
Concerto variato.— 23.15 
23.45; Musica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.60).

Ore 1.15 3.15: Musica ri­
prodotta. — 4.30 5.30

Radiocommedia. 
(metri 25.23).

Ore 7,55-9.15: Concerto 
dl dischi.

(metri 19,68).
Ore 11: Concerto ritra­
smesso. — 12,15: Con­
certo orchestrale varia 

to. — 14,30 16: Concerto 
sinfonico.

(metri 25,23).
Ore 17: Concerto varia­
to. — 19: Musica varia 
v popolare. — 20,30: Ri­

trasmissione, 
(metri 25,60).

Ore 23.15: Concerto ri­
trasmesso.

Ruysselede (metri 29.04).
Ore 20: Come Bru­
xelles Il - 20.45-21: 

Dischi.
Vienna (metri 49.4).

Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 

londe medie).

Zeesen
। metri 25.49 e m. 49.83).
Ore 17,35: Apertura - 
Lied popolare — 17,45: 
Per i giovani. — 18.45: 
Varietà. — 20,30: Pro­
gramma variato. — 21.15:
Orchestra da camera.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano 

i metri 19,84).
Ore 16.30-16.45: Note reli­

giose in francese.
(metri 50.26).

Ore 20 20,15: Note veli 
giose in francese.

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; 
metri 25.53: metri 31,32). 
.Ore 3: in. 25.53; m. 31.32). 
«Ore 6.15: metri 25,38. 

metri 31,55).
<Orc 12: metri 13,97. 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86. 
metri 19.82: inetri 25.53 > 
(Ore 18,15: Tre delle 
onde seguenti: m. 19.66; 
metri 19,76; metri 25,53; 

metri 31,55).
Ore 0.20: Concerto di pia 
no. _ o.4O: Radiocom- 
media. — 3: Organo da 
cinema. — 3,55: Varietà. 
- 6.35: Musica irlandese. 
— 7,30: Programma va­
riato. •— 12.15: Orchestra 
e mezzosoprano. — 13.45: 
Flauto e arpa. — 14.20: 
Concerto variato. — 15.15: 
Varietà. — 15.45: Dischi. 
— 16; Musica leggera. — 
16.45: Musica da camera. 
— 17,15: Musica brillante 
e da ballo. — 18.30: Mu­
sica da balio. — 19.20? 
Contralto e piano. — 20: 
Varietà. — 21: Concerto 
di piano. — 21.30: Corna 
muse. — 22 (dal Covent 
Garden): Verdi: Rigo- 
letto. atto 3U. — 22.35: 
Musica brillante. — 23.30: 

23.45: Dischi.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri -25.60).
Ore 1,15-3.15: Radiocom­
media. — 4,30-5.30: Mu­

sica riprodotta.
(metri 25,23).

Ore 7.55 9.15: Concerto dl 
dischi.

(metri 19.68).
Ore 11: Concerto ritra­
smesso. — 12.15: Concer­
to orchestrale variato. — 
14.30-16: Musica da ca­

mera.
l metri 25.23).

Ore 17: Concerto varia­
to. — 19: Musica varia 
e popolare. — 20,30: Ri­

trasmissione, 
(metri 25,60).

Ore 23.15: Concerto ri- 
trasmesso.

Ruysselede (metri 29.04). 
Ore 20-21: Come Bru­

xelles I.
Vienna (metri 49,4).

Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 

tonde inedie).

Zeesen
(metri 25.49 e m. 49,83).
Ore 17,35: Apertura -
Lied popolare. — 18:

Concerto vocale. — 18,45: 
Musica militare. — 20,30: 
Reinacher: Till Eulen­
spiegel. commedia. — 
21,30: Musica da camera.

VENERDÌ’
Città del Vaticano 

(metri 19,84».
Ore 16.30-16.45: Note reli­

giose in italiano.
(metri 50,26).

Ore 20 20,15: Note reli­
giose in tedesco.

Daventry
(Ore 0: metri 19,60; 
metri 25.53; metri 31,32). 
(Ore 3: m. 25,53; m. 31.32). 
(Ore 6,15: metri 25,38;

metri 31.55).
(Ore 12: metri 13,97; 

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16.86: 
metri 19.82: metri 25.531. 
(Ore 18.15: Tre delle 
onde seguenti: in. 19,66; 
metri 19.76; metri 25,53: 

metri 31,55).
Ore 0: Varietà. — 0.20: 
Musica bri tante. — 3: 
Concerto sinfonico. — 
4.15: Piano e soprano. — 
6.15: Varietà. — 7; So­
prano. baritono e piano. 
— 12: Arie per soprano. 
— 12.30 Musica da ballo. 
— 13,15: Concerto varia­
to. — 14.20: Dischi. — 
15: Varietà. — 16 Con­
certo sinfonico. — 17.15: 
Musica brillante. — 18,30: 
Organò da cinema. — 
19.20; Dischi. — 19.30: Va­
rietà. — 20: Concerta di 
piano. — 20,20 i dal Co­
vent Gardeni: Wagner: 
La Valchiria, atto 2". — 
22.5: Balalaike e tenore.
- 22.20: Musica da ca­

mera. — 23 15: Musica da 
bailo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ole 1.30 3.15: Radiocom- 
media. — 4,30 5.30: Ra- 

dlocommedia. 
'metri 25,23).

Ore 7.55-9.16: Concerto 
dl dischi.

(metri 19.68).
Ore 11: Concerto ritra­
smesso. — 12,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 14.30-16: Concerto 

variato.
(metri 25,23).

Ore 17: Concerto varia­
to. — 19: Musica varia 
e popolare. — 20,30: Ri­

trasmissione.
_ (metri 25.60).

Ore 23.15. Concerto ri­
trasmesso.

Ruysselede (metri 29,04)
Ore 20.21: Dischi.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 

(onde medie).
Zeesen

(metri 25.49 e m. 49,83). 
Ore 17.35: Apertura - 
Lied popolare — 17,45: 
Programma variato. — 
18,45: Varietà. — 19.15: 
Musica leggera. — 20.30: 
Beethoven: Nona sinfo­

nia. — 21.45: Varietà.

SABATO
Città del Vaticano

(metri 19.84).
Ore 16,30-16,45: Note reli­

giose in italiano, 
(metri 50,26).

Ore 20-20,15: Note reli­
giose in olandese.

Daventry
(Ore 0: metri 19.60; 
metri 25.53; metri 31.32). 
(Ore 3: m. 25,53; m. 31.32). 
(Ore 6,15: metri 25.38;

metri 31,55).
(Ore 12: metri 13,97;

metri 16,86).
(Ore 15: Due delle onde 
seguenti; metri 16,86; 

metri 19,82; metri 25,53). 
(Ore 18,15: Tre delle 
onde seguenti: m. 19.66. 
metri 19,76; metri 25.53; 

metri 31,55).
Ore 0: Soprano e piano. 
— 0,45: Concerto variato. 
— —3: Varietà. — 3.30: 
Musica da camera. — 
6.15: Musica da ballo. — 
7.10: Soprano, contralto 
e piano. — 12: Mandolini 
é tenore. — 12,45 : Per 1 
fanciulli. — 13,30: Con­
certo variato. — 14.20: 
Musica da ballo. — 15: 
Organo da cinema. — 
15,30: Baritono e piano. 
— 16.45: Dischi. — 17.15: 
Musica da ballo.— 18.15: 
Per i fanciulli. — 19: Va­
rietà. — 19,45: Banda 
militare- — 20.30: Varie 
tà. — 21,30: Musica du 
camera. — 22,15: Cello 
e piano. — 22,30: Musica 
da balio. — 23.?0 23.45:

Baritono e piano.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60).

Ore 1.15-3,15: Radiocom­
media. — 4.30-5.30: Mu­

sica: riprodotta.

Tutte le domeniche da tutte 
le Stazioni Eiar alle ore 13,40

RADIORIVISTA MARTINI
Spettacolo radiofonico parodistico che la Ditta 
Martini e Rossi offre ai suoi fedeli consumatori

DOMENICA 3 MAGGIO - ore 13,40

SPETTACOLO IN PIAZZA
Radiorivista di CARLO BORGHESIO

Offerto dalla Ditta

MARTINI e ROSSI di Torino 
produttrice dell'Elisir China Martini 

«I. I.llinuu OBCiLI SPORTIVI

25 INTERESSANTI PREMI 25
Esprimete il vostro giudizio su questa terza tras­
missione MARTINI indirizzando una semplice car­
tolina alia SIPRA * CASELLA POSTALE 479, 
Torino, aggiungendo il numero presumibile di 
cartoline che verranno spedite complessivamente 
dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che indi­
cheranno con la maggiore approssimazione II 
numero effettivo di cartoline pervenute, verranno 

aggiudicate

25 cassette di squisiti prodotti MARTINI e ROSSI.
Termine utile per l’invio martedì 5 maggio. 1 nomi 
dei vincitori verranno pubblicati sul « Radiocorriere ».

Tutti possono concorrere anche con più cartoline
RISULTATI DEL i> CONCORSO

Cartoline giunte N. 696
VINCITORI DEL CONCORSO:
Londuvalll Maria, Roma - Fava-Barone Bianca, Mantova - 
(«lombo Emilio, Desenzano - Tosi Dora, l’orlmemanati - Chi­
ni ¡Utili Rina, Venezia - Cavalli Giovanni, Locate - Mondin! 
Carlo. Budrio (Bologna) - Cattaneo Carlo. Legnano - Bian- 
cato Dino, Roma - Capitani Renato, Pisa - Colonna Rosetta, 
Bari - Teisseyre Elide, Milano - La Torre Oreste, Messina 
- Cogito Luigi. Biescia - Sardi Nicolao, Nervi - Orla Marta, 
Torino - Vaniate Gennaio, Napoli - Fabbricatore Luigi, 
Palermo - Napolitano Tommaso. Atripalda (Avellino) - Sta- 
bellni Maria, Milano - Del Gaudio Maddalena, Pescopagano 
(Potenza) - Clgiieri Aldo. Genova - Forte, Elisa, Casalmag­
gióre (Cremona) - Siletto Marcellino, Ciriè - Amato Espo­

sito, Genova.

(metri 25,23).
Ore 7,55-9,15: Concerto 

di dischi.
(metri 19,68).

Ore 11: Concerto ritra­
smesso. — 12,15: Con­
certo orchestrale varia­
to. — 14.30 16: Dischi, 

(metri 25,23).
Ore 17: Concerto varia­
to. — 19: Musica varia 
e popolare. — 20.30? Ri­

trasmissione, 
(metri 25,60).

Ore 23.15: Concerto ri­
trasmesso.

Ruysselede (metri 29,04). 
Ore 20-21 : Dischi.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 

(onde medie).
Zeesen 

(metri 25,49 e m. 49.83). 
Ore 17.35: Apertura - 
Lied popolare. — 18: 
Concerto vocale. — 18.30: 
Concerto vocale. — 18.45: 
Dittersdorf: Dottore e 
farmacista. Singspiel. — 

21: Musica da ballo.
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ONDE MEDIE

MILANO (I-10) - Gali. Vitt. Em. 39 (Lato Tommaso Grossi) 
ROMA - Via Nazionale 10 - Via del Tritone 88-89

AUDIZIONI E CATALOGHI GRATIS PRESSO

NAPOLI (109) - Via Roma 266-269 (P. Funicolare Centr.)
TORINO (108) - Via Pietro Micca I

NOSTRI RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA
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TRASMISSIONI SPECIALI
PER Gl! ITALIANI DEL 
DATINO DEL MEDITERRANEO
ROMA (Santa Palomba): Onde medie m. 420,8 - 
kc. ZI3 - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 (

Onde corte m. 25,40 - kc-s 11810

DOMENICA 3 MAGGIO 1936 • XIV
14.15: Apertura - Trasmissione di un atto j 

dell'opera : Mefistofele di Arrigo Boito.
14.55: Chiusura.

LUNEDI’ 4 MAGGIO 1936 -XIV
14.15: Apertura - Cronaca dei tatti e noti­

zie - Giornata della donna: « Artefici antichi, 
artigiani moderni « - Musica varia - Calendario 
storico, artistico, letterario delle glorie d’Italia: 
■i Antonio Pollaiolo ».

14.55 : Chiusura.
MARTEDÌ’ 5 MAGGIO 1936 - XIV

14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e no­
tizie - Giornata dei Balilla: « Perchè? » - 
Musica varia - Calendario storico, artistico, 
letterario delle glorie d'Italia'. «Paolo Emilio«.

14,55 : Chiusura.
MERCOLEDÌ' 6 MAGGIO 1936 • XIV

14.15 : Apertura - Cronaca dei fatti e no­
tizie - Corpi dell'Esercito italiano : « Pinerolo » 
- Musica varia - Calendario storico, artistico, 

letterario delle glorie d'Italia: « Angelo Brof- 
ferio ».

14.55: Chiusura.
GIOVEDÌ’ 7 MAGGIO 1936 -XIV

14,15: Apertura, - Cronaca dei fatti e no- । 
tizie - « Il Canal Grande a Venezia > - Musica , 
varia - Calendario storico, artistico, letterario 
delle glorie d'Italia’. «Nicolò Piccioni «.

14.55: Chiusura.
VENERDÌ’ 8 MAGGIO 1936 -XIV

14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e no- ! 
t izle - « Civiltà mediterranea : Plutarco » - I 
Musica varia - Calendario storico, artistico, let­
terario delle glorie d'Italia: « Augusto Franzoi 
In Africa**.

14.55: Chiusura.
SABATO 9 MAGGIO 1936 -XIV

14,15: Apertura - Cronaca dei fatti e no- j 
tizie - « L'impresa italiana in Etiopia e lo stato 
generale dell’Africa » - Musica varia - Calen- | 
darlo storico, artistico, letterario delle glorie i 
d'Italia: - Santorre Santarosa ».

14,55: Chiusura.

PER L’ESTREMO ORIENTE
ROMA (Prato Smeraldo) : 2 RO 4
Onde corte m. 25,40 • kc-s 11810

dalle ore 15,1 alle ore 16,30

LUNEDI' 4 MAGGIO 1936 -XIV
Apertura - Notiziario in inglese.

Dott. Ruggero Tommaseo: « La Dalmazia e la 
latinità >».

ORCHESTRA SINFONICA DELL'E.I.A.R. 
diretta dal M° Fernando Previtali.

1. Bach: Concerto brandeburghese N. 5 in re 
maggiore (solista al clavicembalo: Età Harich- 
Schneider); 2. Beethoven: Grande fuga op. 133

»Weingartner); 3. Busoni: Valzer danzato
Ore 16,20: Notiziario in italiano.

MARTEDÌ' 5 MAGG IO . 1 936 • X IV
Apertura - Sunto di notizie in cinese.

CONCERTO DELLA BANDA
DELLA R. GUARDIA DI FINANZA 

diretto dal M" Antonio D'Elia
1. PurareUl: Marcia militare; 2. Urbani: Mar­
cia capriccio: 3. De Jaco: Jolanda: 4. Man- 
cinelli: Ero e Leandro, fantasia; 5. D'Elia:

Al popolo romano.
Concerto di organo da camera (Organista 
Emilio Bussolini) con pezzi celebri di operisti 

italiani.
Ore 16,20: Notiziario in italiano.

MERCOLEDÌ’ 6 MAGGIO 1936 - XiV

Apertura - Notiziario in inglese.
S. E. prof. Francesco. Orestano, Accademico 

d'Italia: «Il concetto di Stato in Italia».
Violinista Luisa Carlevarini e pianista Lilia 
Salomone: Guido Guerrini: Sonata in la per 
violino e pianoforte, a) Allegro; non troppo ma 
concitato: b) Non lento - Angoscioso; c) Alle­

gretto spensierato.
Baritono Luigi Bernardi: 1. Paisiello: a) Scorsi 
già molti paesi, b) Nel cor più non mi sento: 
2. Carissimi: Vittoria! Vittoria!: 3. Gluck: O 

del mio dolce ardore.
Soprano Emilia Valdambrini: 1. Rossellini: La 
chanson barberine; 2. Carnevali: Sogno: 3. 
Wagner: Il vascello fantasma (Ballata di 
Senta); 4 Giordano: Andrea Chénier, •< La 

mamma morta ».
Ore 16.20: Notiziario in italiano.

GIOVEDÌ’ 7 MAGGIO 1936-XIV
Apertura - Sunto di notizie in giapponese.

Trio Schelini-Carlevarini-Solieri: Zanella: 
Trio in mi minore per pianoforte, violino e vio­
loncello: a) Allegro agitato, b) Andante, c) Al­

legro vivace, d) Allegro.
Soprano Lina Bifulco: a) Mortali: Cateri­
netta: b) Respighi: Stomellatrice ; c) Clausetti: 

L'infedele: d) Zandonai: Serenata.
Pianista Jolanda Landi: a) Casella: Preludio c 

toccata: b) Petrassi: Partila.
Ore 16.20: Notiziario in italiano.

VENERDÌ’ 8 MAGGIO 1 936 -XIV
Apertura - Notiziario.

Dott. Eugenio Giovannetti: » Recenti sviluppi 
del cinematografo in Italia».

Esecuzione del terzo atto dell'opera:
CARMEN 

di Giorgio Bizet 
Interpreti: G. Besanzoni, P. Pauli, M. Carbone, 
E. Besanzoni, Spada, Ferrari, Bellocchi, Palai. 

Venturini, Bordonali.
Direttore M" Carlo Sabaino

Ore 16.20: Notiziario in italiano.
SABATO 9 MAGGIO 1936-XIV

Apertura - Trasmissione in Hindustani.
ORCHESTRA CETRA

a) Cuconato; Tu la mia ricchezza: b) Greppi: 
Bambola di carta: c) Docile: E’ giunta la for­

tuna; d) Ariani: Mirella.
Tenore Vincenzo Tanlongo: 1. De Curtis: Tu 
cca nun chiagne: 2. Tosti: Baciami: 3. Denza: 
Occhi di fata; 4 Billi: Stornelli vecchierelli. 
Fantasia di canzoni napoletane eseguite al pia­

noforte da Beniamino Miozzi.
Soprano Liana Cortini: 1. Wolf-Ferra, i: Quan­
do ti vidi a quel canto apparire; 2. Geny Sa- 
dero: a) L’amor xe una pietanza, b) Era la vo;

3. Tosti: A vucchella.
Ore 16,20: Notiziario in italiano.

Annuncio del programma della ventura 
settimana.

PER L’AFRICA ORIENTALE
Stazione di 2 RO - metri 25,40

DOMENICA^ MAGGIO 1936 -XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,30

Giornale radio. 
GRANDE CONCERTO DI VARIETÀ' 

ORCHESTRA CETRA
1. Lama-Tagliaferri: Vita e campagna: 2. Mar­
chetti: Stornelli romaneschi: 3. Bovio-Lama: 

Silenzio cantatore.
Tenore Emilio Livi: 1. Ignoto: Fenesta che 
lucive; 2. Brogi : Visione veneziana; 3. Costa- 

Carbonelli : Serenata medioevale.
Alcune imitazioni del Comico Uras. 

Ultime canzoni italiane eseguite da Mafalda 
De Angelis.

Notizie sportive ed ultime notizie.
LUNEDI’ 4 MAGGIO 1936 -XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18.15 

Giornale radio. 
ORCHESTRA SINFONICA

1. Bellini: Norma, sinfonia; 2. Ponchielli: Gio­
conda, danza delle ore.

Soprano Liana Cortini: 1. Bellini: La Son­
nambula, aria e cabaletta; 2. Donizetti: Lu­

cia di Lammermoor, aria.
Tenore Muzio Giovagnoli: 1. Puccini: Tosca, 

- O dolci baci » ; 2. Boito: Mefistofele. • Giunto 
sul passo estremo ».

Donizetti: Don Pasquale, notturnino (duetto 
Liana Cortini e Muzio Giovagnoli).

Notizie sportive ed ultime notizie.
MARTEDÌ’ 5 MAGGIO 1936 - XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18,15 

Giornale radio.
Trenta minuti di spettacolo per i soldati con 
l'esecuzione da parte della Compagnia Falconi 

di una breve commedia di autore italiano.
MERCOLEDÌ’ 6 MAGGIO 1936 - XIV 

dalle ore 17.30 alle ore 18,15

Giornale radio. 
CONCERTO 

DELLA BANDA DEGLI AGENTI DI P. S. 
diretto da Andrea Marchesini.

1. Marchesini: Ouverture in si bemolle mag­
giore; 2. Schubert: Serenata; 3. Manciuelli: 

Il voto di Santa Chiara.
Neirintervallo: Monologo brillante detto da 

Rita Giannini.
Notizie sportive ed ultime notizie.

GIOVEDÌ’ 7 MAGGIO 1936 - XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18,15 

Giornale radio. 
Parte prima: 

PROGRAMMA DI ORGANO JAZZ 
eseguito da Emilio Bussolini.

Dizioni dialettali di Massimo Felici Ridolfi.
Parte seconda:
Canti dialettali partenopei eseguiti dal Trio 

Pirone.
Notizie sportive ed ultime notizie.

VENERDÌ’ 8 MAGGIO 1936 -XIV 
dalle ore 17,30 alle ore 18.15

Giornale radio.
Trenta mfr i spettacolo per 1 soldati con 
la partecip di artisti di varietà di pas- 

j’io per Roma.
SABATO 9 MAGGIO 1936 -XIV 

dalle ore 17,30 alle ore 18,15 

Giornale radio.
Esecuzione del primo etto dell’opera: 

C A R M E N 
di Giorgio Bizet.

Notizie sportive ed ultime notizie.
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CENTOSESSANTOTTESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

DOM EIN ICA
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ROMA • NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 733 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - ni. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 283,3 - kW. 20 
0 Bari II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 4 
Torino li: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 0,2

MILANO IT e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

8.30- 8.50: Gioì no le radio,
10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-San­

tuario della SS. Annunziata di Firenze.
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 

(Roma-Napoli): Padre dott. Domenico Franzè: 
(Bari): Monsignor Calamita: «Distacco e ri­
torno »•?

12,15: Pianista Anna Maria Serpilli (Vedi Mi­
lano).

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13 : Dischi.
13.10: Programma di celebrità: 1. Donizetti: 

Lucia di Lammermoor. » Tu che a Dio spiegasti 
l'ali» (tenore B. Gigli); 2. Thomas: Mignon.

Io son Titania » (soprano Toti Dal Monte?: 
3. Donizetti : Lucia di Lammermoor. « Giusto 
cielo, rispondete •• (duetto tenore Gigli e basso 
Pinzai; 4. Pestalozza- Ciribiribin. valzer cantato 
(soprano Lucrezia Bori); 5. Donizetti: Lucia di 
Lammermoor, « Chi mi frena in tal momento • , 
sestetto. (Trasmissione offerta dalla S. A. Gal- 
banl di Melzo).

13.40- 14,15: Spettacolo in piazza, radiorivista di 
Carlo Borghesi© (Trasmissione offerta dalla Ditta 
Martini e Rossi).

14,15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 12K

15.55: Trasmissione del secondo tempo di una 
Partita del Campionato Nazionale di Calcio,

16 (Bari): Trasmissione dell'opera « Otello » 
(Vedi Palermo).

16,45: Notizie sportive.

17: Trasmissione dell’Augusteo :

Concerto sinfonico
IN COMMEMORAZIONE DI F. LISZT 
diretto dal M° Bernardino Molinari, con la 
collaborazione del Coro dell’Accademia di 
Santa Cecilia diretto dal Mu Bonaventura 
Somma e della pianista Annie Fischer, 
vincitrice del Concorso Internazionale Liszt.
1. Liszt: Dante, poema sinfonico per or­

chestra e coro.
2. Liszt: Concerto in mi bemolle maggiore 

per pianoforte e orchestra (solista An­
nie Fischer).

3. Liszt: Preludi per orchestra.

NeU’intervallo: Bollettino presagi - Notizie spor­
tive _ Dopo il concerto: Notiziario sportivo.

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive - Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’ E.I.A.R. - Conversazione di Achille Antoni- 
bon: «Qua e là in volo per l'Italia».

20,15: Giornale radio.

20.35:
La Montarmi

Operetta in tre atti di E. KALMAN 
(Prima trasmissione radiofonica)

Personaggi ed interpreti:
La Montanini.................Miriam Ferretti
Zazà ............... ............... Minia Lyses
Il Granduca.................Guido Agnoletti
Guck ..... ................ . Tito Angeletti
Il generala Lincoln............Ubaldo Torricini 
Il cancelliere Mombison . Arturo Pellegrino 
Il Capo di polizia........... Romeo Vinci

Maestro direttore Costantino Lombardo.

Negli intervalli: Luciano Folgore: «Il grammo­
fono della verità: Buonumore a onde corte ». - 
Notiziario cinematografico.

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 
ore 23.30).

23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
rn. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW, 10

Trieste: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,3 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA HI entra in collegamento con Milano alle 20,35

8,30: Giornale radio.
8.50 (Torino): Comunicazioni del Segretario fe­

derale di Torino ai Segretari dei Fasci della Pro­
vincia.

9-9,5 (Torino): «Il mercato al minuto», notizie 
e indicazioni per il pubblico (trasmissione a cura 
del C.I.P.).

9,30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
9,50 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 

Petazzi).
10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo: (Milano): Pa­

dre Candido Penso; (Torino): Don Giocondo 
Fino; (Genova): P. Teodosio da Voltri; (Firenze): 
M. Emanuele Magri; (Bolzano): Don Francesco 
Renzi.

12, 15: Concerto della pianista Anna Maria 
Serpilli: 1. Haendel: Aria con variazioni: 2. Scar­
latti: Due sonate: 3. Masetti: Il gioco del cucii; 
4. Bellini: Umoresca; 5. Dohnanyi: Rapsodia.

12, 45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R'. - Giornale radio.

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Programma di celebrità (v. Roma). Tras­

missione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.
13,40- 14.15: Radiorivista Martini e Ro.4si (vedi 

Roma).
15,55: Trasmissione del secondo tempo di una 

partita del Campionato nazionale di calcio.
16,45: Notizie sportive.
17: Trasmissione dall’Augusteo: Concerto sin­

fonico diretto dal M" B. Molinari (vedi Roma).
Nell’intervallo: Bollettino presagi - Notizie spor­

tive.

Domenica 3 Maggio - Ore 13,10

Programma Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 

e « Certosino ».

FIRENZE - BOLZANO - ROMA Ill 
Ore 20,35

MARITO CHE CERCO
Commedia comica in tre atti di

SALVATOR GOTTA 
e SERGIO PUGLIESE

Personaggi
Germann Wlrlh .... 
Virginia Miller .... 
Lora . ......... 
Lucia, cameriera .... 
Lara Vigogna.............. 
Il Prof. Leone Caricali 
Michele Valdagna . . . 
(’usurino.............. ...
Paolo ............. ...
Il Comm. Salvimi . . .
Francesco.....................

. . . Rina Franchetti 
Ada Cristina Almirante 
. . . Renata Salvayna 
. . . . Aida Ottaviani 
.............. Franco Becci 
.............. Silvio Rizzi 
.... Davide Vismara 
. . . . Gino Cavalieri 
. . Sandro de Macchi 

Guido de Moniicelli 
............. Emilio Calvi

Alcuni disoccupali, fattorini, camerieri 
Neiristltuln ill Previdenza Stic, del Prof. CnrìcaU

PRIMA TRASMISSIONE RADIOFONICA

Dopo il concerto: Notizie sportive.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive - Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’ E.I.A.R. - Conversazione di Achille Antoni- 
bon: «Qua e là in volo per l’Italia«.

20,15: Giornale radio.
20.35: ][ marjto che cerco

Commedia comica in tre atti 
di SALVATOR GOTTA e SERGIO PUGLIESE 

(Prima trasmissione radiofonica)
Regia di Alberto Casella 

(Vedi quadro).
22: Notiziario; (Milano-Trieste-Bolzano): Noti­

ziario in tedesco; (Firenze-Roma III): Piero Do­
menichelli: <■ Le isole Dega e Dek del lago Tana », 
conversazione.

22,15: Musica da ballo: Orchestra Cetra (fino 
alle 23,30).

23-23.15: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

10: L’ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell' Ente Radio Rurale.
11: Messa dalla Basilica di San Francesco d’As- 

sisi dei Frati Minori Conventuali.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo (Mons. Gior­

gio Li Santi).
12.30: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Pianista Anna Maria Serpilli (vedi Milano).
13.10: Programma di celebrità (vedi Roma).
13,40-14,15: Radiorivista Martini e Rossi (vedi 

Roma). 
16: Trasmissione dal «Teatro Massimo» di

Palermo: Otello
Opera in quattro atti di Arrigo Boito 

Musica di GIUSEPPE VERDI
Personaggi : 

Otello .........................Francesco Merli
Jago ..............  Luigi Montesanto
Desdemona .....................Iva Pacetti
Cassio............................Nino Mazziotti
Emilia ..............................Ebe Ticozzi
Ludovico ................ .. * . Giulio Tornei

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Edoardo Vitale

Maestro del coro: Oscar Leone
Negli intervalli: Notizie sportive - Dopo l’opera: 

Notiziario sportivo - Riassunto del Campionato 
Italiano di Calcio, Divisione Nazionale.
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19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive - Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Conversazione di Achille Antonibon: 
«■ Qua e la in volo per l’Italia

20,15: Giornale radio.
20.35:

La Montarim
Operetta in tre atti di E. KALMAN 

(Vedi Roma).
Negli intervalli: Conversazione - Notiziario 

cinematografico - Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592: m. 506,8; kW. 100 

19,10: Trasmissione fol­
cloristica.
21,5: Bergen. Der Nord 
in der K ohlmesser gasse r 
farsa con musica dt May.
22,20: Lieder per con­
tralto.
23.15: Concerto di plettri. 
0.15-1: Musica zigana da 
Budapest.

BELGIO
BRUXELLES 1 

kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
19.15: Musica di dischi. 
20: Musica brillante. 
21: Musica di dischi. 
21.15: Musica brillante e 
canto 
22.10: Musica zigana 
23-24: Musica da jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470.2: kW. 120 
17.50: Bruckner: Sinfo­
nia n. 3 in re minore. 
19.10: Plskacek : Manovre 
fatali, operetta in tre 
atti.
20,40: Radiorchestra. 1. 
Rlvier: Ouverture per 
un Don Quichotte; 2. 
Delvincourt: Ballo vene­
ziano; 3. Barraud: Poe­
ma; 4. Poulenc: Matti­
nata. per plano e di­
ciotto strumenti; 5. Fer- 
roud : Sinfonia In la.
22.20: Musica di dischi. 
22,35-23.30: Musica bril­
lante e da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5

18.10: Concerto variato.
19,10: Trasm. da Praga.
20,25: Trasm. da Kosice. 
21,5: Musica e canti re­
gionali.
21,35: Concerto dl man­
dolini.
22,35-23.30: Trasmissione 
da Praga.

L’ALPINA ^Tfi'

Fornica di ogni mezzo per la cura della specialità
Retta : tanto per uomini che per donne da L. 28 

» L M tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografìe, medici­
nali, servizio, tassa di soggiorno, ecc.

Direttorei Dott. Virginio Zubiani
Consulenti : Cav. Uff. Dott. Marcello Bertolini e 

Prof. Umberto Carpi

BRNO 
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

19.10: Trasm. da Praga.
20.25: Moravska Ostrava.
21.20: Banda militare.
22.35-23.30: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259.1; kW. 2.6 

19,10: Trasm. da Praga. 
20.25: Concerto corale. 
21.35: Come Bratislava. 
22,45-23: Trasmissione
da Praga.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2

17.50: Radio-orchestra.
20,25: Radio-film.
20.50; Concerto di plano.
21.20: Trasm. da Brno.
22,20-23.30: Trasmiss. da 
Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG 

kc. 238: n». 1261. kW. 60
20: Concerto orchestrale.
21: Radiobozzetto.
21.15: Sassofono e plano.
22,10: Concerto dl piano. 
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278.6: kW. 30
20: Musica riprodotta.
20.15: Fabre: La casa 
sotto l'uragano, comme­
dia - Alla fine: Musica 
da ballo.

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514.6: kW. 15 

20.30: Come Parigi F T T.

LILLA 
kc. 1213: m. 247,3; kW. 60 

19: Musica d’operette. 
20.30: Ritrasmissione.

LYON-LA-DOUA 
kc. 648: m. 463: kW. 100

20.30: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8; kW. 60

20,20: Serata teatrale. 1. 
Mathleu: Il reclamo 4985, 
commedia In un atto; 2. 
Renouard: Apritemi la 
porta, commedia in un 
atto; 3. Birabeau: Tem­
pesta sulle coste, com­
media in un atto.
22,30-23.30: Musica bril­
lante riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7: kW. 120

20.30: Serata di varie­
tà: orchestra, canto e 
recitazione.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206; kW. 20 

20.30: Beethoven’ Sonata 
n. 28. per piano.
21: Concerto di dischi

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276: m. 235.1: kW. 2

18.30: Mezz'ora allegra.
19: Radloconcerto.
19,30: Trasm. religiosa 
cattolica.
20,30: Concerto variato. 
21,15: Per gli ascoltatori. 
22,30: Ritrasmissione.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

19: Programma variato.
19,30: Canzoni e melodie.
20,30 (La Comédie Fran­
çaise): Shakespeare: Al­
legre comari di Windsor. 
22.45: Musica da ballo 
23,15-0.15: Musica bril­
lante.

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW. 40

20,30: Come Parigi P.T.T.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2; kW. 120

17,40: Musica brillante.
19: Come Radio Parigi. 
20,15: Trasm. dall’Opéra - 
Comique di Parigi.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Orchestra viennese - 
Musica dl films - Or­
chestra - Chitarre ha- 
vajane.
19; Commedie musicali - 
Musica da camera - Me­
lodie - Orchestra vien­
nese.
20,40: Scene comiche - 
Fantasia - Concerto va­
riato - Operette.
22. 40-0,30: Musica Inglese

Orchestra - Musica 
brillante - Danze.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW. 100
18: Programma popolare 
variato.
19: Come Koenigswu­
sterhausen.
20: Trasmissione musica­
le brillante e variata.
22. 30-24: Come Monaco.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7 ; kW. 100

18: Klelst: L’anfora rot­
ta, commedia.
19.15: Vollerthun. Suite 
barocca op. 29 per piano. 
20: Come Francoforte.
22.30: Come Monaco.
24-1: Mus. da ballo id.).

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

18.20: Concerto di piano.
19.15: Progr. vàriato.
20: Humperdinck: Haen- 
sel e Gretel, fiaba mu­
sicale.
22. 30-24: Come Monaco.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18,30: Programma varia­
to: Calendario radiofo­
nico.
20: Come Francoforte.
22,30: Come Monaco.
23-24* Come Koenigswu­
sterhausen.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251; kW. 25 

18,30: concerto di dischi. 
19: Programma variato: 
Amore.

20: Concerto orchestra­
le e vocale ; Musica bril­
lante e da ballo di ope­
rette.
22. 45; Come Monaco. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 1O0

19: Programma variato. 
20: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22.35-24: Come Monaco.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571: kW. 60
18: Musica brillante e da 
ballo.
20: Grande concerto or­
chestrale dl mus^a po­
polare celtica e dedicata 
ai paesi celtici.
21,30: Varietà: Maggio è 
giunto.
22 .35: Trapp: Sonatina 
per piano.
23-1: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 7S5; n# 382.2; kW. 120

19,10: Progr. variato.
20: Serata brillante di 
varietà e dl danze: Ecco 
la primavera!
22,30-24: Come Monaco.

MONACO DI BAV'ERA 
kc. 740: m. 405.4; kW. 100

18: Programma variato.
19; Violoncello e plano: 
1 Debussy: Sonata in re 
minore; 2. Beethoven: 
Sonata In re maggiore, 
op. 102, n. 2.
20: Orchestra filarmonica 
dl Monaco e tenore: 1. 
Grieg: Marcia di omag­
gio dal Sigurd; 2. Weber: 
Ouverture dell’Oberon; 3. 
Smetana: La Moldava. 
poema sinfonico: 4. d'Al­
bert: Fantasia su Tie­
fland: 5. Canto; 6. Ciai­
kovski: Capriccio italia­
no; 7. Liszt: I Preludi;
8 Weber-Berlioz: Invito 
alla danza. •

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6; kW. 100

18.30: Come Koenigswu­
sterhausen.
20: Varietà musicale: Sul 
tappeto magico della mu­
sica.
22,30: Come Monaco.
24-2: Concerto notturno: 
1. Mozart: Concerto per 
violino e orchestra ; 2. 
Mozart: Sinfonia in mi 
bemolle magg.; 3. Pezzi 
vari dl musica antica da 
camera (da stabilire).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
19: Musica da camera: 
1. Schubert: Tempo di 
quartetto in do min.; 2. 
Rachmaninov. Preludio 
in do min.; 3. Rachma­
ninov: Preludio In de: 
4. Dohnanyi: Capriccio 
In ia minore; 5. Brahms: 
Quintetto in si minore 
per clarinetto e archi 
opera 115.
21: Mandolini e tenore. 
21,30: Concerto orche­
strale e vocale di musi­
ca brillante dl operette.

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342,1. kW. 50

18,45. Julius Buerger: 
Pot-pourri di musiche e 
arie popolari, per coro, 
soli e orchestra.
19. 55: Funzione religiosa 
cattolica romana (da una 
chiesa».
21,20: Concerto sinfonico 
diretto da Webern: 1. 
Bruckner: Sinfonia n. 7 
in mi. ■

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2: kW. 50

18,15: Musica zigana.
18. 45: London Regional.
22,45: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3: kW. 2.5
20: Concerto orchestrale 
della Guardia Reale; 
composizioni polacche.

22,20: Musica dl dischi. 
23-23,30: Concerto ritra­
smesso.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

19,50: Trasm. religiosa.
20.30: Concerto corale.
21,30: Radiorchestra.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271.7: kW. 50
17.30: Concerto orche­
strale con intermezzi per 
soprano.
19,15: Mus. riprodotta.
19.30: Programma variato.
19,55: Concerto variato. 
21,15-23: Danze (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 230: rn. 1304: kW. 150

18: Concerto variato e 
musica brillante.
21-24: Musica brillante 
e concerto variato.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
19.30: Concerto vocale. 
20.15: Concerto variato: 
! Aspestrad: Il gigante 
di Lyrskogshede, ouver­
ture; 2. Debussy: Prima­
vera. suite; 2. Mac Do- 
well Concerto n. 2 per 
piano e orch., op. 23; 4. 
Hall: Visioni di un cir­
co; 5. deve: a) Preludio. 
b) Elegia, ci Umoresca 
22.30-23,15: Danze (di­
schi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875; kW. 100
21.5: Tenore e piano - 
Indi: Concerto dl dischi.
21.40: Conc. orchestrale 
sinfonico con Intermezzi 
di dischi.
23.20: Epilogo per coro

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301.5; kW. 60

20.55: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
22,40: Concerto sinfonico: 
1. Moszkowski : Concerto 
per plano e orchestra in 
ini maggiore op. 59; 2. 
Rimski-Korsakov: Suite 
dello Zar Saltan.
23,50-0,40: Musica bril­
lante e da ballo.

POLONIA
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339; kW. 120 
18: Concerto vocale. 
18.30: Radlorecita.
20: Concerto della Banda 
della Marina militare.
21: Programma variato. 
22: Musica da ballo. 
23.5: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476.9: kW. 20
19: Musica brillante.
20 10: Concerto variato.
21.10: Conc. di chitarre.
21.30: Radiosestetto.
22,30: Concerto variato.
23.15- 24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823: m. 364,5: kW. 12 
18,20: Musica da ballo. 
19.20: Concerto di dischi. 
20,15: Concerto dl musi­
ca polacca con Intermez­
zi dl canto.

FUMATORI
che devono smettere di 
fumare riusciranno facil­
mente nell’Intento se­
guendo il nostro nuovo 

metodo.
INFORMAZIONI GRATUITE

ROTA, Casella Postale 546 
MILANO (151)

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 7.5 
17,30: Musica di dischi. 
19: Radiorchestra.
19.45: Concerto vocale. 
21: Musica da ballo.
22: Musica dl dischi.
24: Musica riprodotta.

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 10

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo.
22: Radiosestetto con in­
termezzi per soprano.
23: Coro a quattro voci 
e concerto variato.
0,30: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1: kW. 55 
20.15: Concerto sinfoni­
co diretto da Weingart- 
ner: Musiche di Liszt: 
1. I preludi, poema sin­
fonico; 2. Concerto (li 
piano n. 2 in la magg ; 
3. Mefist o, valzer. 4. 
Tasso (Lamento e Trion­
fo), poema sinfonico.
22-23: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6: kW. 100 
19,5: Conc. di sassofoni. 
19.30: Commedia in dia­
letto.
21.10: Progr. variato.

MONTE- CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15 

18,15: Trio Viennese. 
19.20: Danze (dischi).
20 : Vlncen zo Sa pu to * 
Una. vela sul lago, com­
media musicale, in due 
tempi.
21,30: Mendelssohn: Trio 
in re minore op. 49.

SOTTENS
kc. 677; in. 443,1; kW. 100

18: Musica riprodotta. 
19: Conversazione catto­
lica religiosa.
19.30: Musica dl dischi 
20: Radiorchestra.
20,30 (dal Teatro Muni­
cipale): Thomas: Mi­
gnon, opera in tre atti.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549.5: kW. 120 
19.15: Radiorchestra.
20: Commedia musicale. 
23: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
18,45: Dargomyz’ski : Il 
convitato di pietra, opera.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12 

19: Musica varia.
19.45: Concerto di dischi. 
21,30* Musica russa: 1. 
Glittica: Ouv. di Ruslan 
e Ludmilla; 2. Borodin: 
Nelle steppe dell’ ¿sia 
centrale- 3 Mussorgski: 
Una notte sul monte cal­
vo; 4. Rimskl-Korsakov: 
Sheherazade.

RABAT
kc. 601: m. 499,2: kW. 25 

20: Concerto di dischi. 
21: Mus. araba (dischi). 
22,25: Programma mu­
sicale brillante e variato. 
23.10*23,30: Mus. da ballo.
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CENTOSESSANTANOVESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

4 MAGGIO 1936 -XIV
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - ni. 271.7 - kW. 1,5
Bari I: kc. 1059 - in. 283.3 - kW. 20
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4
Torino II: kc. 1357 - in. 221,1 - RW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera,
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico. Trasmissione e 

cura deli’ENTE Radio Rurale: Giannina Nicoletti 
Pupilli : Esercitazioni rii canto corale.

12,15: Dischi.
12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Scenette familiari. (Trasmissione of­

ferta dalla Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (vedi Milano).
13,20 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia: 

1. Verdi: Il fìnto Stanislao, sinfonia; 2. Cerri: 
Sagra al villaggio; 3. Catalani: Edmea, preludio 
atto primo: 4. Amadei: Serenata marinara; 5. Va­
lente: I granatieri, fantasia; 6. Manno: Notturno 
romano; 7. Mancinelli: La fuga degli amanti a 
Chioggia.

13,50: Giornale radio.
14-14.15: Dischi - Borsa.
14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16.20: Marga Sevilla Sartorio: Dizione poetica.
1G.35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: (Roma): Giornalino; (Napoli?: 
Bambinopoli; (Bari): Fata Neve.

17 : Giornale radio.
17.15: Musica da ballo.
17,55: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
18,25-19.43 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 

italiane del turismo.
19 (Roma): Dischi.
19.5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 

italiane del turismo (francese) _ Conversazione 
turistica.

19-20,4 (Napoli»: Cronaca deUTdroporto - No­
tizie sportive - Dischi.

19-20,4 (Roma): Musica varia - Comunicati 
vari.

19-20,34 (Bari II): Musica varia - Comunicati 
vari - Cronache del Regime - Giornale radio.

19,20-19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­

cese.
19.49- 20,34 (Bari?: Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 16).
20,5: Segnale orario _ Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime: Senatore Ro­
berto Forges-Davanaati.

20.15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35-23 (Milano II-Torino II): Musica varia 

e Notiziari.

LUNEDI
Stazioni di Roma - Napoli ■ Bari - Palermo ■ Milano 

Torino - Genova - Firenze - Trieste - Bolzano
Ore 13,10

SCENETTE FAMILIARI
di Giovanni Bertinetd

Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI
IMPERIA - Grugliasco (Torino)

Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso
MEDICA DISINFETTA IMBIANCA

20,35:
Concerto orchestrale e vocale 

diretto dai M" Fernando Previtali 
con il concorso del soprano Gina Cigna 

e del baritono Carlo Tacliabue.
(Vedi quadro).

21,35: Conversazione di Renato Caniglia.
21,45:

Rivista di varietà
Nell’intervallo: Cronache italiane del turismo - 

Dopo il Varietà: Musica da ballo (fino alle 23,30). 
23-23,15: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc 610 - m. 491,8 - kW, 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in col legamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30-11: Programma scolastico a cura deli'ENTE 

Radio Rurale: Giannina Nicoletti Pupilli: Eser­
citazione di canto corale.

11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Mar­
tucci: Tarantella per pianoforte e orchestra (tra­
scrizione di L. Malatesta); 2. Debussy: Danze; 3. 
Mascagni: Danza esotica; 4. Albeniz: Malagueña; 
5. Mussorgsky: Polacca, dal ■ Boris Godunov-«; 6. 
Niemann: Charleston; 7. De Nardis: Saltarello 
abruzzese.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (offerte dalla Imperia 

dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana diretta dal Mae­

stro I. Culotta: 1. De Micheli: a) Alba estiva, 
b) Il torrente; 2, Mascagni: Le maschere, la pa­
vana: 3. Ponchielli: Gioconda, danza delle ore: 
4. Solazzi: Valzer andaluso.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa.
16.20: Dischi.
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: (Milano): Recitazione; (Torino-Trieste): 
La rete azzurra di Spumettino; (Genova): Fata 
Morgana; (Firenze): Il Nano Bagonghi (varie); 
(Bolzano): La Zia dei perchè e la cugina Orietta.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica da camera: pianista 

Maria Maffioletti e violinista Virgilio Marzorati 
(al pianoforte il maestro Gino Moroni): 1. a) B. 
Galuppi: Minuetto, b) M. Vento: Presto (piani­
sta); 2. Bloch-Nigun: Improvviso (violinista); 
3. a) M. Clementi: Valzer, b) Beethoven: Rondò 
in sol maggiore (pianista); 4. Chopin: Notturno 
in mi bemolle (violinista); 5. a) Sauer: Bàite a 
musique, b) Liszt: San Francesco predica agli 
uccelli (pianista); 6. Corelli: Follia (violinista); 
7. Liszt: Rapsodia n. 13 (pianista).

17.15- 17,55 (Bolzano?: Musica da camera: 1. Vi- 
valdi-Respighì : Sonata in re magg. per violino e 
pianoforte; 2. a) Bach: Preludio per pianoforte; 
b) Scarlatti: Gavotta per pianoforte; 3. D’Anna: 
Sonata in mi min. per violino e pianoforte. (Ese­
cutori: Renzo Ferraguzzi, violino; Rinaldo Tosatti, 
pianoforte, del G.U.F. di Bolzano).

17,55- 18: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziari in lingue estere.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.

PROPAGANDA
PER IL

“MALTORISO» 
ARRIGONI
I GRANDI CONCERTI 

RADIOFONICI 
ARRIGONI

STAZIONI Dl ROMA - NAPOLI ■ BARI - PALERMO 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE 

BOLZANO

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ORE 20,35

CONCERTO VOCALE E STRUMENTALE 
COL CONCORSO DEL SOPRANO 

GINA CIGNA 
DEL BARITONO

CARLO TAGLIABUE
E DELLA 

GRANDE ORCHESTRA 
DIRETTA DAL MAESTRO 

FERNANDO PREVITALI
PROGRAMMA:

I. Rossini - CENERENTOLA, sinfonia (orchestra)
2. Ponchielli - GIOCONDA 

«Aria del suicidio» soprano
3. Bizet - CARMEN 

«Strofe di Escamillo » baritono
4. Giordano - ANDREA CHÉNIER 

«La mamma morta» soprano
5. Wagner - TANNHAUSER 

«O tu bell'astro» barìtono
6. Puccini - TOSCA 

«Vìssi d’arte» soprano
7. Leoncavallo - I PAGLIACCI

« Prologo » baritono
8. Verdi - IL TROVATORE

« Duetto atto 4 0 » soprano e baritono 
9. Zandonai - GIULIETTA E ROMEO

« Cavalcata dall'opera » (orchestra)
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20,5: Seguale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Cronache dei Regime: Senatore Ro­
berto Forges Davanzati.20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

20,35-21,35 (Roma III): Musica varia e Noti­
ziario.

20,35 :
Concerto orchestrale e vocale

diretto dal M" Fernando Previtali 
con il concorso de! soprano Gina Cigna

e del baritono Carlo Tagliabue
(Vedi Roma).

21.35: Dizione poetica di Mario Pelosini.

2, 45; Musica da camera
Violinista A. Seratq e pianista A. Satta 
1. Beethoven. Sonata n. 3, op. 12, in mi 

bemolle maggiore, per violino e piano­
forte (Allegro con spirilo. Adagio con 
molta espressione, Rondò allegro molto).

2. Bach-Busoni: Fantasia cromatica e fuga. 
3. Schumann: Grande sonata in re minore 

op. 121. per violino c pianoforte (Piut­
tosto lento. Vivo. Molto vivo, Tranquillo 
semplice. Mosso).

Neirintervallo: Noriziario.
22.45-23,30: Musica da ballo: Orchestra Cetra.
23-23.15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

¿AOVADO
155 primi premi

Modello per Signora

Tutto quanto è stato conquistato durante 
secoli di esperienza, nel campo dell'In­
dustria orologlaia: precisione, robustezza, 
eleganza, prezzo, si trova riassunto 
nell’orologio

MOVADO

Trasmissioni speciali per la Grecia
RADIO BARI I - kc. 1059 - m. 283,3 kW. 20

LUNEDI'. — Ore 19,49-20,15: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20.40-23. r Concerto orche­
strale e vocale diretto dal M° F. Previtali; 2° 
Rivista di varietà.
MARTEDÌ’. — Ore 19,49-20.25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20.40-23: 1" Bisboccia, com­
media di F. M. Martini; 2" Musica da camera; 
3° Musica da ballo.
MERCOLEDÌ’. — Ore 19,49-20,25: Inno nazio­
nale greco - Segnale orario - Notiziario - Mu­
siche elleniche. — Ore 20,40-23: Carmen, opera 
di G. Bizet.
GIOVEDÌ'. — Ore 19.49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,40-23: 1° La capanna e il 
tuo cuore, commedia di G. Adami; 2" Concerto 
dell'orchestra a plettro del Governatorato di 
Roma.
VENERDÌ’. — Ore 19,49-20,25: Inno nazio­
nale greco - Segnale orario - Notiziario - Mu­
siche elleniche. — Ore 20,40-23: 1° Concerto 
sinfonico diretto dal Mu Rito Selvaggi; 2° Con­
certo corale dell'Accademia di Santa Cecilia.
SABATO. — Ore 19.49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,40-23: Pagliacci, opera di 
R. Leoncavallo.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

10,30-11 Programma scolastico (vedi Roma). 
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o musica 

varia.
13,10: Scenette familiari (rubrica offerta dalla 

Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (vedi Roma).
13,50-14,15: Giornale radio - Dischi - Borsa.
16,20: Dischi.
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: Corrispondenza di Fatina.
17 : Giornale radio.

1 17,15: Concerto variato: 1. Criscuolo: Marykè,
ouverture; 2. Alaleona: Creature, melodie pasco- 
liane: a) Morto, b) Orfano, c) Fides (mezzo so­
prano Maria Teresa Siragusa); 3. Lehàr: Paga- 
nini, fantasia; 4. a) Croce: Occhi soavi; b) Qua­
ranta: Lasciali dir, tu m'ami (mezzo soprano 
Maria Teresa Siragusa); Culotta: Idillio, inter­
mezzo.

17,55-18: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
19,50-20,4: Comunicazioni del Dopolavoro.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sen. Ro­
berto Forges Davanzali.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20.35 :
Concerto orchestrale e vocale

diretto dal M° Fernando Previtali 
(vedi Roma).

21,35: Conversazione di Renato Caniglia.
21.45: Rivista di varietà
Nell'intervallo: Cronache italiane del turismo.
Dopo il Varietà: Musica da ballo (fino alle 

ore 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506.8: kW. 100

19,10' Concerto dl musi­
ca brillante e viennese. 
20: Ritrasmissione da 
Praga dell'inaugurazione 
del 2" congresso inter­
nazionale cattolico.
21.30: Concerto vocale. 
22.10: Concerto variato 
di una Banda militare. 
24-1: Musica da ballo 
(dischi).

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620: m. 483,9: kW. 15
18,15: Dischi richiesti. 
19.15: Canzoni regionali. 
20 (dal Conservatorio 
Reale): Concerto sinfo­
nico: 1. Lekeu: Adagio 
per strumenti ad arco: 
2. Lekeu: Fantasia su 
due arie angioine; 3. 
Vieuxtemps: Concerto n. 
4 per violino e orchestra: 
4. Lambotte: Elegia eroi­
ca; 5. Vreuls: Diverti­
mento sinfonico dal bal­
letto Le loup-garou; 6. 
Vieuxtemps: Sogno. per 
violino e orchestra; 7. 
Dupuis: Capriccio rapso­
dico; 8, Ysage: Fanta­
sia su un tema popolare 
vallone.
22,10-23: Cabaret Vallone.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9: kW. 15

18.30. Dischi richiesti. 
20.5: Radiorchestra e 
musica di dischi.
21: Concerto variato: 1. 
Dellbes: Ouverture dello 
Scozzese del Castello; 2. 
Eilenberg: Una giornata 
nel Tirolo; 3. J. Strauss: 
Sogno di primavera; 4. 
Bass: AH-Wiener Stivi- 
mungsbilder; 5. Canto: 
6. Savino: Study in blue. 
per plano; 7. Tutina : 
Frammenti da La Feria. 
22.10-23: Musica da jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638: m. 470,2: kW. 120 
18.10: Trasmissione reli­
giosa per il Congresso 
cattolico internazionale. 
19,30 (dal Teatro Nazio­
nale): Novak: Karlstefn, 
opera.
22,25: Lezione d'italiano.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8; kW. 13,5

19.25: Programma va­
ria to.
20.15: Concertó vocal •.
26,45: Radio-recita mu- 
sicale.
22,55-23,10: Música di dt- 
schl.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

Dalle 19.30: Trasmissione 
da Pr; ga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 2,6

19,25: Come Bratislava.
22,55: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5: kW. 11,2

19.25: Come Bratislava.
22,25: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261: kW. 60
20: Musica varia.
21.20: Orchestra d’archi.
21,50: Jazz e coro.
22.35: Musica brillante. 
23,5-0.30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6: kW. 30
20.30: Concerto variato 
con Intermezzi di di­
schi: 1. Massenet: Do­
menica sera, frammenti 
da Scene alsaziane; 2. 
Fauré: Ballata per pia­
no e orch.; 3. Franck: 
La Processione: 4. Du- 
parc: Phydilé; 5. Wag-

Sodglà Vetraria L TADOEI & E.
Sede EMPOLI

Negozi di vendita-.
ROMA - Corso Umberto I, 507/508 - Tel.67-471 
FIRENZE - Via Cavour. 21 - Telefono 27-394 
MitANO-Via Bigii. I (ang. Vìa Verri) - Tel. 75-656

EMPOLI
Via Provinciale Fiorentina - Tel. 21-55 e 20-78

Inviandoci cartolina vaglia di L. 40 manderemo 
franchi di ogni spesa a domicilio a titolo di 
reclame N. 6 piatti in vetro verde TADDEI, più 
un vasetto per centro di tavola ed il catalogo 
con N. 570 disegni delle varie altre nostre 
produzioni. (Precisare se i piatti devono essere 

da vivande o da frutta).

Chi desidera solo il catalogo può farne richiesta 
con cartolina vaglia di L. 2.



RADIOCORRIERE 17
ner: La morte d Isotta: 
6. Charpentier: Impres­
sioni d’Italia.

GRENOBLE
kr. 583- m. 514.6: kW. 15

20.30: Trasm. dal Tontto 
Odeon (da stabili ve».

LILLA
kc. 1213: m. 247,3; kW. 60

19: Dischi richiesti.
20.30 : Rad (orchestra : 1. 
Verdi: Ouverture dei Ve­
spri Siciliani; 2. Bizet: 
Carnevale, suite d'orche­
stra; 3. Haendel: Con­
certo per viola e orch.;
4. Woodfords: Quattro 
canti d'amore indiani; 5. 
Cassado: Rondalla espe­
ri ola: 6. Chabrier: Espa­
ña. rapsodia; 7. Dvorak: 
Suite in cinque pezzi; 8. 
Schubert : Litanie; 9. 
Ravel: Pezzo in forma di 
Habanera; 10. Inghel­
brecht: Notturno; 11. 
Jenkinson: Danze di Sil-

PRO CAPILLIS L.E.P.I.T.
diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien­
tificamente studiate da uno scienziato specialista : il Professore 
MAJÓCCHI dell’Università di Bologna. La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello: siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro.

FRIZIONE NORMALE DOPPIA LUSSO
L 2.50 L 9 L. 17 L. 30

LA LOZIONE 
z AL CENTO PER CENTO

> R O C A

fldi; 12. Fauré: Dopo un 
sogno; 13. Nln-Belinkoff : 
Due Canti spagnoli; 14. 
Debussy: Chiidren’s cor­
ner. suite; 15. Canto; 16. 
D’Ambrosio: Foglie spar­
se: 17. Florendas: La 
grande America, marcia.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 100

19.30: Progr. variato.
20.30: Lablche: Il cap­
pello di paglia d’Italia, 
commedia musicale.
22.45: Danze (dischi).

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5: kW. 60

19,30: Concerto variato. 
21 : Concerto sinfonico.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18,27: Concerto di dischi. 
19,29; Concerto dt dischi. 
20,20: Mezz'ora allegra.
21,25: Musica da camera:

1. Mozart: Quartetto in 
do maggiore; 2. Mendels- 
shon: Quartetto in mi 
bemolle maggiore, op. 12.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; in. 431,7; kW. 120

18: Concerto sinfonico. 
20.23: Alcune melodie.
20,30: Maeterlinck: Pcl- 
léas et Melisande, com­
media in 5 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206; kW. 20

20,30: Concer. sinfonico: 
1. Canteloube: Prelude 
dir Mas; 2. Pierné: Ra­
psodia basca; 3. Mllhaud: 
Concertino di Prima­
vera; 4. Tornasi: Chants 
laotiens; 5. Tornasi: 
Suite medioevale: 6. 
ProkofietT: Sin fonia clas­
sica.

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276: m. 235,1; kW. 2

18.30: Mezz'ora allegra. 
19: Radioconcerto.

19.45: Conc. dl dischi.
21.15: Serata dl varietà. 
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648: kW. 80

18,30: Concerto sinfonico. 
20: Radio recita.
20,45: Musica da camera 
con intermezzi di canto. 
22,45: Musica da ballo. 
23,15-0,15: Conc. variato.

RENNES
kc. 1040: ni. 288.5: kW. 40

19.30: Musica brillante 
riprodotta.
20,30: Trasm, dall'Odeon.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2; kW. 120

18,15: Concerto di mu­
sica svizzera.
19.15: Musica riprodotta. 
20.15: Fisarmonica.
20,30: Come Parigi. T. E.

TOLOSA
kc. 913; ni. 328,6: kW. 60

18: Musette - Canzoni - 
Brani doperà - Con­
certo variato.
20.10: Orchestra vienne­
se - Radiobozzetto 
Concerto variato.
21,10: Massenet: Selez. 
dalla Manon.
22: Concerto variato - 
Orchestra argentina * 
Operette.
23,15- 0.30: Musica' da ca­
mera - Melodie - Mu­
sica brillante.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; ni. 331,9: kW. 100
19: Thor Goote: Ricli- 
thofen. radioreelta.
20,10: Come Berlino.
21,10: Concerto bandisti­
co e corale di canti e 
marce popolari.
22.30- 24: Come Bresjàvla.

BERLINO
kc. 841: m. 356,7: kW. 100

19,15: Suchsland: Trio 
con plano In fa minore 
op. 129.
20,10: Concerto di marce 
militari eseguito da una 
banda dell'aeronautica.
21,10: Concerto dl mu­
sica moderna scritta pel­
li microfono: 1. Luig: Le 
generazioni op. 30: 2. 
Dressel: Ritmi di danza, 
piccola suite in 3 tem­
pi: 3. Roters: Suite di 
danze n. 2 op. 66; 4. 
Scholz: Die Schaubude. 
22.30-24: Musica da ca­
mera: 1. Haydn: Quar­
tetto d'archi in fa minore 
op. 20 n. 5; 2. Mozart: 
Fantasia in do minore 
per piano; 3. Schubert: 
Quartetto d'archi in Ift 
minore op. 29; 4. Cour- 
voisier: Tempo di quar­
tetto (postumo).

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

18: Come Stoccarda.
19: Concerto dl dischi. 
20,10: Serata brillante dl 
varietà e dl danze: Il 
lunedi azzurro.
22,30-24: Concerto di 
musica popolare e bril­
lante.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

J8: Come Stoccarda. 
19- Baritono e piano, 
20,10: Programma variato. 
21.5- F. P. Kürten: Can­
tata di Maggio, per soli, 
core?, orchestra e man­
dolini.
22. 30: Musica da came­
ra: 1. Haydn: Quartetto 
d’archi in sol minore 
op. 74 n 3; 2. Wolf: Se­
renata italiana.
23-24: Come Breslavia.

Supereterodina 5 valvole. Onde corte • medie - lunghe 

Sintonizzazione visiva. Selettività elevatissima do­

vuta a 7 circuiti accordati Controllo automatico 

del volume Potenza Suscita 3,5 watt indistorti 

Altoparlante elettrodinamico cono centimetri 22. 

Prezzo in contanti L. 1300, a rate L. 280 in 

contanti e 12 rale mensili da L. 95 cadauna.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Come Stoccarda.
19: Lieder per coro.
20,10: Programma folclo­
ristico: »Il cuore della 
Germania ».
22,30: Come Breslavia.
24-2: Musica riprodotta 
(Wagner o Verdi).

ALLOCCHIO 
BACCHINI&C.

Corto StmpoM 93. Milano Tel. 90060 9?48U I
Negozio di vdnduà Putti Biccim 10 ||
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KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 100

1B: Come Stoccarda.
19,10: Concerto dl solisti: 
1. Chopin: Impromptu 
in la bemolle maggiore 
(plano): 2. Schumann; a) 
Adagio. b) Pezzo in stile 
popolare (cello): 3. Schu­
bert: Sonata tn la mag­
giore (piano), 4. Reger: 
n) Aria, b) Capriccio 
(cello).
20,10: Pana-Hartmann : 
Dai Tegernsee alla Sprea, 
radloreclta.
21.10: Concerto di musica 
popolare aveva.
22,35-24: Come Breslavia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: is. 1571: kW. 60

20,10: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
21; Jdlli : Il caro Ago­
stino. una leggenda vien­
nese.
22.30: Beethoven: Se­
stetto per due clarinetti, 
due corni e due fagotti 
op. 71.
23-24: Musica riprodotta.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18: Come Stoccarda.
19: Come Amburgo.
20,10: Come Berlino.
22,40-24: Musica da ballo.

IL GIORNALE RADIO
viene trasmesso

nei giorni feriali alle ore: 8 - 12,45 - 13,50 - 
17 - 20,15 - 23 (nelle sere d'opera nell'ul­
timo intervallo o alla fine dello spettacolo); 
nei giorni festivi alle ore: 8,30 - 12,45 - 20.15 - 
23 (nelle sere d'opera come nei giorni feriali).

IL NOTIZIARIO SPORTIVO
viene diffuso

normalmente alla Domenica dalle ore 16.45 

alle ore 19; negli intervalli dei concerti; alle 

ore 19,40 e alle ore 23.

Negli altri giorni il notiziario sportivo è 

compreso nel Giornale radio.

MONACO Dl BAVIERA
kc. 740: m. 405.4; kW. 100

19: Beethoven: Cohcerto 
per violino e orchestra 
in re maggiore, op. 81.
20. 10: Come Berlino.
21: Ebbinghaus: La sto­
ria di Friedrich List, 
dramma.
22. 20: Progr. variato.
23-24: Musica brillante e 
da ballo.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6: kW. 100

»8: Concerto dl musica 
brillante e da ballo.
20.10: Come Berlino.
21.10: Come Breslavia.
22.30: Radiocommedia.
23.45: Concerto dl dischi. 
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18,30: Musica da camera: 
Beethoven: Quartetto con 
piano In do n. 3.
20: Concerto vocale dl 
composizioni di Grecia- 
ninov (al piano: l'au­
tore)
20.30: Julius Buerger: 
Pot-pourri dì musiche e 
arie popolari, per coro, 
soli e orchestra.
22.15- Concerte orche­
strale diretto da Morri­
son- 1. Humperdinck:

Ouv. dl Haensel c Gretti i 
2. Colerldge-Taylor: Bal­
lata in la minore op. 33; 
3. Brahms: Due minuetti 
dalla Serenata op. 11; 4. 
Cialkovski: Valzer dal- 
V Eugenio Onegin; 5. Mus- 
senef Scene napoletane, 
suite; 6. Berlioz: Carne­
vale romano, ouverture. 
23 15-24: Musica da ballo 
(Joe Loss).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18.30: Banda militare 
della BBC diretta da 
O’Dcnnell.
19 15- Musica da ballo 
(Henry Hall).
20: Varietà musicale: Me­
lodie della città (15").
20.30 (dal Covent Gar­
den): Wagner: Parsifal, 
atto 2°.
¿135: Musica brillante. 
22,30: Musica da ballo 
(Joe Loss).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2; kW. 50

19,15- London Regional. 
20,25: Crabtree: Reprù- 
mand. commedia.
¿1 10: Violino e piano: 1. 
Locateli!: Sonata da ca­
mera In sol minore; 2. 
Paganini-Kreisier: Due 
capricci n. 20 e 24; 3. 
Boulanger: a) Notturno. 
hi Corteggio; 4. Strawin­
ski: Danza russa.
21,40- Musica brillante e 
da ballo
22.30; London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3: kW. 2.5 
19,50: Canzoni regionali 
20.30 (dal Teatro Nazio­
nale): Mozart: Le nozze 
di Figaro, opera.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3: kW. 5

18,20: Musica dl dischi.
20: Musica per trio 
21: Brani d'opera.
22,15: Radiorchestra.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50
18: Concerto variato. 
19,15: Concerto corale. 
20: Musica d’operette. 
21.15: Concerto variato: 
1. Rossini: Ouverture 
della Gazza ladra; 2. Il 
trionfo dì G. Verdi, suite 
dl melodie: 3. Brani di 
opera; 4. Massenet. Fan­
tasia sul Werther; 5. 
Weber : Ouverture della 
Preziosa.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304: kW. 150

18,15: Concerto variato. 
20,10: Musica brillante. 
20,30: Musica riprodotta. 
21,5: Concerto sinfonico: 
1. Beethoven: Concerto 
n. 2 In si bemolle mag­
giore; 2. Bruckner: Sin­
fonia n. 4 (La Romanti­
ca) In mi bemolle magg. 
22.45: Canzoni e melodie. 
23.15: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60
20: Programma musicale 
brillante e variato.
22,15: Beethoven: Sinfo­
nia n. 7, In la maggiore, 
op. 92 (dischi).

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875: kW. 100
20,45: Concerto variato. 
21,45: Musica brillante e 
popolare.
23.10-0.10: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5: kW. 60

18,10: Musica brillante e 
da ballo.
19,50: Concerto dl pla­
no: 1. Schumann: Pa­
pillons; 2. Milhaud: Ro­
manza; 3. Moszkowski : 
Valzer d'amore.
20,10: Musica da ballo.
20,50: Concerto dl dischi.
21,40: Concerto vocale.
22.20: F. David: Il de­
serto. ode sinfonica, per 
coro, tenore e orchestra. 
23,10: Concerto di dischi. 
23.50-0,40: Mus. da ballo.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
20.30: Concerto mandoli­
nistico.
21: Musica viennese.
22: Concerto sinfonico 
diretto da Fitelberg: 1. 
Zoltan Kodaly : Danze 
ungheresi: 2. Mozart: 
Concerto per violino In 
re maggiore, n. 7; 3. R. 
Strauss: Tafelmusik, per 
orchestra; 4. Fitelberg: 
Concerto di violino n. 1; 
5. Albeniz: Triana. per 
orchestra,
23.5: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 20 
18: Concerto variato. 
19: Musica brillante. 
21,10: Concerto variato. 
22: Concerto sinfonico. 
23,20-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5: kW. 12 
18,15: Musica brillante e 
da ballo.
19,20: Concerto dl dischi. 
20,25: Concerto dl una 
Banda militare.
21,45: Concerto mandoll- 
nistico.
22,20: Conc. ritrasmesso.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5 
21: Concerto dl dischi. 
22,5: Recitazione. 
22,20: Orchestra d'archi. 
22,50: Radiorchestra: 1. 
Rlmskl-Korsakov: Sadko, 
canzone indù; 2. Haydn: 
Serenata.
23,20: Concerto per so­
prano: 1. Weber; Un'a­
ria del Franco tiratore; 
2. Wagner: Un frammen­
to della Valchiria; 3. 
Wagner: Sogno di Elsa 
dal Lohengrin: 4. Mo­
zart: Le nozze di Figaro 
» Dove sono » ; 5. Schu­
bert: La trota. Lied.
23.50: Concerto variato. 
0,30: Musica dl dischi.

MADRID 
kc. 1095: m. 274; kW. 10 

20: Musica da ballo. 
21.15: Mus. riprodotta. 
22.15: Come Barcellona. 
22.45: Radiosestetto. 
23,15: Concerto variato 
con Intermezzi per so­
prano. 
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
19,30: Concerto vocale. 
20,5: Concerto di cello e 
piano: 1. Frescobaldl- 
Cassado: Toccata; 2. 
Cialkovski: Variazioni. 
20,30: Radiocommedia. 
22: Concerto vocale. 
22,20-23: Concerto dl 
musica brillante e' da 
ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539.6; kW. 100

19.25: Musica brillante. 
20: Conc. orchestrale con 
soli di piano.
21.10-22,15: Progr. variato 
per gli Svizzeri all'estero. 
24-1: Ripetizione del pro­
gramma precedente,

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15

19: Serenate (d.)
19.30: Musica di dischi.
20: Trasmissione dalla 
Svizzera Interna.
21,10 (da Basilea): Emis­
sione nazionale per gli 
svizzeri all'estero.
24,15: Ripetizione dell'e­
missione nazionale per 
gli svizzeri all'estero.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1; kW. 100 

19.10: Musica 'di dischi. 
20: Concerto d’organo. 
20.45: Concerto vocale. 
21.10: Vedi Monte Ce­
neri.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18,30: Musica da camera. 
19,10: Progr. variato.

con 17 Lire
potete abbonarvi al RADIOCORRIERE 

da oggi al 3I Dicembre I 936 -XV. 

Valetevi di questa facilitazione che ha 

lo scopo di unificare - per la vostra 

comodità - la scadenza dell’abbona­

mento al giornale con quella della 

Licenza per le Radioaudizioni.

Il RADIOCORRIERE entrerà puntual­

mente nella vostra casa ogni settimana.

Utilizzate il modulo di conto corrente

qui unito.

19 .45: Concerto corale.
20 .50: Musica zigana.
22,10: Concerto vocale.
22,45: Concerto per stru­
menti a fiato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
20: Musica richiesta.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107: kW. 100

16.30: Concerto variato.

MOSCA III
kc. 401: m. 748; kW. 100

18.45: Concerto variato.
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc.^41; m. 318.8: kW 12

19: Musica orientale.
20- Programma variato.
21 45: Musica brillante.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi.
21: Musica ballante.
22 30: Musica da ballo.
23-24- Musica araba.

. ' " ' : • ' ' ' ' ' • ■ '1 '
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ROMA - NAPOLI • BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - in. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 o Bari II : kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Melano II : kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0.2MILANO II e TORINO II entrano in collegamento con Roma alle 20.35

7.45: Ginnastica da camera.
8-8 20: Segnale orario - Bollettino presagi - Lista delle vivande.
12.15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica vario.
13.10: Orchestra diretta dal M° Umberto Man­

cini: 1. Mozart: Marcia turca: 2. Kalman: La 
principessa della Czarda. fantasia; 3. Puccini: Tu- 
randot. fantasia; 4. Lalo: Divertimento; 5. Fusco: 
Grandi cascate.
_ 13.50: Giornale radio.

14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per oli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16,20 (Roma-Napoli): Dischi - (Bari): Il sa­

lotto della signora: Lavinia Trerotoli-Adami: ■ Per i nostri bimbi ■
16.35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane.
17: Giornale radio - Cambi.
17.15: Musica da ballo dal Savoia Danze - Or­

chestra Ferrarone.
17,15 (Bari): Quintetto Esperia: 1. Di Lazzaro: 

Tutto parla di te; 2. Pennati-Malvezzi: Canto d'a­
more; 3. Culotta: Consuelo: 4. Mascagni: Caval­
leria rusticana, intermezzo; 5. De Nardis: Canzo­
netta abruzzese; 6. Persico: Mandolino napoletano: 
1. Verona: Ada; 8. Ferrara: San Sebastiano.

17,55: Bollettino presagi.
18-18.15 (Roma): Segnali per il servizio radio­

atmosferico trasmessi a cura della R. Scuola « Fe­
derico Cesi •».

18.5- 18.15: Padre Innocenzo Taurisano: «• S. Pio V e Lepanto ».
18,25-19,48 (Bari?: Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Cro­
nache italiane del turismo - Musica varia - Gior­nale radio.

19 (Roma): Dischi.
19,5-19,20 (Roma): Notizie varie _ Cronache 

italiane del turismo (inglese) - Conversazione tu­ristica.
19-20.4 (Roma III): Dischi di musica varia - Comunicati vari.
19-20.4 (Napoli). Cronaca deUTdroporto _ No­

tizie sportive - Comunicazioni del Dopolavoro e 
della Reale Società Geografica.

19-20.34 (Roma II): Notiziario in lingue estere 
- Conversazione - Giornale radio.

19,20-19.43 (Roma): Notiziario in lingua in­glese.
19,43-20.4 (Roma): Notiziario in lingua fran­cese. •
19,49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 16).
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. _ Conversazione dell'on. Eugenio Co­
selschi, presidente del Comitato di Azione per 
l’Universalità di Roma.

INCISIONE DISCHI
Private Commerciali - Pubblicitarie ecc

LA FONOGRAFIA NAZIONALE - MILANO
VIA SIMONE D’ORSENIGO, 5 TELEFONO Sl-431

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

Bisboccia
Commedia in un atto di
FAUSTO MARIA MARTINI

Personaggi ;
Renato ....................... Leo Garavaglia
La signora vestita di nero . . Mignon Cocco
Sor Pietro........................... Ubaldo Stefani
Fabrizio.......................Armando Anzelmo
La donnina troppo truccata Clelia Bernacchi 
Alina....................................Gina Pirani

21,15:
Musica da camera

1. Soprano Gianna Perea Labia: a) Cilea: La 
lettera: b) Cilea: Vocalizzo; c) Rimski- 
Korsakov: L'usignolo ama la rosa.

2. Quartetto Principe: Giovanni G ambio i 
(1746-1825): Quartetto (1” violino Remy 
Principe, 2” violino Ettore Gandini, viola 
Giuseppe Matteucci, cello Luigi Chia­
rappa). z

3. Soprano Gianna Pfrea Labia: a) Pergolesì: 
Tre giorni son che Nina; b) Paisiello: Il 
mio ben quando verrà; c) Mozart; Va- 
riazioni.

Notiziario letterario.
4. Duo pianistico Heinz e Robert Scholz:

a) Bach: Preludio e Fuga in re maggiore 
per due pianoforti: bì Mozart-Busoni: 
1) Valzer per organo; 2) Dilettino concer­
tante: c) Castelnuovo Tedesco: Valzer. 
Notturno e Fox-trot tragico dalla suite 
Vecchia Vienna.

Dopo il concerto: Musica da ballo (fino alle 
ore 23.30).

23-23,15: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano; kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. IO 
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - rn. 559,7 - kW. 1 
Roma HI: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
11.30: Orchestra diretta dal M° Nicola Moleii: 

1. Cerato; Marci* della Marina italiana; 2. Wald­
teufel: Pomona; 3. Becce: Serenata amorosa; 4. 
Fetras: Ai sette cieli; 5. Tarenghi: Serenata: 
6. De Micheli: Danza di damine; 7. Costa: Napu- 
litanata; 8. Bianco: Se tu mi guardi, mi uccidi.

12,15: Dischi.
12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M" Umberto Man­

cini (Vedi Roma).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14.15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,20: Dischi.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: Novelle per 1 piccoli (lettura).
17 : Giornale radio.
17,15: Musica da ballo dal Savoia Danze di To­

rino - Orchestra Ferraroni.
17.55-18: Bollettino presagi.
18-18.10: Emilia Rosselli: Argomenti femminili.
18.50 : Comunicazioni del Dopolavoro e della Rea­

le Società Geografica.
19-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziari in lingue estere.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Conversazione a cura dell’Unione 
Nazionale Protezione Antiaerea (v. Roma).

20.15: Giornale radio - Bollettino meteorologico, 
20.35:

Pagliacci
Opera in un prologo e due atti 

di R. LEONCAVALLO 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Cesare Zavattini: •• L'insonnia ", 
conversazione - Notiziario letterario.

Dopo l’opera: Musica da ballo (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Eventuali rubriche varie o Musica 

varia.
X 13,10-13.50: Concerto di musica varia: 1. An- 

dlovitz: Andalusa, valzer; 2. Manno: Invocazione. 
intermezzo; 3. Uhi. Wiener Bohème, selezione, 3. 
Scuotto: Dubbio, intermezzo; 5. Cardoni: Cant? 
d’amore, intermezzo; 6. Di Dio: Juanelita. 6 8 
one-step; 7. Allegra: O mia vita, canzone serenata;
8. Fiumara: Terminillo, marcia.

13,50-14.15: Giornale radio - Cronache del tu­
rismo - Borsa.

16.20: Il salotto della signora : Costanza Notar- 
bartolo: « Modi e modelli-.

16.35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Variazioni baliliesche e Capitan Bom­
barda.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica varia (Vedi Roma). 
17,55-18: Bollettino presagi.
19,50-20,4: Comunicazioni del Dopolavoro.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Conversazoine,
20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35 :

Concerto per archi 
di musica italiana

diretto dal M’ Enrico Martocci 
col concorso del soprano Lva Morasca

1. G. Mule : Largo (per archi, arpa e armonium).
2. A. Gorelli: Sonata ottava per archi: a) Pre­

ludio. l>) Allemanda, c) Sarabanda, dl Giga.
3. a) Sgambati: Visione, l» Pizzetti: La madre 

al figlio lontano, c) Tosti : L'alba separa da 
la luce l’ombra (soprano Lya Morasca).
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4 B Morasca: a) Andante appassionato, b) 
Danza fantastica, c) A Vcspcro (poemetto 
per archi, arpa, armonium e campane).

5 . O. Respighi: Tramonto, Poemetto lirico per 
canto con accompagnamento d’archi (so­
prano Lya Morasca).

21.35: M. Taccari: Confessioni al microfono . 
conversazione.

21.45:
Una volta corre il cane...

Radiocommedia giocosa in tre atti di 
UGO GHIRON 

(Novità)
Personaggi :

Lo zio . ............................Luigi Paternostro
Aldo, suo nipote....................G. C. De Maria
Dorotea, serva.......................Anna Labruzzi
Lucia, cameriera.......................Rita Rallo
Nelly, fidanzata di Aldo ..... Alda Aldini 
Il giudice . . ‘.......................Guido Roscio
Giannino, amico di Aldo . . Gino Labruzzi 
Lulù............t Amiche [ Eleonora Tranchina 
Giaco metta .\di Nelly '..................Laura Pavesi
L’orefice...........  Paolo Pietrabissa
Il garzone del fioraio............Aldo Vassallo

A Venezia, oggi 
(Regia Federico De Maria)

23 : Giornale radio.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 505.8: kW. 100
20: Concerto orchestrale 
e vocale: Composizioni 
brillanti di Offenbach 
Millöcker e Zeller.
22 10- Musica viennese
23: Reger: Variazioni e 
ruga per organo solo su 
un tema originale In fa 
diesis minore op 73 
23.45-1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9: kW. 15
18. 15: Musica dl dischi. 
18.30: Concerto di cello. 
20: Monselet: La sorpre­
sa dell'amor è, opera co­
mica In due atti
21. 15: Concerto di una 
Banda militare.
22,10: Dischi richiesti
22,55: Liszt: Christus

BRUXELLES li
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18. 30: Concerto dl dischi. 
20: Concerto sinfonico 
con intermezzi dl musica 
riprodotta: 1. Mendels­
sohn: Ouverture della 
Grotta di Fingai; 2. De­
bussy: Frammenti del 
Mare, poema sinfonico;
3. Strawinski : Frammen­
ti dell’Uccello di fuoco;
4 Wagner. Ouverture 
del Vascello fantasma;
5. De Falla: Danse ri­
tuelle du feu; 6. Beetho­
ven : Frammenti della 
Sinfonia n. 6.
22.10- 23: Dischi richiesti.

MACEDONIA

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18,20: Piano e canto.
19,30: Trasmissione da 
Brno.
20,15: Mar eie dei tempi 
napoleonici.
21: Radiorchestra: 1.
Plavec: La Primavera: 2. 
Melodie; 3. Foerster: 
Sinfonia n. 2 in fa. 
op. 29.
22.15: Musica di dischi

iinnnnnnnn 
LÀ/ICA RETT A 
CLA//ICA

BRATISLAVA
kc- 1004; m. 298,8: kW. 13.5

17.50: Concerto dl plano.
18.35: Musica di dischi.
19,45: Trasni. da Brno.
20.15: Trasm. da Praga.
20,40: Trasm. da Kosice.
21 : Trasm. da Praga.
22,30-23: Concerto dl di­
schi. - . *

BRNO
kc. 922: m. 325.4: kW. 32

18,30: Musica dl dischi.
19,20: Progr. variato.
19.45: Radlorecita
20.15: Trasm. da Praga.
20.40: Moravska Ostrava. 
21-23: Trasm. da Praga.

KOSICE
kc. 1158: in. 259.1: kW. 2,6

18: Concerto variato con 
intermezzi di canto.
19.10: Banda militare.
19.45: Trasm. da Brno.
20.15: Trasm. da Praga.
20,40: Radlorecita.
21: Trasm. da Praga.
22.30- 23: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11,2

18.10: Trasm. da Praga.
19,20: Trasm. da Binò.
20.15: Trasm. da Praga.
20.40: Dizione poetica.
21-22.45: Trasmiss, da 
Praia.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261; kW. 60
20: Rosenberg: La vita 
eterna, comm. musicale. 
20,35: Ritrasmissione di 
una festa popolare.
22.30; Musica da camera. 
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6. kW. 30
20,30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6; kW. 15

17,30: Radiorchestra.
20 30; Concerto .-inf mlco: 
1. Berlioz: Carnei ale io- 
mano, ouvert.: 2. Saint- 
Saéns : Da ma in aca bra ; 
3. Grieg: Concerto In la 
minore, 4. Canto; 5. Mas­
senet: Don Cesare di 
Bazan; 6. Commedia in 
un'atto; 7. Saint-Saens: 
Balletto dell'Enrico Vili

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18: Concerto dl dischi. 
19: Radiorchestra.
20: Danze (dischi).
20.30: Trasni. dal Teatro 
Nazionale dell Opéra Co- 
mique di Parigi.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

19,30: Progr. variato.
20,30; Trasm. dal Tea­
tro Odeon (da stabilirei. 
22.45: Danze »dischi).

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 60

20.15: Concerto variato.
20.30: Come Parigi P T T.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8; kW. 60

18.55: Concerto di dischi. 
19,32: Musica riprodotta. 
19,47: Serata di varietà.
21: Concerto orchestrale 
(da stabilire).
22,30-23: Ritrasm. da un 
Cabaret.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

IR: Concerto variato.
20.30: Trasm. Federale: 
La Musica Ispirata dalla

La natura del capello varia da individuo ad in­
dividuo e un sol prodotto non può riuscire effi­
cace nella totalità dei casi. La serie dei prodotti 
al SUCCO Dl URTICA offre un quadro com­
pleto di preparazioni per la cura della capigliatura.

❖ SUCCO Dl URTICA — La lozione già tanto 
ben conosciuta per la sua reale efficacia nel com­
battere il prurito e la forfora, arrestare la caduta 
favorire la ricrescita del capello. FISCORC l. 15-

❖ SUCCO Dl URTICA ASTRINGENTE — 
Ha le medesime proprietà della preparazione 
base, ma contenendo in maggior copia elementi 
antisettici e tonici, deve usarsi da coloro che 
abbiano capelli molto grassi e untuosi.

Flacone L. 18-

❖ OLIO RICINO AL SUCCO Dl URTICA 
— Le eminenti proprietà dell'Olio di Ricino si 
associano all'azione del Succo di Urtica. Da usarsi 
da coloro che hanno i capelli molto opachi, aridi 
e polverosi. Gradevolmente profumato.

. Flacone L. 15-

❖ OLIO MALLO Dl NOCE S. U. — Pure 
ottimo contro l’aridità del cuoio capelluto. Am­
morbidisce i capelli: rafforza il colore, stimola 
l’azione nutritizia sulle radici. Completa la cura 
del Succo di Urtica. Flacone L. 10-

❖ SUCCO Dl URTICA AUREO — Ristora­
tore del capello; da usarsi da coloro che hanno 
capelli biondi o bianchi, per mantenere intatta 
la colorazione naturale del capello, ¡capelli biondi 
acquistano un maggior risalto e quelli bianchi si 
mantengono candidi. FidCOne l. 18 -

❖ SUCCO Dl URTICA HENNE — Lozione 
ricolorante, vegetale, assolutamente innocua. Raf­
forza il capello e con l’uso quotidiano si può 
raggiungere una tonalità bruna. FlaCOIlC L. 18 -

Spedizione franco di porto e imballo.

SALI PURGATIVI di S*. VINCENT
(VALLE D'AOSTA)

SEMPLICI E JODATI
Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, 

intestino, fegato; danno benessere e salute.
Cura primaverile di grande efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri r.nomati biscotti

SOCIETÀ DEL PLASMON - VIA ARCHIMEDE 10 ■ MILANO
(Auto* Pref N. HOMI

A richiesta viene inviato gratuitamente l’opu­
scolo SP.

F.lli KAMAZZONI
Casella Postale N. 30 - (MOLZIOCORTE (Bergamo)
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ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 
«Anténna Schermata» per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55. con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFAR! - Torino

Via dei Mille, 24

Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi

PHONOLA■RADIO 
VENDITE - RATE - CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. Si 
spedisce dietro invio di L. 1,50 in francobolli.

Letteratura - Concerto 
orchestrale diretto da In­
ghelbrecht.: 1. Honeg­
ger: Preludio per la 
•< Tempesta » di Shake­
speare; 2. Franck: Les 
Djinns (V. Hugo); 3. 
Schumann: Ouverture
per il Manfredi (Byron); 
4. R. Strauss: Don Qui­
chotte (Cervenantes); 5. 
F, Marescottl: Prelude, 
pour « Le Grand Meaul- 
nes n (Fournier); 6. In­
ghelbrecht: Le Diable 
dans le boffroi (Poe).

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206; kW. 20

20,30 (La Comédie Fran­
çaise): Kleist: Il Prin­
cipe di Hombourg, com­
media.

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276; m. 235.1; kW. 2

18. 30: Mezz'ora allegra. 
J9: Radioconcerto.

20.15: Progr. variato.
21.15: Concerto variato.
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30: Concerto sinfonico.
20.45 Canzoni e melodie 
popolari.
22.45: Musica da ballo.
23,15-0,15: Conc. variato.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5: kW. 40

19.30: Musica di dischi.
20,30: Come Parigi P T.T.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2: kW. 120

17.30: Concerto variato.
18,45: Musica di dischi.
20,15: Concerto: musica 
di Pierné.
20.45: Erckmann-Cha-
trian: Lamico Fritz, 
commedia in tre atti.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

18: Canzoni - Musica di 
fllms - Musica russa - 
Musica da camera.
19: Canzonette - Musica 
di nims - Concerto va­
riato.
21. 10: Musica brillante - 
Fantasia - Musica da 
ballo - Canzoni.
23-0.30: Orchestra ar­
gentina - Tirolese - Ope­
rette - Musica brillante.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW. 100
18: Come Monaco.
19: Danza degli stru­
menti.
20. 10: Come Stoccarda.
22. 30-24: Musica brillan­
te e da ballo (fisarmoni­
che. plettri e orchestra).

BERLINO
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18: Come Monaco.
19.15: Musica da camera 
con illustrazioni (pro­
gramma da stabilire).
20.10: Lortzing: L'ar­
ma ioìo. opera comica in 
3 atti (adatt ).
22.30- 24: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. 100

19: Concerto sinfonico: 
Bruckner: IX Sinfonia 
(re minore).
20. 10: Serata brillante dl 
varietà popolare.
21. 10: Concerto corale di 
Lieder.
22,30-24: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9: kW. 100

18: Come Monaco.
19: Musica da ballo (di­
schi)
20. 10: Concerto corale dl 
Lieder popolari.
21: Programma variato.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Come Monaco.
19: Radiobozzetto.
19,20: Concerto di piano.
20.10: Concerto variato: 
1. Flotow: Ouverture dei 
Marinai; 2. Humper­
dinck: Frammenti di 
Haensel e Gretel; 3. 
Krug: Danze romantiche 
n. 2 e 5: 4. Bizet: Suite 
n. 2 delVArtesiana ; 5. 
Liszt : La regata venezia­
na: 6. Ciaikovski: Mar­
cia slava; 7. Delibes:

Musica di balletto da 
Sylvia: 8. Strauss: Mu­
li en-poHra; 9. Nedbai: 
Musica di balletto da 
Hans lo sciocco: 10. 
Hullmesberger: ai Scena 
di ballo, b) Serenata ve­
neziana: 11. Strauss: 
Marcia dalla Guerra al­
legra.
22,30: Come Amburgo. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291; kW. 100

18: Come Monaco.
19,10: Concerto di dischi.
20.10: Orchestra della sta­
zione e soprano: 1. Ciai­
kovskl: Ouv. di Romeo 
e Giulietta; 2. Grieg: La 
primavera: 3. Canto; 4. 
Wagner: Introduzione al 
3" atto del Lohengrin; 5. 
Leoncavallo: Melodie dai 
Pagliacci; 6. Strauss; 
Leggenda della foresta 
viennese: 7. Humper­
dinck: Preludio dell'atto 
2" e 3" dl Figli di re; 8 
Canto; 9 Grieg: Ritorno 
di Peer Gynt e Canto di 
Solveig.
22 .40-24: Come Amburgo.

COENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18: Concerto corale di 
canti popolari svedesi.
19: Concerto di dischi. 
20,10: Serata dedicata al­
la musica da ballo 
22.30: Musica da came­
ra : 1. Beethoven : R ur- 
fi'irsten-Sona te (scritta a 
Il anni); 2. Hässler: So­
nata per flauto e plano. 
23-24: Conc. del Quin­
tetto strumentale di Pa­
rigi : Musica da camera 
francese: 1. Gulllemain: 
Conversaiion galante et 
amusante, per flauto, 
violino, cello e arpa;
2. Couperin : Concert s 
royaux, per violino, cello 
e arpa: 3. Roussel: Se­
renala op. 30, per flauto, 
violino, viola, cello e ar­
pa; 4. d'Indy: Suite en 
parties, per flauto, vio­
lino. viola, cello e arpa 
op. 91; 5. Debussy; So­
nata per flauto, viola e 
arpa; 6. FI. Schmitt: 
Suite en rocaille per 
flauto, violino, viola, cel­
lo e arpa op. 84.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2: kW. 120

19: Concerto sinfonico 
diretto da Weisbach: 1.

Non richiede cottura - Conve­
nienza massima - Risparmio 
di tempo - Assoluta praticità

S.A.C.A. ««La Littoria»»
STABILIMENTO PIACENZA 
SEDE : MILANO - VIA MORONE, 8

Spohr: Ouverture per il 
Faust, op. 60: 2. Brahms 
Sinfonia n. 1 in do mi­
nore. op. 68.
20 .10: Serata dedicata al­
la musica brillante e da 
ballo.
22 .30-24: Come Amburgo,

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4: kW. 100

19: Concerto vocale: Lie­
der di Pfitzner,
20,10 (da Saarbrücken): 
Concerto di musica an­
tica: 1. Canto; 2. Mo­
zart: Concerto in sol 
maggiore da Joh. Chr.

Bach per piano, due vio­
lini e basso; 3 Canto: 
4. Telemann: Suite in re 
maggiore per viola, quar­
tetto d’archi e basso 
21: Programma variato. 
23-24: Come Amburgo.

STOCCARDA
kc, 574: m. 522.6: kW. 100

18: Come Monaco.
19: Concerto di dischi.
20 IO: Serata brillante 
di varietà e di danze: 
Bel mese di maggio!
22 30: Come Amburgo. 
24-2: Musica sinfonica: 
i dischi).

BELLEZZA 
E SALUTE!

Oggi l’ideale di bellezza è la donna dal­
l’aspetto sano e di giovanile freschezza, 
dall’epidermide pura che denota l’attiva 
circolazione del sangue, dagli occhi lim­
pidi e brillanti. Per la salute e bellezza 
del corpo sono specialmente utili le 
irradiazioni col

SOLE ARTIFICIALE 
D’ALTA MONTAGNA 
- ORIGINALE HANAU •

Irradiandovi per pochi minuti al giorno 
otterrete anche un bel colorito abbron­
zato !

È stato constatato scientificamente che le irra­
diazioni regolari col

SOLE ARTIFICIALE 
D'ALTA MONTAGNA 
ORIGINALE HANAU

fatte durante la gravidanza, facilitano la nascita 
del bambino ed evitano l’invecchiamento pre­
coce della madre. Le irradiazioni hanno scopo 
preventivo anche contro molte malattie dei 
bambini !
Spediamo gratuitamente letteratura^ detta­
gliata e un campione della insuperabile Crema «y y;
«Engadina». '

S. A. G ORLA -SI AM A
Sezione B

Piazza Umanitaria, 2 - MILANO
Telefoni 50-032 e 50-712

\ LTA MONTAGNA
ORIGINALE HANAU-
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INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m 1500: kW. 150
18.30: Beethoven: Quar­
tetto con piano n. 1 in 
mi bemolle.
20: Concerto ritrasmesso 
«al Savoy
20.30: Concerto sinfonico 
diretto da Lesile Hr- 
ward 1 Haendel: Ouver­
ture occasionale; 2. Dvo­
rak Sinfonia n. 2 in re 

ITALIANA E FABBRICATA CON 
ESSENZE ITALIANE

DELIZIOSA 
PER TOLETTA

UN 
PRODOTTO 
I TALI AN O 
FABBRICATO 

DA ANNI CON 
ESSENZE ITALIANE

UNA LIETA 
FRESCHEZZA 

CHE TONIFICHERÀ 
LA VOSTRA CUTE 
CONSERVANDOLA 
GIOVANE E SANA

Bottiglia grande L. 22

Media l. 14

Piccola L. 8

Se il vostro profumiere è sprovvisto, l’avrete in assegno, franca di porto 
e imballo, chiedendola a L.E.P.I.T.-BOLOGNA

minore: 3. Franck: Pez­
zo sinfonico da Reden­
zione 4 Sibelius: II ri­
torno di Lemminkaincn. 
22,20: Varietà musicale. 
22M" Musica brillante 
23.15-21: Musica da balla 
(Jack Jackson).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

19.30. Concerto diretto 
da Wnrrnck. 1. Flotow: 
Ouvert. dell’4 lessandro 

Stradella; 2. Delibes: 
Coppella. suite; 3. We­
ber: Ouv. del Franco ti­
ratore.
20,30: Varietà brillante.
21.30: Arie per soprano 
Di un intervallo : Soli di 
cello: 1 Nunn: Nottur­
no- 2. Nunn: Serenata;
3. Fischer: All’ungherese. 
22.30: Musica da ballo 
(Jack Jackson).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: ni. 296.2: kW. 50

18 30: Organo da cinema.
19: Musica ritmica.
19.30: London Regional.
21 .30: Concerto corale.
22.30-24 London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3; kW. 2.5
19,50: Radiorchestra.
20 .25: Canzoni e melodie. 
21: Le serenate dl Mo­

zart eseguite dall'orche- 
stra sinfonica.

I.US1ANA
kc 527; m. 569,3; kW 5

18: Rn cl (orchestra.
20: Concerto conile.
21: Musica per trio.
22.15: Radiorchestra.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104; tn. 271,7: kW. 50
19.15: Musica dl dischi. 
19.50: Musica lettone.
21.15: Concerto dl mu­
sica classica: 1. J. S. 
Bacii: Concerto per vio­
lino in mi maggiore; 2. 
Mozart: a) Serenata n. 4, 
b> Tre dame tedesche. 
22.5-22,25: Musica bril­
lante riprodotta.

LUSSEMBURGO
kc. 230: ni. 1304 ; kW. 150

18.15: Concerto variato.
20.15: Progr. variato.

COLZE ELASTICHE
Vendita diretta su qualsiasi misura e modello con garanzia 
di adattabilita perfetta e di durata. Nuovissimo tipo 
senza cuciture, riparabili, modificabili, lavabili, morbide 
porose curative, Vertette. NON DANNO NESSUNA NOIA

CATALOGO PREZZI N 6 OPUSCOLO SULLE 
VARICI. INDICAZIONI PER PRENDERE DA SE LE MISURE 
Fabbriche " C. F ROSSI., - S. MARGHERITA LIGURE

21,5-23.30: Dubols La 
Chartre: La vita di Na­
poleone ( adattamento ).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
19,30: Concerto vocale.
20 30: Concerto orche­
strale dedicato a Johann 
Strauss e a Offenbach 
(progr. da stabilirei.
22.15-22,45: Da stabilire.

OLANDA
HILVERSUM I 

kc. 160; m. 1875; kW. 100
21.40: Musica brillante.
22.25: Verdi; Quattro 
pezzi sacri, frammenti 
per orchestra e coro.
23.15: Musica brillante e 
da ballo.
23.55- 0.40: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM II
kc. 995; m. 301,5: kW. 60

18.10: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.
19.45: Concerto vocale.
20JO: Concerto dl dischi.
20,50: Radiocabaret.
21.55: Radiocommedia.
22.25: Concerto corale.
23.10-0.40: Musica bril­
lante e da ballo (dischi).

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Concerto ritrasmesso. 
20.10: Concerto sinfonico: 
1. Corelli: Concerto gros­
so: 2. Gluck: Suite di 
balletto, per orchestra; 3. 
J. Haydn: Concerto per 
cello; 4. Mozart: Sinfonia 
concertante per violino e 
viola: 5. Beethoven: Sin­
fonia n. Vili.
22.30: Musica di dischi.
23.5: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 20
18: Musica d'operette.
20: Musica per quintetto. 
21,10: Musica da camera.
22: Concerto variato. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18,20: Musica brillante 
riprodotta.
19,15: Concerto vocale.
19. 45: Concerto di piano.
20.25: Concerto orche­
strale con intermezzi di 
plano: musica di Liszt.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5
19: Concerto di cello. 
19,30: Per i fanciulli.
21.30: Concerto di dischi. 
22.5: Programma variato.
22.35: Concerto variato.
23,20: Concerto di pia­
no, musica catalana.
23.50: Radiorch. Masse­
net: 1 Meditazione dal­
la Thais: 2. « Chiaro di 
luna h dal Werther; 3. 
Balletto dulVErodiade.
0.30: Musica di dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 10

18: Musica brillante.
19: Musica da ballo.
21.15: Concerto di dischi.
22,15: Radlosestetto e so­
prano,
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; in. 426,1; kW. 55
20 idal Teatro Reale): 
Millöcker: Lo studente 
povero, operetta, atto 1’ 
e 2'.
22-23: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Mo­
zart: Ouv. del Flauto 
magico; 2. Canto; 3. Re- 
spighi. Gli uccelli, sui­
te; 4. Canto.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556; in. 539.6; kW. 100 
20: Concerto variato 
21,10: Concerto di organo 
e violino da una chiesa. 
21.40: Coro a 4 voci.
21 .55: Concerto di mu­
sica inglese antica.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1: kW. 15

19: « Quel motivetto che 
mi pince tanto * (d.).
20: Musica brillante del 
quartetto a plettro.
21: Canta la corale «San­
ta Cecilia- di Lugano.
21.30: Melodie italiane.
21.50: Concerto bandisti­
co (d.).

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW 100

18,25: Radiorchestra.
20: concerto di piano: 
Chopin: 1. Notturno. 
op. 55 n. 2; 2. Tre Stu­
di. op. 25. n. 6, 8. 9; 3. 
Polacca, op. 44; 4. Tre 
Studi, op. 10. 11, 12; 5. 
Valzer postumo.
20,50: Mozart: Trio, per 
strumenti ad arco.
21.20: Concerto variato 
con intermezzi di canto. 
22,10: Musica dl Jazz-ho:.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549.5: kW. 120
18: Musica da camera. 
19.15: Concerto variato.
20.10 (dal Teatro Muni­
cipale): Dolecsku: La 
violetta di Parma, ope­
retta, 
23 5: Musica da camera.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
17.30: Trasmiss, d'opera.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107; kW. 100

16,30: Cui: Selezione dal 
Prigioniero del Caucaso.
20.45: Concerto di dischi.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18.45: Concerto variato. 
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8. kW. 12

19: Concerto dl dischi.
21: Musica brillante e da 
ballo (dischi).
22. 15- Musica da càmera: 
1. Fr. Bach: Quartetto;
2. Haydn: Quartetto in­
compiuto.
23: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi.
21. 45- Radiocommedia.
22. 10: Vivaldi: Sonata n.
1 in si bemolle maggio­
re per cello e plano.
22.30- Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (di­
schi).



RADIOCORRIERE 23

CENTOSETT ANTUNESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO

MERCOLEDÌ

6 MAGGIO 1936 -XIV
ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. «0.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5
Bari I: kc: 1059 - m. 233.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kw. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW, 4 
Torino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura dell’ESttTE 

Radio Rurale: Trasmissione di Propaganda Colo­
niale.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra italiana di Piramo: 1. Bozzi- 

Spada: Passo doppio; 2. Strauss: Sangue vien­
nese. valzer*; 3. Billi: Tormento; 4. Meìichar: 
Serenata veneziana: 5. Ferraris: Capriccio un­
gherese; 6. De Micheli: Brigata allegra.

13,50: Giornale radio.
14: Problemi dell'alimentazione: «Il regime 

carneo », conversazione di Fausto Arnoldi.
14,10-14,15: Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16,20: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (vedi Milano).
16,40; Giornale radio.
16,50: Trasmissione dal Teatro Greco dì Sira­

cusa :

Ippolito
Tragedia di EURIPIDE.

Traduzione di G. A. Cesareo
Musica dei cori e delle danze di Giuseppe Mulè.

(Vedi quadro).
Dopo la tragedia : Bollettino presagi - Trasmis­

sione dall'Asmara.
18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,40-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Do- 

polavoro - Cronache italiane del turismo - Mu­
sica varia - Cronache del Regime - Giornale radio.

19-19,45 (Roma III): Dischi di musica varia. 
- Comunicazioni dell'Istituto Internazionale di 
Agricoltura ( italiano-inglese).

19 (Roma): Dischi.
19,5-19,20 (Romar. Notizie varie - Cronache 

italiane del turismo (tedesco).19-20,4 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - Noti­
zie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 
- Cronache del Regime - Giornale radio.
19,20-19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19,44-20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,45-20,4 (Roma III): Musica varia.19,49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 16).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deUEJ.A.R. - Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

Dott. F. Orlando

SPECIALISTA DERMATOLOGO

Riceve tutti i giorni dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18

GENOVA . Via Assarotti, II-*
Per appuntamenti : telefonare al N. 55-570

20,35 :
Carmen

Dramma lirico in 4 atti di E. Meilhac e L. Halevy 
Musica di GIORGIO BIZET

Maestro concertatore e direttore d’orchestra : 
Carlo Sabajno 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: 1° Cronache italiane del turismo 
- 2" Carlo Salsa: «Presentazione di un tipo», 
conversazione - (Napoli): Mariano Luisi: « La Con­
tessa dagli occhi stellanti », conversazione - 3" 
Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - ni 368.6 - kW. 50 — Torino : kc. 1140 
ni. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - in. 491,3 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni ade ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
10,30-11: Programma scolastico a cura dell’ENTE 

Radio Rurale: Trasmissione di propaganda colo­
niale.

11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Nuo­
ci : Sogni di mare: 2. Samara: Flora mirabilis, pre­
ludio atto terzo; 3. De Micheli: Rêverie: 4. D’Al­
bert: Paesi bassi, fantasia; 5. Charpentier: Roman­
za dall’opera Luisa; 6. Ortelli: Perdutamente; 7. 
Debussy: Arabesca n. 1; 8. Tosti: Marechiaro.

12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Italiana Di Piramo (v. Roma).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - 

Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,20: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Pino: - Girotondo'».
16,40 : Giornale radio.
16,50: Trasmissione dal Teatro Greco di Sira­

cusa (Vedi quadro).
Dopo la tragedia : Bollettino presagi - Trasmis­

sione dall'Asmara.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20.4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziario in lingue estere.
19-19,45 iGenova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicali vari.
19,45-20,5: (Milano II-Torino II-Genova): Tra­

smissione di musica varia.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime : Sen. Roberto 
Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35: Musica varia.

21 : Trasmissione dall’« Augusteo »:
Concerto sinfonico

ORCHESTRA FILARMONICA UNGHERESE 
DI BUDAPEST 

diretta dal M* Ernesto Dohnanyi
1 Vivaldi: Concerto grosso.
2. Beethoven: Settima sinfonia in la magg. 

op. 92 (Poco sostenuto, vivace - Alle­
gretto - Presto - Allegro con brio).

3. Salviucci: Sinfonia italiana.
4. Dohnanyi: Minuti sinfonici.
5. Wagner: l maestri cantori di Norimber­

ga, preludio.
Nell’intervallo: Varo Varanini: «Nostra corri­

spondenza dall’Africa Orientale », lettura.
Dopo 11 concerto: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

TUTTE LE STAZIONI 
Ore 16.50

FEDERICO DE MARIA:
PROEMIO ALL’« IPPOLITO »

Ow 17
Trasmissione dal Teatro Greco di Siracusa

IPPOLITO
Tragedia dl EURIPIDE
Traduzione di G. A. CESAREO 

Musica dei cori e delle danze

Interpreti :
Carmen...............................................Gabriella Besanzoni
Don José......................................................Piero Paoli
Micaela ................................................ Maria Carbone
Escnmlllo ............................................Ernesto Besanzoni
Zuniga................................................... basso Spada
Frasquita ........ «... soprano Ferrari 
Mercedes........................... mezzo soprano Beltacchi
Il Dancairo...................................................Nello Palai
Il Retnendado......................................Emiiio Venturini
Morales ........................................ baritono Bordonali

Maestro concertatore o direttore d’orehedra
CARLO SABAJNO

di GIUSEPPE MULÈ

Persone : 
Afrodite ................................................... Wanda Bernini
Ippolito ............................................  , Annibaie Ninchi
Pedru ..................................................... Giovanna Scotto
Teseo ............................................ Gualtiero Tumiati
La Nutrlrr.............................................. Emma Baro»
Il Nunzio............................................ Oicar Andreani

Corn di donne tremule 

ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO II - TORINO II

Ore 20,35

CARMEN
Dramma lirico in quattro atti dl 

E. MEILHAC e L HALEVY

Musica di GIORGIO BIZET 
(Dischi)

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - KW. 3

10,30-11: Programma scolastico (vedi Roma).
12,15: Dischi.12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica 

varia.13,10: Orchèstra Italiana Di Piramo.
13,50-14,15: Giornale radio - Consigli dl eco­

nomia domestica - Borsa.
16,20: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane : Teatrino.
16,40: Giornale radio.16,50 : Federico De Maria : v Proemio alllppo- 

lito ».17: Trasmissione dal Teatro Greco di Siracusa:
Ippolito

di EURIPIDE - Traduzione di G. A. Cesareo 
Musica del cori e delle danze di Giusepte Mulè.

(Vedi quadro).
Dopo la tragedia: Bollettino presagi - Trasmis­

sione dall’Asmara.
19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sen. Roberto 
Forges Davanzali

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35 :

Carmen
Dramma lirico in quattro atti 

di E. Meilhac e L. Halevv.
Musica dl G. BIZET.

(Vedi quadro).
Negli intervalli : Cronache italiane del turismo - 

Conversazione di Francesco Sapori - Giornale radio.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc 592: m 506.8; kW. 100

19 .45: Conc. bandistico. 
20.20 ida Berna); Orche­
stra Filarmonica dl Ber­
lino diretta da Furtwftn- 
gler: 1. Beethoven: Sin­
fonia n 8 in fa maggio­
re op. 93: 2. Beethoven: 
Ouv* rture Leonora n 2;
3. Brahms: Sinfonia n. 2 
in re maggiore op 73. 
22,10: Concerto dl musi­
ca brillante e da ballo. 
23,45-1: Conc. dl dischi.

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
18.30: Concerto per te­
nore e liutista, 
20: Concerto di dischi. 
20,40: Serata di balletti : 
1 Stravinsi : Le nozze. 
scene coreografiche rus­
se; 2. Lettura di versi 
dl Tagore; 3. Schoen- 
berg L'attesa. mimo­
dramma; 4 Rouseell: 
Almeas, balletto in un 
atto - Alla fine:. Mugica 
da Jazz (fino alle 231.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

18: Musica di dischi.
18.15: Musica zigana.
18.15: Recitazione.
19: Concerto dl dischi 
20: Radiorchestra: 1 J. 
Strauss: Ouverture del 
Pipistrello; 2. Saint- 
Saens: Rondò capriccio­
so per violino e orche­
stra: 3. Dargomisky: Ko- 
satchoque. danza russa: 
4 Maes. Pittoresco: 5. 
Weber: Un'aria di Aga­
ta dal Franco tiratore: 
6 Mayseder: Scena di 
ballo
21: Concerto dl musica 
caratteristica.
22.10- 23: Conc. di dischi.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638: m. 470.2: kW 120

19.15: Attualità varia.
19.25: Banda militare.
20.23: Plano e canto.
21 10: Moravska Ostrava.
22.15: Trasmissione da 
Brno

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5

19.15: Trasm da Praga.
20.25: Trasm. da Kosice. 
21.10: Moravska Ostrava. 
22.30-23: Concerto di di­
schi.

BRNO
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

19.15: Trasm. da Praga.
20.25: Varietà: Notti
americane.
21.10: Reger: Variazioni 
su un tema di Bach 
21.35: Concerto vocale.
22.15: Recita in espe­
ranto.

KOSICE
kc. 1158: m. 259.1; kW. 2,6

19.15: Trasm. da Praga.
20.25: A soli dl corno
20.35: Prelssova: Canto 
di Primavera, commedia 
in un atto.
21 10: Moravska-Ostrava. 
22.30-23: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5: kW. U.2

19,15: Trasm. da Praga.
21,10: Concerto doperà 

cecoslovacca: 1. 8mvta­
na: H segreto,. ouvertu­
re; 2. Dvorak: Rusalktt, 
duetto. 3. Blodek. In­
termezzo dell'opera Nei 
pozzi; 4 Smetana: Duet­
to della Sposa venduta; 
5. Maini: Gli allegri 
sponsali, danza; 6. Suk: 
Il padrone della foresta. 
polca.
22,15: Trasm. da Brno

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 238; tn. 1261: kW. 60
20 (da una chiesa): 
Haendel : Giuda Macca­
beo. oratorio per soli, co­
ro, plano e orchestra.
22,30: Concerto dl man­
dolino. chitarra, mandola 
e liuto.
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6: kW. 30
17,30: Come Strasburgo. 
20.30 (La Comédie Fran­
çaise): Sacha Guitry: 1. 
La Gelosia, commedia in 
tre atti; 2. Les deux 
couverts, commedia in 
un atto.
22,45: Come Radio Pa­
rigi-

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6: kW. 15

17,30: Come Strasburgo.
20.30: Come Parigi T. E.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3; kW. 60

18: Musica di dischi.
19: Radiorchestra.
20: Musica dl jazz-hot.
20.30: Concerto orchestr.

LYON LA DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 100

19.30: Progr. variato.
20.30 (da Digione): Con­
certo sinfon.: 1. Haydn: 
Sinfonia n. 4 in re mag­
giore: 2. Mozart: Con­
certo n. 24 in do mi­
nore: 3. Liszt: I Preludi; 
4. Dumas: Fantasia per 
piano e orchestra; 5. 
Saint-Saèns: Marcia mi­
litare
22.45: Danze (dischi).

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400.5: kW. 60

17,30: Come Strasburgo. 
19,30: Concerto variato. 
20,30 (dall'Opera Muni­
cipale): Concerto orche­
strale di musica ceco­
slovacca con intermezzi 
corali.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8: kW. 60

18.49: Conc. di dischl. 
19.35: Conc. dl dischl. 
20,15: Progr. variato. 
22: Conc. ritrasmesso.
22,30-23: Musica brillante 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7: kW. 120

18: Concerto orchestrale. 
20.20: Concerto di piano. 
20,30: Musica da camera: 
1. Schubert: Due Sonati­
ne, op. 137. n. 2, 3; 2. 
Canto; 3. Schubert: So­
nata per piano, violino e 
cello; 4. Schubert: Not­
turno. op. 147, per pla­
no. violino e cello; 5. 
Debussy: Etudes latines; 
6. Poulenc: Air vif; 7. 
Berg; Quartetto d'archi 
n. L

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 20

20.30: Trasm. dal Teatro 
Nazionale dell’Opéra dl 
Parigi (da stabilire).

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276: m. 235,1; kW. 2

18.30: Mezzora allegra
19: Rndioconcerto.
20.15: Musica brillante.
21.15: Progr. variato
22.15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI 
kc. 132: m. 1648; kW. 80

20: Musica francese.
20.45: Serata teatrale.
22.45: Musica da ballo.
23.15- 0,15: Concerto va­
riato.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 

19,30: Musica di dischi. 
20,30 (dal Teatro Muni­
cipale r Serata franco- 
b^lga : concerto orche­
strale e corale con 600 
esecutori - Inni naziona­
li: 1 Henderick: Les Fio­
rai ides. cantata per soli, 
cori misti e orchestra; 2. 
Ravel: L'enfant et les 
sortilèges (aria del fuo­
co): 3. Blockx: Carnevale 
di Principessa d'albergo. 
per orchestra: 4. Fauré; 
Requiem, per soli, cori e 
orchèstra: 5. Lalo: Ou­
verture del Re d'Ys. per 
cello; 6. Conversazione: 
7. Larmanjat: Marine. 
poema sinfonico; 8. Rus­
se: Inno alla Primavera: 
9. Henderick: Gloria alla 
Bretagna, per cori e or­
chestra.

STRASBURGO
kc. 859; in. 349,2; kW. 120

17.30: Concerto variato, 
18,45: Dischi richiesti- 
20.30: Berté: La casa 
delle tre ragazze, ope­
retta in tre atti su mo­
tivi dl Schùbert.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6: kW. 60

18: Brani d'opera - Mu­
sica da camera - Qua­
driglie - Operette.
19.10: Musica da came­
ra - Musica militare - 
Varietà.
21.10: Fantasia - Ope­
rette - Concerto varia­
to - Melodie.
22,40: Musica da ballo - 
Scene comiche - Orche­
stra viennese.
23.40- 0.30: Mus. di films 
- Fantasia - Musica re­
gionale.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904: m. 331.9: kW. 100
18: Concerto di dischl. 
19: Kinau: Lotsenlcben. 
commedia.
20,15: Come Amburgo.
20,45: Concerto orche­
strale e corale di canti 
popolari nordici.
21.25: Concerto sinfoni­
co: Schumann: Sinfonia 
tn si bemolle maggiore, 
op. 38.
22.30- 24: Come Colonia.

BERLINO -
kc. 841: m. 356.7: kW. 100

18; Come Francoforte. 
19: Radiocabaret.
20.15: Per 1 giovani. 
20,45: Progr. variato. 
22,45-24: Come Colonia.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8: kW. 100

18: Come Francoforte.
19.15: Concerto di dischl.
20,15: Come Berlino.
20,45: Hans Meder: Tri­
bù naie in Duomo, ra­
diorecita.
22.45- 24: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658; m. 455.9: kW. 100

18: Come Francoforte.
20,15: Come Berlino.
20.45: Varietà musicale 
brillante.
22.30- 21: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
20. 15: Come Berlino.
20. 45: Varietà brillante. 
22.45: Come Colonia.
21-2: Concerto notturno: 
1. Bach. Preludio e fuga 
in do maggiore (cemba­
lo); 2. Bach Preludio e 
fuga in do minore (cem­
balo); 3. Bach: Suite 

- francese n 1 In re mi­
nore (cembalo): 4. Dro- 
ste: Frammento della 
Messa in do minore per 
coro misto a 6 voci; 5. 
Veracini: Largo e alle­
gro (violino); 6. Mozart: 
Rondò in sol maggiore 
(violino); 7. Canti per 
coro: 8. Reger: Sei pezzi 
per violino e plano, op. 
103; 9. Brahms: Danza 
ungherese: 10. Dvorak: 
Danza slava.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 100

18: Come Francoforte.
19.5: Heydrlch; l cerca­
tori di diamanti, com­
media.
20,15: Come Berlino.
20.45: Musica brillante. 
22,30-24: Come Colonia.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191- m. 1571: kW. 60
19: Concerto dl dischi 
20.10: Varietà musicale; 
Fiori dl maggio.
20,45: Per i giovani. 
21.15: Come Monaco.
22. 30: Musica da camera: 
1. Zancke: Sonata in sti­
le antico per flauto e 
plano op. 14; 2. Bach : 
Adagio e allegro.
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 765: m. 332,2: kW. 120

18,5: Concerto di dischi. 
19: Lieder per contralto. 
20.15: Come Berlino.
20,45: Scholz: Il dovere. 
commedia dalla novella 
omonima.
22.45- 24: Come Colonia.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

18: Programma musicale 
brillante e variato.
19.30: Concerto di dischl 
20.15: Come Berlino.
20.45: Serata brillante di 
varietà dedicata alla 
Svevta.
22.40: Breve concerto.
23-24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6: kW. 100

18: Come Francoforte.
20.15: Come Berlino.
20,45: Radiorecita.
21,15: Concerto di dischi.
22.45: Come Colonia.
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA 
DROITWICH 

kc. 200: in. 1500: kW. 150 
18,3o: Beethoven: Trio In 
sol per piano, flauto e 
fagotto.
19,30: Musica brillante.
20: DelMfleld: L'isola del 
tesoro, dramma tratto da 
Stevenson.
22: Concerto di musica 
brillante e da ballo con 
canto.
23,15- 24: Musica da balio 
(Lou Preager)

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1: kW. 50

18,30: Musica brillante. 
19; Banda militare della 
BBC diretta da O'Don­
nell.
19 15: Musica da ballo.
20.30: Orchestra sinfoni­
ca dl Londra diretta da 
Dan Godfrey: 1. Sibe­
lius: Finlandia. 2. d’Ar- 
ba : Due « visioni dal 
mondo » di Selma Lager­
löf; 3. Holbrooke: Il can­
to di Gwyn ap Nudd, 
poema per plano e or­
chestra; 4. Ciaikovski: 
Marcia slava.

21.30: Musica brillante e 
da ballo.
22,30: Musica da ballo 
(Lou Preager). z 
23.40-24: Rievocazione del 
processo di Warren Ha- 
stings (1788-1795).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2; kW. 50

18.30- London Regional.
19: Concerto dl dischi.
20 5: Musica da camera 
con canto: 1. Alwyn; 
Quartetto n. 10; 2. Can­
to: 3 Alwyn Fantasia 
per quartetto d’archi;
4. Canto
21 : Musica brillante e 
da ballo.
21.50: Varietà musicale. 
22,30-24: Londort Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3; kW. 2,5
18,30: Musica di dischi.
19.50: Programma varia­
to: canzoni, danze e me­
lodie.
22,20-23.30: Radiorch.

LETTONIA 
MADONA 

kc. 1104 ; m. 271,7; kW. 50 
18,15: Musica brillante 
riprodotta.
19,15: Concerto corale.
19,45: Dizione poetica.
20: Canzoni regionali. 
20,25: Recitazione e cori. 
21,20-22,20: Ritrasm.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304: kW. 150

18.15: Concerto variato.
20: Musica dl dischi.
20.45: Radloquintetto.
21: Musica brillante.
21,30: Varietà e musica 
da ballo.
22 .45: Musica di dischi.
23-23.30: Danze (dischi)

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60
19,40: Concerto orche­
strale variato: 1. Manen: 
Preludio del 3° atto dl 
Atte; 2. Ravel: Bolero: 
3. Lalo: Rapsodia nor­
vegese; 4 Gounod: Fi­
leni one e Bauci, suite dl 
balletto.
21: Musica brillante.
22,15-22,45: Cello e pla­
no: 1. De Fnlla-Maré- 
chal: Suite popolare 
spagnola: 2. Cassini: a) 
Poema, b) Curio; 3. Pop­
per: Fantasia su canti 
popolari russi.

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875: kW. 100
20,45: Boumani Cantata 
della Principessa Giu­
liana (coro di fanciulli, 
soli e orchestra).
22. 40-0.10: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5; kW. 60

20: Concerto corale dl 
fanciulli.
20,55: Conc. orchestrale 
variato con soli dl cello. 
21,40: Radiocommedia 
22,45: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo. 
23,30-0.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120
18,5: Brani doperà.
20: Concerto di dischi.
21: Concerto di piano: 
Chopin: 1. Valzer in la 
bemolle maggiore, op. 64. 
n. 3; 2. Tre Mazurche. 
op. 59, in la minore, in 
la bemolle maggiore, in 
fa diesis minore; 3. Po­
lacca, fantasia, op. 61 
22,5: Canzoni e melodie. 
22,30: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476.9: kW. 20
18: Concerto variato.
20,40: Musica brillante.

22: Concerto variato.
22.30: Serata di varietà.
23,20-24: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m. 364.5: kW. 12 
18.15: Concerto variato, 
19,20: Concerto di due 
violini.
20,15: Musica da ballo. 
21,45: Musica brillante. 
23-24: Conc. ritrasmesso.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 
19.30: Per I fanciulli. 
21: Musica dì dischl. 
22.5: Musica brillante. 
22,30: Radiorecita. 
Alla fine: Mus. di dischl.

MADRID 
kc. 1095; m. 274; kW. 10 

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo. 
21,15: Concerto di dischl. 
22,15: Radlosestetto e so­
prano.
23,15: Musica brillante. 
0.15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; in. 426,1; kW. 55
19,30: Beethoven: Sona­
ta in la maggiore per 
violino e piano, op. 47 
(A Kreutzer).
20.30: Programma va­
riato.
22-23: Musica da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; ni. 539,6; kW. 100
19.15: Lieder e liuto.
20: Concerto di dischi.
20.20: Musica varia.
21 .15: Concerto variato.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1: kW. 15

19; Musica di dischi.
20: York Bowen: Sonata 
in do minore per viol i e 
pianoforte.
20,45: Radiorchestra: 1. 
Cherubini: Lodoiska. ou­
verture; 2. W. A. Mozait: 
Eine kleine Nachtmusik. 
serenata; 3. R. Wagner: 
Idillio di Sigfrido: 4. 
Tschaikowsky, Capriccio 
italiano.
21, 45: Musica da ballo.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

18: Musica di dischi.
20: Koechlin: Trio, per 
flauto, clarinetto e fa­
gotto.
20. 20: Concerto sinfonico, 
della Filarmonica di 
Berlino: 1. Beethoven: 
Sinfonia n. 8; 2. Bee­
thoven: Ouverture n. 2 
di Leonora; 3. Brahms; 
Sinfonia n. 2 in re mag­
giore.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5: kW. 120
18,15: Concerto vocale.
19.15: Musica zigana.
20: Radiocommedia.
22: Concerto variato.
23, 20: Musica da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA l

kc. 172; m. 1744; kW. 500
18,30: Conc. di chitarra.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 9«; m. 318.8; kW. 12

20: Musica varia.
21. 30: Concerto orche­
strale variato.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto dl dischi.
21: Musica brillante.
21,45* Programma va­
riato.
22.30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba da 
Marra kech.
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ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.35

Col servizio del giornale radio saranno date 

notizie sull'estrazione della Lotteria di Tripoli.

7.45: Ginnastica da camera.8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­
lettino presagi - Lista delle vivande.

12,15: Dischi.12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M" Umberto Man­

cini: 1. Bonnard: Rapsodia ungherese; 2. Zando­
nai: Francesca da Rimini, fantasia; 3. Ranzato: 
Serenata capricciosa; 4. Katscher: Wunder Bar; 
5. Massarani: 1 tre tamburi.Neirintervallo: » Una figurina dei Quattro Mo­
schettieri ».

13,50-14: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa,
14,15- 15: Trasmissione per gli italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16: Trasmissione da Rio de Janeiro: 

CONCERTO SCAMBIO ITALO-BRASILIANO
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: (Roma): Giornalino; (Napoli): Bambi- 
nopolì; (Bari): Fata Neve.

17: Giornale radio - Cambi.
17,10: Trasmissione dall’Ippodromo delle Ca­

pannone: Cronaca del «Gran Premio Reale».

17,20: Trasmissione dal Pontificio Istituto di 
Musica sacra: Organista P. Alessandro Santini 
O. F. M.: 1. Schumann: Largo e allegro dalla 
Prima sonata; 2. Couperin: Soeur Monique; 3. 
Haydn: Coro della Primavera; 4. Bach: Preludio 
e Fuga in la minore; 5. Haendel: Allegro dal Con­
certo in sol; 6. Karg Elert: a) Canzone, b) Corrente 
e Siciliana; 7. Refice: Berceuse; 8. Boelmann: 
Toccata.

17,55: Bollettino presagi.
18-18,10: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18,10- 18.20: Dizione poetica di Teresa Franchini.
18,25- 19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.18.50- 20,34 (Bari li): Comunicazioni del Dopo­
lavoro e della Reale Società Geografica - Cronache 
del turismo - Musica varia - Giornale radio.

19 (Roma): Dischi.
19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­

liane del turismo (olandese).19-19,45 (Roma III»: Musica varia.
19-20.4 (Napoli): Cronaca dell’idroporto - No­

tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.19-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 
- Conversazione - Giornale radio.19,20- 19.43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.

GlOVEDI 
Stazione di Palermo - Ore 17,15

CONCERTINO LEPIT 
DEDICATO ALLE SIGNORE
ACQUA LEPIT un aroma discreto signorile 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario In lingua francese.
19.45- 20.4 (Roma III): Musica varia (trasmis­

sione offerta dalla S. A. Lepit).
19,49- 20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 16).
20 ,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Conversazione a cura della Reale 
Unione Nazionale Aeronautica: Colonnello Me- 
cozzi: « L'Aviazione avanguardia delle Forze ar­
mate ».20 ,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

30,35 :
La capanna e il tuo cuore

Commedia in tre atti di GIUSEPPE ADAMI
Personaggi:

Elena ........................Amelia Piemontese 
Adriana..........................Tina Mannozzi
Antonietta.....................Vanda Tettoni
Alberto..................... Augusto Marcacci
Ippolito . ........................ Amilcare Pettinelli
Tomaso........................Gustavo Conforti
Remigio.................. Angelo Bassanelli
Respighi.....................Fernando Sollen
Vladimiro.................. Armando Anzelmo
Ariberto......................... Felice Romano
Direzione artistica di Gherardo Gherardi 

Regia dl Aldo Silvani.
22 (circa): Concerto

deli.'Orchestra a Plettro del 
Dopolavoro del Governatorato di Roma 

1. Rossini: Il Barbiere di Siviglia, sinfonia. 
2. Mascagni: Silvano, barcarola.
3. Macchini: Valzer bianco.
4. Verdi: Traviata, preludio atto quarto.
5. Schubert: Momento musicale.
6. dica: Adriana Lecouvreur, sunto.
Neirintervallo: Conversazione di Raffaello De 

Rensis.Dopo il concerto: Mùsica da ballo (fino alle 
ore 23.30).23-23,15: Giornale radio.
MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - KW. 50 — Torino: kc. 1140 
ni. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m. 245.5 - kW 10 
Firenze: kc. 610 - ni. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1

BOLZxANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra diretta dal M” Nicola Moleti: 

1. Avena: Marcia militare; 2. Strauss: Sogno di 
primavera; 3. Heykens: Carezze dell'alba; 4. Mou- 
ton: Impressioni esotiche; 5. Krome: Rossignolo 
tra i lillà; 6. Savino: Spensierata giovinezza; 7. 
Denza: Occhi di'fata; 8. Brana: Florida.

12,15: Dischi.12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M” Umberto Man­

cini (vedi Roma). - Neirintervallo : « Una figurina 
dei Quattro Moschettieri ».

13.50: Giornale radio.14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Tricste): Borsa.
16: Trasmissione dal Brasile (vedi Roma).
16,35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: (Milano) Elisabetta Oddone: Prosé 
e poesie per i piccoli: (Trieste-Torino): <• Le mera­
viglie del telefono », radiocronaca da una centrale 
telefonica (L'Amico Lucio e Zio Bombarda); (Ge­
nova): Palestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bol­
zano): La zia dei perchè e la cugina Orietta.

17: Giornale radio.17,10: Cronaca del «Gran Premio Reale » (Vedi 
Roma).17,20: Concerto vocale col concorso del soprano 
Juanita Toso e del tenore Tiro Gobbi: 1. Verdi: 
Trovatore, ■ D'amor sull’ali rosee»; 2. Verdi: Ri­
goletto, «Pari siam»; 3. Boito; Menatotele, «L'al­

tra notte in fondo al mar»; 4. Mozart: Don Gio­
vanni « Deh! vieni alla finestra »; 5. Cilea: Adriana 
Lecouvreur: Io son l'umile ancella»; 6. Verdi: 
Otello «Credo»; 7 Puccini: Manon Lescaut. - In 
quelle tri»?'* morbide»; 8. Leoncavallo: Zazà, 

• Buona Z,«zà ».
17.55- 18: Bollettino presagi.
18-18,10: Spigolature cabalistiche di Aladino
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro è della 

Reale Società Geografica.
19-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziari in lingue estere.19-19,45 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari.

19,45- 20,4: Musica varia (trasmissione offerta 
dalla S. A. Lepit).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Conversazione a cura della Reale 
Unione Nazionale Aeronautica: Colonnello Me- 
cozzi: «L’Aviazione avanguardia delle Forze ar­
mate ».

20,15 : Giornale radio - Bollettino meteorologico.
2°,35: Sangue viennese
Operetta in tre atti di GIOVANNI STRAUSS 

diretta dal M° Tito Petralia
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Ammiraglio Filippo Caniperio: 
■ Etica della bandiera nazionale», conversazione. 
- Notiziario.

Dopo l’operetta; Musica da ballo (Anoalle23,30).
23-23.15: Giornale radio.23,30 (Milano-Firenze); Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13-13.10: Eventuali rubriche varie o Musica 
varia.13,10- 13,50: Concerto di mùsica varia: 1. Fer­
raris: Sevillana, intermezzo; 2. Puccini (Tavan): 
Manon Lescaut, fantasia; 3. Fancellc: Viaggiando. 
fox-trot: 4. Roland: Ore d'oro, intermezzo lirico; 
5. Profeta: Bizzarria, intermezzo; 6. Quattrocchi: 
Pagina d’album per violino e piano; 7. Morasca: 
Villa Igea, valzer esitazione; 8, Rampoldi: A Irte.ti­
ri ina ¡Pupetta mora), marcia.

OGNI GIOVEDÌ 
Staiion. dl Milano II, Torino II Roma Iti. Genova 

Dalle ore 19.45 alle 20,4

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. LEPIT - Bologna 

ACQUA L. E. P. I.T.
DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA
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AUSTRIA 
yiENNA 

kc. 592; m. 506.8; kW. 100 
19,30: Musica brillante. 
20.50: Hanoum: Wiegen, 
commedia.
22.10: Lieder per soprano.
23.3- 1: Musica da ballo.

13,10-1*15: Giornale radio - Cronache del tu­
riamo - Borsa

’G Trasmissioni: dal Brasili' (vedi Roma).
16136: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane Gli amiconi di Fatina«.
17 : Giornale radio.
17.15: Concerto di musica varia offerto dalla 

S. A. Lepit.
17,55-18: Bollettino presagi.
18-18.10: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19.50-20,4 Comunicazioni del Dopolavoro.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R - Conversazione a cura della R.U.N.A.
20.15 Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35 '

La capanna e il tuo cuore 
Commedia in tre atti di G. ADAMI.

(Vedi Roma).

BELGIO

Concerto
dell'Orchestra a plettro 

del Governatorato di Roma 
(Vedi Romai

Dopo il concerto: Musica da ballo (fino alle 
ore 23,30 >.

23-23,15: Giornale radio.

BRUXELLES 1
kc. 620; m. 483,9: kW. 15

18.15: Concerto dl dischi.
19.15: Musica dl dischi. 
20: Concerto variato 1. 
Bela: Ouverture unghe­
rese: 2. Dvorak: Due 
Danze slave: 3. Canto;
4 Coleridge-Taylor : Bal­
letto immaginario; 5. 
Radlocabaret (fino alle 
21); 6. Rogister: Ore al­
legre: 7. Paganini: Moto 
perpetuo; 8. J. Strauss: 
Rose del Sud. valzer; 9 
Canto; 10. Liszt: Rapso­
dia ungherese n. 2; 11. 
Luiglni : Sogno: 12 Wan- 
germée: Canti della Vai- 
Ionia.
22.10- 23: Diselli richiesti.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW. 15

18.30: Concerto di diselli. 
19: Frammenti d’opere di 
Wagner (dischi).
20: Concerto sinfonico: 
1. Leemans: Beatrijs: 2. 
Weber: Ouverture d'O- 
beron: 3 Weber: Fanta­
sia su Eurianthe: 4 
Schubert: Ouverture dl 
Rosamunda.
21.55: Preghiera della 
sera.
22,10-23: Musica da Jazz.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470,2: kW. 120 
17,45: Programma va­
riato: « Il mese dl mag­
gio •• (in tedesco).
19,35: Trasmissione da 
Brno.
20,20: Sarmenti / più 
begli occhi del mondo, 
commedia.
22.15- 23: Concerto va­
riato.

FOTOGRAFIA VINCENTE IL PRIMO PREMIO 
DEL PRIMO CONCORSO FOTORADIOFONICO 

«FERRANIA»

Tema: «Le Organizzazioni Giovanili del Regime».

Ascoltate sabato 9 maggio 
alle ore 13,30

il tema del terzo concorso.

Richiedete le norme presso i negozianti di articoli fotografici.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8; kW. 13.5 

17,50: Piano e violino. 
18,35: Musica di dischi. 
19.35: Trasm. da Brno. 
20.20: Canzoni regionali 
nordiche.
21.30: Brahms: Trio per 
violino, cello e plano.
22,30-23: Trasmissione da 
Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

19.35: Concerto variato 
con Intermezzi di canto. 
20.20-23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 2.6

19.35: Trasm. da Brno.
20,20: Come Bratislava.
22,30-23: Trasmissione
da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2

18,10: Concerto variato.
19.35: Trasm da Brno. 
20.20-23: Trasmissione da 
Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 238: m. 1261: kW 60
20.10: Conc. di organo.
21: Concerto sinfonico: 
1. Mozart: Ouv. del Flau­
to magico; 2. Mozart: Se­
renata a. 6 per piccola 
orchestra (Serenata not­
turna); 3. Haendel: Con­
certo grosso n. 24 in fa 
maggiore: 4. Beethoven: 
Egmont. ouverture.

22,25: Musica popolare 
danese.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: ni- 278,6: kW. 30
18: Concerto variato.
20.30: Concerto variato 
e musica brillante con 
Intermezzi di canto.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.6; kW. 15

20.30; Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213; ni. 247,3; kW. 60

18: Musica di dischi.
20,30: T vecchi successi 
della canzone francese.

LYON LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 100

19.30: Progr. variato.
20,30: La vera storia dl 
Manon Lescaut e del 
Cavaliere Des Grieux Le 
differenti Manon (adat­
tamento).
22.45: Danze (dischii.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400.5: kW. 60

19.30: Concerto variato. 
20,30 (dal Teatro Fran­
cese): Achard: Jean de 
la Lune, commedia in 
tre ’atti.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8: kW. 60

18 .57: Musica di dischi.
19 .38: Musica riprodotti. 
20,30: Musica regionale.
20,55-24 (dalle Nouvea u- 

tés): Rip-Wlilemetz: Tut­
to va bene, rivista.

CASA di VENDITA a RUTE
L BUCACCHI-MILANO-Via Dante, li

Chiedete Catalogo unendo Lire una in francobolli
nominando questo giornale.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

18: Concerto d’organo. 
19,38: Alcune melodie. 
20,30: Trasm. dal Teatro 
dell’Opéra Comlque di 
Parigi.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 20

20.30: Concerto di dischi.

RADIO COTE D AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. 2

18.30: Mezz'ora allegra.
19: Radioconcerto.
20.15: Concerto variato.
21.10: Progr. variato.
22.15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182 ; in. 1648; kW. 80

17: Serata teatrale: Gol- 
doni: a) Molière, bj L'al­
bergo della Posta, com­
media in un atto.

19: Concerto dl discu.
20 : Concerto di piano.
20.45: Conc. orchestrale 
diretto da Inghelbrecht: 
1. Charpentier: Preludio 
e Marcia dell'Incorona­
zione della Musa da Jul- 
lien; 2. Doyen: Canto 
d'Isaia, il Profeta; 3. Bee­
thoven: Finale della Sin­
fonia n. 9:
22.45: Musica da ballo. 
23,15-0.15: Conc. variato.

RENNES
kc. 1040; ni. 288,5: kW. 40

19.30: Musica d'operette. 
20.30: Bisson: La castel­
lana di Shenstone. com­
media In 4 atti.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 120

18,15: Progr. variato.
19.15: Musica riprodotta.
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CROFF
Società Anonima • Capitale l— 3.000.000 interam. versato

STOFFE PER MOBILI ■ TAPPETI ■ TEN- 
DERIE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO, Via Meravigli 16
FI LI ALH

GENOVA, Via XX Settembre, 223 NAPOLI, Via Chiatamona, 6 bis
POMA, Corso Umberto I (ano. Piazza S. Marcello) - BOLOGNA, Via Rizzoli, 34 

PALERMO, Via Roma (angolo via Cavour)

20.30 (dal Teatro del­
l'Odeon): Do stabilire.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

18.35: Concerto variato 
- Soli diversi - Brani di 
opera - Canto.
20.10: Scene comiche - 
Orch. viennese - Con­
certo variato.
21.10: Varietà - Musica 
di valzer - Concerto va­
riato.
22,40: Musica da jazz - 
Musica di films - Orche­
stra argentina.
23.40-0.30: Operette
Fantasia - Orchestra.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904: m. 331,9: kW. 100
18: Concerto dl dischi.
19: Programma variato.
20.10: Serata dedicata al­
la musica da ballo.
22.30- 24: Come Berlino.

BERLINO
kc. 841; tn. 356.7: kW. 100

19,15: Ciaikovski: Lo 
schiaccianoci (dischi).
20,10: Serata dedicata al­
la musica da ballo (tras­
messa dai locali berli­
nesi).
22.30-24: Musica da bal­
lo (orchestra),

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8; kW. 100

19: Radioreelta.
19,30: Concerto dl dischi.
20,10: Musica da came­
ra: 1. Kaliclnskl: Arie 
antiche in veste nuova, 
per canto e quartetto di 
archi, op. 39; 2. Canto;
3. Wetz: Quartetto d'ar­
chi in fa minore, op. 43.
21.20: Programma varia­
to: Fra le 3 e le 5.
22.30- 24: Come Berlino.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

18: Coinè Koenigsberg.
19: Programma variato. 
20,10: Musica brillante.
21: Varietà popolare e 
brillante: Specchio ra­
diofonico.
22.30-24. Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Schu­
mann: Sinfonia n. 1 in 
si bemolle maggiore op. 
38; 2. Brahms : Concerto 
in re minore per piano 
e orchestra op. 15.

FRANCOFORTE
Ite. 1195: m. 251;kW. 25

18: Come Koenigsberg.
19: Proebst: Il capitano 
Kopejkin, dramma dalla 
« Marcia del Veterani d 
dl Bethge.
20,10: Concerto orche­
strale sinfonico: 1. Glin­
ka: Ouverture della Vita 
per lo Zar; 2. Nlcodé: Vi­
sioni del mezzogiorno ; 3. 
Godard: .Scene poetiche;
4. Soli di strumenti vari;
5. d'Albert: Cenerentola, 
piccola suite per orche­
stra; 6. Brahms: Danze 
ungheresi n. 1, 3, 10.
22,30: Come Berlino. 
24-2: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18: Concerto orchestrale 
variato.
20.10: Serata dedicata 
alla musica da ballo.
22,40-24: Come Berlino.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571: kW. 60

19: Dischi (Mozart).
20,10: Concerto dt mu­
sica brillante e da ballo. 
21: Varietà: Maggio.
22,30: Musica registrata. 
23-24: Concerto di dischi 
(melodie).

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2; kW. 120

18: Come Koenigsberg.
19: Concerto di dischi.
20.10 (dall’Università): 
Concerto corale eseguito 
da studenti jugoslavi.
21,10: Come Francòfone. 
22,20-24: Concerto orche­
strale diretto da Pensis: 
1. Weber: Ouverture del- 
YOberon; 2. Debussy: 
Prélude à Taprès-midi 
d'un faune; 3. Claikov- 
ski: Sinfonia n. 6 (Pa­
tetica).

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4: kW. 100

18: Concerto variato.
19: Coro a 4 voci.
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze.
22,45-24: Musica da ca­
mera registrata.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6: kW. 100

18: Musica brillante di 
Lincke.
19: Programma variato: 
Vita militare.

RADETEVI ah ITALIANA.
E/DCnfiDANENTE E SENZA 77NO re!

Ecco un motto creato dalla italianissima
Casa Lepit, che può essere adottato e
messo in pratica da ogni italiano, chie­
dendo e usando il nuovo sapone per barba 
SPUMAVERA L. E. P. I. T.

Il nome «Spumavera» dice tutta 
la purezza di questo nuovo pro­
dotto Lepit di classe eccezionale.

Tubo L. 5

Vasetto L. 5

Cilindretto L. 4

morbido come le nostre belle sete
squisitamente profumato

economico per il suogrande rendimento

L. E. P. I. T. BOLOGNA

Chiedete «Spumavera» al vostro profumiere. Se ne è sprovvisto, ordinatela a
Lepit-Bologna : la riceverete contro assegno e senza gravami di porto e imballo.

20,10: Come Francoforte. 
22.30: Come Berlino.
24-2: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW 150
18.30: Beetfioven: Quar­
tetto con piano n. 2 
in re.
20: Varietà: Tutti al 
mare.
21: Concerto di piano: 
Brahms: Variazioni e fu­
ga su un tema di Haen­
del.
22,5 (dal Covent Gar­
den): Verdi: Rigoletto, 
atto 3”. diretto da Vin­
cenzo Bellezza (fra I can­
tanti: Giacomo Lauri- 
Volpi).
22,35: Musica brillante.
23,15-24- Musica da ballo 
(Roy Fox).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1; kW. 50

18,30' Musica da ballo 
(Henry Hall).
19,15: Orchestra scozzese

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE Dl PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi. Orecchie, ecc.
Chirurgia estetica del seno 

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 
Peli superflui. Depilazione definitiva. 

MILA NO - Via G. Negri. B (dietro la Posta) - Ricevo one 15-1®

della BBC diretta da Jan 
Whyite: L. Rossini: Ouv. 
della Cenerentola; 2. Re- 
spighi: Antiche arie e 
danze, suite n. 1: 3. Wal­
lace: Ouv. di Maritano. 
20: Delafleld: Lisola del 
tesoro, dramma tratto da 
Stevenson.
21.30: TrnsmlsHione lette- 
rario-muBlcale: « Parole 
con musica ».
22.30: Musica da ballo 
(Roy Fox),

23. 40-21* Concerto di pia­
no- 1. Benu^t: Toccala 
In do minore; 2. Pnlrn- 
grrn ' Notte di maggio;
3, Liszt: Studio m fa mi­
nore; 4. Sclostakovlc: 
Tre danze fantastiche 
opera 1.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18.30: Varietà musicale. 
19: Musica brillante 
20-24: London Regional.

URODONAL
SPECIFICO DEL REUMATISMO

Regaliamo
un campione di URODONAL e ¡1 libro 

« Perchè il sangue carico di acido 
urico rappresenta un pericolo »

a tutti coloro che comprendono la necessiti 
di conservale la salute.

Scrivere a LABORATORI ARCHIFAR 
Rep. R - 18, Via Trivulzio - MILANO

L'AVETE PROVATA?
Avete capelli grigi o sbiaditi ? Provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L’ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 

completamente innocua.
Richiedetela ai Farmacisti e Profumieri. Non trovan­
dola la riceverete franco, inviando L. Il al Depositario : 
ANGELO VA] - PIACENZA - Sezione R.
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JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3: kW 2.5 
19.50: Canz9hl regionali. 
20.30 (dal Teatro Nazio­
nale): Mozart II Flauto 
magico, opera.

tUBIANA 
kc. 527; m. 569.3: kW. 5 

20: Come Belgrado. 
22,15: Canzoni regionali.

22,15-23: Musica brillan­
te c da ballo.

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160; m. 1875: kW. 100 
20.45: Concerto corale 
con acc. e soli d’orch. 
23,25-0,10: Concerto dl 
dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104: m. 271.7; kW. 50
19,15: Musica dl dischi. 
20: Concerto variato' 1. 
Schubert: Ouverture in 
mi minore; 2. Mozart ; 
Concerto per violino iu 
la maggiore; 3. Conver­
sazioni. 4 Schubert: 
Sinfonia n. 7 in do mag­
giore.
22.10-22,30: Musica bril­
lante riprodotta.

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304: kW. 150

18.15: Concerto variato 
20,5: Per le signore.
20.40: Concerto variato. 
21: Programma variato 
21,20: Concerto sinfonico: 
1. Beethoven: Concerto 
n 4 in sol maggiore per 
plano e orchestra; 2. Mo- 
wirt: Sinfonia n 39 in 
mi bemolle maggiore.
22 30: Concerto variato. 
23-23,30: Danze (dischi)-

NORVEGIA
OSLO

kc. 260' m. 1154: kW. 60
20; Concerto orchestrale 
sinfonico diretto da Toi­
vo Haapanen: 1. Kla- 
mi: Omaggio a Haen­
del. suite per orchestra 
d archi: 2. Rnitlo: a i 
Pastorale, b) Scherzo; 3. 
Ranta: Concertino n. 2 
per flauto, viola, arpa e 
orch d’archi: 4. Linna- 
la: Secondo tempo del­
la Sinfonia n. 2; 5. Si­
belius: Romanza per or­
chestra d'archi; 6. Si­
belius: Lemminkainen
ritorna a casa.
21.20: Musica varia.

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5: kW. 60

18,10: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo. 
19.45: Concerto dl dischi. 
20.50: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 
1. Ph. Em. Bach: Con­
certo per orchestra e pla­
no; 2. Joh. Chr. Bach: 
Concerto per piano e or­
chestra e in re maggio­
re op. 13 n. 2.
22,5: Radiocommedia.
22.40: Musica brillante.
23.50- 0.40: Mus. da ballo

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18.10. Concerto dl plano. 
20: Concerto corale e 
musica brillante.
21: Radloreclta.
21.35: Canzoni polacche. 
22: Concerto dt musica 
ukralna: 1. Latoszy: Ou­
verture dall'op. Il cer­
chio d’oro; 2. Rudnicki- 
Poema lirico, op. 15; 3. 
LUdklewicz: I pionieri, 
poema sinfonico.
23.5: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m- 476.9; kW. 20
18,10: Conc. per solisti.
19: Musica brillante.
19.50: Concerto variato.
21.10: Conc. di chitarre. 
21.30: Trasm. d’un’opera.
22.30: Concerto variato. 
23.15-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW. 12
18,15: Musica da camera. 
19.20: Concerto dl piano.
20.15 (dall’Ateneo rome­
no): Concerto sinfonico.

LÌ MIGLIORI CALZATURE 
=I MUORI PREZZI

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377.4; RW. 7,5
19: Dischi richiesti.
19.30: Per 1 fanciulli.
21.30: Canzoni catalane. 
22,5: Musica brillante.
22.40: Musica da ballo.
23,50: Musica d'operette: 
1. O. Straus: II sogno 
d'un valzer; 2. Fri ini- 
Stothart: Rose-Marie; 3. 
Lehàr: Il Conte di Lus­
semburgo.

MADRID 
kc. 1095; m. 274; kW. 10 

18: Musica brillante. 
20.15: Musica da ballo 
21.15: Concerto di dischi. 
22,15: Radlosestetto e 
baritono. 
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1: kW. 55 
19.30: Concerto di una 
Banda militare; 1. Asco-

CRONOGRAFI NOVITÀ 
a due pulsanti - ZAIS WATCH, consentono 
nuovi calcoli, che sono impossibili coi cronografi 

ad un solo pulsante.
SPIRAL BREGUET - 17 RUBINI ROSSI 
MODELLI NOVITÀ - PRECISIONE - GARANZIA

ACCIAIO .. .. L 31 al mese, per dieci mesi
ORO MASSICCIO L. 57 al mese, per dieci mesi

Dilla «VAR» ■ Milano - Corso Italia, 27
Chiedere* nuovo catalogo *• 5 7 .. idrati«

lese: Marcia; 2. Pedrot­
ti: Tutti in maschera, 
ouverture; 3. Verdi: Fi­
nale del Vespri Sicilia­
ni; 4. Strauss: Danze 
dalla Salomé; 5. Kàl- 
man: Pot-pourri della 
Principessa della Czar­
das; 6. Rydberg; Mar­
cia.
20.30: Rost: L. 303 tace. 
radloreclta.
22-23: Concerto dì dischi.

CONCORSO SETTIMANALE 
01 CULTURA MUSICALE

VINCITORI PER U QUINTA TRASMISSIONE:
1° premio Fianca Capponi, via 8. Giacomi» <11 Carignanu 

num. 24/4. Getima. ablion. num. 1794; 2” premio: Luigi 
Candela, via Pula LG. Palermo, nbbon. mini. 29.

Le cttmitosiziuni trasmesse sono state le seguenti: 1° Am 
braghi Thomas: « Mignon ». Ah. pop credevi tu!, atto IH. 
scena V; 2° Francesca Federico Chopin: Notturno in re 
bemolle. op 27, num. 3. riduzione per violino e piano; 
3° Nicola Rimski Knrstkou : Canzone Indù, dall’op. e Sadko »; 
1“ Ghwepite Venti ' «Il Innatore», mherere. atto IV. 
svena L

VINCITORI PER LA SESTA TRASMISSIONE:
J° premi«»: Prof. Vincenzo Peloso, via Bugino 9, Torino, 

obliali. num. 29159; 2° premio: Cav. Eugenio Rinaldi, via 
Marco Polo 38, Torino, ablion; mini. 22.061

Le cnmposizioni eseguile sono stale le seguenti: 1° Gia­
como merini: « Manon Lescaut ». Fra voi belle brune e 
bionde, alto I. scena I; 2° Alberto Pestalozzu: « Cirlbirl- 
hhi », valzer; 3° Arrigo Boito: « Mintotele ». Giunto sul 
passo estremo, epilogo; 4° Volfango Amedeo Mozart: «Le 
nozze di Figaro ». ouverture.

Elenco dei 12 estratti fra i concorrenti aoli altri 12 premi 
consistenti in 12 sveglie marca «Veglia»:

1° Avv. Fausto Moro. Aequi (Alessandria); 2° Bartoli 
Luigi, via Pier de Crescenzl 15. Bologna; 3° Rag. Ugo Sab­
batini. via Mezzofanti 43, Bologna; 4" Lucia Cori ilensch, 
piazza della Vittoria 31, Livorno; 5° Bartolomeo Traverso, 
via Fani uzzi 1. Bologna; fi” strada Eugenia, via Giacomo 
Bove 2. Torino; 7° Ing. Emilia Supino, via Dante 82. Bo­
logna; 3° Muslani Amleto, via d’Azeglio 39. Bologna; 9° 
Chlamhretto Otello, via Gioberti 43, Torino; 10° Martelli 
cav. Mario, corso Re Umberto 63; 11° Mario Bianco, corso 
Regina Margherita 153. Torino; 12° Arpino Mario, piazza 
Emanuele Filiberto 10. Torino.

AVVERTENZA. - L'assegnazione dei premi a ciascun sor­
teggiato sarà fatta dopo che saranno espletate le pratiche 
per accertare che i singoli concorrenti siano in regola con il 
versamento del canone di abbonamento alle Radioaudizioni.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6: kW. 100
19,25: Orchestra e canto. 
20,30: Concerto vocale di 
duetti (L. Neuenschwan- 
der e Franco Rosati).
21,10: Musiche dl Joh. 
Strauss.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15

19: Valzer lenti (d.).
19,15 (da Berna): Corso 
di lingua italiana.
19.30: Finale della Salo- 
mè dl Strauss (d.).
20: Trasmissione dalla 
Svizzera interna.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 100

18. 30: Musica di dischi. 
19,10: Concerto d’organo. 
20: Concerto variato: 1. 
Rossini: Selez. dal Bar­
biere di Siviglia; 2. Hen­
se: Rapsodia italiana; 3. 
Wälki; Danza spagnola; 
4. Brahms: Valzer 15°. 
20,30 (dal Teatro Muni­
cipale): Puccini: La 
Bohème, opera lirica in 
quattro atti.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 545: m. 549,5: kW. 120

18 20: Danze (dischi). 
19.30: Trasmissione dal­
l'Opera Reale Ungherese 
(da stabilire) - Alla fine: 
Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
19: Concerto variato.

MOSCA II
kc. 271; m. 1107: kW. 100

17 : Concerto di violon­
cello e piano.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100 

17.30: Trasmiss, d'opera. 
21 : Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19; Programma variato. 
20: Concerto di dischi.
21.35' Radioteatro: 1. Be- 
rys: Voce di bionda, un 
atte-: 2. Theuriet: Jean- 
Marie, un atto.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto di dischi. 
21: Festival Wagner (or­
chestra, soli e dischi).
23-24: Musica araba (di­
schi )

MARCA “MARTIN,, 
«Prodotto germanico’’ 

La posata di qualità 
in alpacca argentata 

possiede tutti i requisiti 
l'aspetto e la signorilità 

della posata in vero argento.

Dato anche il prezzò 
mitissimo, è

la migliore sostituzione 
dell’argento.

Dove l'articolo non è in vendita 
chiedere il catalogo al Concessio­

nario Generale per l’Italia:

GUGLIELMO HAUFLER MILANO
Via Monte Napoleone, 34 (Angolo Via Gesù) - Tel. 70-891
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - in. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II. kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,35

Col servizio del giornale radio saranno date 

notizie su 11’estrazione della Lotteria di Tripoli.

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Bollettino presagi - Lista delle vivande.
10,30: Programma scolastico a cura dell'ENTE 

Radio Rurale: Trasmissione di attualità.
12,15: Dischi.

i Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra italiana Di Piramo: 1 Wald- 

teufeJ: Tutto Parigi, valzer: 2. Culotta: Serenatemi 
andalusa: 3. Billi: Madonna fiorentina; 4. Petralia: 
Manuela; 5. Leopold: Ungaria n. 2; 6. Dostal: 
Fantasia jazz di canzoni.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 

Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).
16,20: Dischi.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane «vedi Milano).
17: Giornale radio.
17,15: Concerto della violinista Margherita Ca­

brici e della pianista Luciana Cabrici: 1. Gorelli: 
Serenata in mi minore (piano e violino)- 2 
Brahms: intermezzo; 3. Pick-Mangiagalli : Ronde 
& Ariel; 4. Casella: Pezzi infantili (piano solo); 
5. Sammartini: Canto amoroso; 6. Block: Nigun; 
1. Principe: Nei boschi del Renon (piano e vio­lino).

17.45: Trasmissione da Piazza di Siena :
Cronaca della Coppa di bronzo » DEL Duce.XI Concorso ippico internazionale a Roma.

17,55- 18: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50 : Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Comunicati vari - Cronache del Regime - 
Giornale radio.

19-20,4 (Roma III): Dischi di musica varia - 
Comunicazioni dellTstituto Internazionale di 
Agricoltura (francese-tedesco-spagnolo): Musica 
varia,

19 (Roma): Dischi.
19,5- 19.20 (Roma): Notizie varie - Cronache italiane del turismo (olandese).
19-20,4 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­

tizie sportive . Cronache italiane del turismo - Dischi.
19,20- 19.43 (Roma): Notiziario in lingua inglese.
19,20- 20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 

- Cronache del Regime - Giornale radio.
19,44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19.49- 20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 16).
20,5 : Segnale orario . Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sen. Roberto 
Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35: «Una visita alla Galleria degli Uffizi di 

Firenze ", conversazione (Vedi Milano).

20,45 :
Concerto sinfonico

diretto dal M° Fernando Previtali

1. Haydn: Concerto in re maggiore per 
violoncello e orchestra (solista Massimo 
Amfitheatrof).

2. Pergolesi-Gui: Adagio e Intermezzo.
3. Strawinsky: L’uccello di fuoco, suite.

22 (circa): Cronache italiane del turismo.
22,15:

Concerto del Piccolo Coro 
della R. Accademia di Santa Cecilia

diretto dal maestro Bonaventura Somma

1. Palestrina: a) Ahi che quest’occhi miei, can­
zonetta a 3 voci dispari; b) Da cosi dotta 
man, canzonetta a tre voci dispari.

2. Monteverdì: Lasciatemi morire, madrigale a
5 voci miste.

3. Vecchi: Il grillo, scherzo a 4 voci miste.
4 Brahms: Ninna-nanna, lirica a 4 voci miste.
5. Kanzler: Fra le nevi e il crudo gel. madri­

gale a 4 voci miste.
6. Mendelssohn: a) Il mattino della domenica, 

coro a 4 voci miste, b> Canto di prima­
vera, coro a 4 voci miste.

23-23,15 : Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1)40 
m. 263,2 -kW. 7 — Genova : kc. .986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. ¿91.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1 

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA IH entra in collegamento con Milano alle 20,35

7,45: Giornale radio.
8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagi - Lista delle vivande.
10,30- 11: Programma scolastico a cura dell’ENTE 

Radio Rurale: Trasmissione di attualità.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Tamai: Serenata andalusa; 2. Gior­
dano: Il voto, intermezzo atto secondo; 3. Michae- 
loff: Fantasia su motivi di Suppè; 4. Gragnani: 
Sotto la luna; 5. Serra: Parata di bambole.

12.15: Dischi.
12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Italiana Di Piramo (v. Roma).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa.
14.15- 14,25 (Mìkmo-Trieste): Borsa.
16,20: Dischi.
16,35: La camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: L'avventurosa vita delle formiche » 
(La Zia dei perchè).

17; Giornale radio.
17,15: Musica da ballo dal Savoia Danze - Or­

chestra Ferrarone.
17,45: Cronaca della Coppa di bronzo » del 

Duce (Vedi Roma).
17.55- 18: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolzano) : 

Notiziario in lingue estere.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torlno H): Musica 

varia - Comunicati vari.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH’EJ.A.R. - Cronache del regime: Senatore Ro­
berto Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.

20,35: Una visita alla Galleria degli Uf­
fizi di Firenze,

« I disegni - Le scuole toscane e la scuola 
umbra -, conversazione del pittore Baccio M. 
Bacci.____________________________________

20,45:
Carmen

Dramma lirico in quattro atti 
di E. Meilhac e L. Halevt. 

Musica di G. BIZET.
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Signori, si chiude », conversa­
zione di Eugenio Bertuetti. - Conversazione lette­
rario di Adolfo Colombo - Giornale radio.

Dopo l’opera (Milano-Firenze): Ultime notizie in 
lingua spagnola. %

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

10.30- 11: Programma scolastico (vedi Roma).
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13.10: Orchestra Italiana Di Piramo.
13,50- 14,15: Giornale radio - Consiglio di eco­

nomia domestica - Borsa.
16,20: Dischi.
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane; Giornalino.
17: Giornale radio.
17,15: Musica varia.
17,55- 18: Bollettino presagi.
18-18,15: Trasmissione dall’Asmara.
19,50-20,4: Comunicazioni del Dopolavoro.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime; Sen. Roberto 
Forges Davanzati.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20.35: « Una visita alla Galleria degli Uffizi di 

Firenze», conversazione (Vedi Milano).
20,45 :

Concerto sinfonico 
diretto dal M’ Fermando Previtali 

(Vedi Roma).
22 (circa): Cronache italiane del turismo.
22,15: Concerto del Piccolo coro della R. Ac­

cademia di Santa Cecilia (Vedi Roma).
23-23,15: Giornale radio.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kc. 592: m. 506.8: kW 100

19,30: Schumann. Geno­
ve ffa. opera in 4 atti 
(adatt i
21.35: Concerto dl musica 
brillante viennese
23: Concerto di dischi 
(arie dl opere).
24-1- Concerto di dischi 
(musica regionale au­
striaca)

BELGIO
BRUXELLES J

kc. 620: m. 483.9: kW. 15
18.15: Dischi richiesti 
18.30: Concerto dl plano 
19.15: Concerto vocale.
20: Concerto della Banda 
Reale del militari inva­
lidi. con intermezzi di 
canto e recitazione.
22.10: Dischi richiesti.
22.25: Fisarmonica.
23: La Brabangonne.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9: kW 15

18: Musica da jazz.
19: Concerto dl dischi. 
20: Concerto sinfonico: 
1 Ti nel Ouverture di 
Godeheve : 2. Dubois:
L‘eveilletir. 3 Vieux-
temps Concerto n. 5 per 
violino e orchestra: 4. 
Recitazione. 5. Franck: 
Intermezzo da Redenzio­
ne, 6 Lonque: Poema 
per violino e orchestra;
7. Uyttenhove: Eneide, 
ouverture.
22.10- 23: Danze (dischi).
CECOSLOVACCHIA

PRAGA 1
kc 638: m. <170.2: kW. 120

19.20: Trasmissione da 
Brno.
19.40: Canzoni regionali.
20.30: Concerto dl piano.
20.55: Dizione poetica.
21.30: Berg II vino. aria 
di concerto, per orche­
stra
22.15: Concerto dl dischi.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5

19.10' . Canzoni regionali 
slave e musica zigana.
19.35: Trasm. da Kosice. 
20.30: Trasm. da Kosice. 
21: Radio-reclta.
21.30: Moravska Ostrava. 
22 40-23: Concerto dl di­
schi.

BRNO
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

19.20: Musica per Trio da 
camera.
19.40: Trasm. da Praga.
20.30: Concerto di man­
dolini.
20.55: Recitazione.
21.30: Moravska Ostrava.
22.15: Trasm. da Praga.

CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS

ARNALDI
Autorizzazione della Regia Prefettura dl Milano a. C2177 del 16-12-193L

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1: kW. 2.6

19,10: Come Bratislava.
19.35: Radiorchestra.
20.30: Concerto dl violi­
no e plano 1. Dvorak: 
Danze slave n 10 e 8. 2. 
Strauss: Il cavaliere del­
la rosa; 3. Wieniawski: 
Scherzo-Tarantella ; 4.
Huhay: Eco della Pusz­
ta: 5. Beethoven Marcia 
turca.
21: Come Bratislava.
21.30: Moravska-Ostrava.
22,40-23: Come Bratislava.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW 11,2

19.20: Trasm da Brno. 
19.40: Trasm. da Praga.
20,30: Trasm. da Brno. 
2130: Mozart: Concerto 
in mi bemolle maggio­
re per 2 piani e orch.
22,15: Trasm. da Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261; kW. 60
20: Concerto di dischi. 
20 10: Radiocommedia.
22.20: Concerto variato
23.10- 0,30: Mus. da balbi.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc, 1077; m. 278,6; kW. 30
18: Musica da camera.
20.30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6; kW. 15

17,30; Musica da cambra.
20.30: Come Parigi P.T.T

LILLA
kc. 1213: m. 247,3: kW. 60

19: Radiorchestra.
20: Musica dl dischi.
20.30: Come Parigi P.T.T.

LYON-LA-DOUA
* kc. 648; m. 463: kW. 100

17.30: Musica da camera. 
19.30: Dischi richiesti.
20 30: Come Parigi P.T.T. 
22.45-0.45: Come Radio 
Parigi.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8; kW. 60

18.51: Concerto dl plano.
19.36: Varietà e dischi.
20.40: Serata dl varietà.
22,30-23: Concerto ritr.

PARIGI P.T.T.
kc. 695: m. 431,7: kW. 120

18: Concerto orchestrale. 
20.30: Trasm. Federale: 
( La Comédie Française) 
Crémieux - Decourcelle : 
L'Abbé Constantin, com­
media in tre atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 20

20.30: Musica da came­
ra: 1, d’Indy: Quintetto;

2. Canto: 3. Pierné: 
Voyage au pays du Ten- 
dre; 4. Canto; 5. Pierné: 
Variazioni libere e Fi­
nale; 6. Schmitt: Suite 
en rocaille.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30: Conc. sinfonico. 
20: Alcune melodie.
20,20 (da Bruxelles): 1. 
J. Francai x Jeu senti- 
mental. balletto in un 
atto: 2. Mllton-Murke- 
vitch: Il Paradiso perdu­
to. oratorio: S. Stravin- 
ski. Nozze, balletto.
23-0.45: Conc. di dia Sii.

RENNES
kc. 1040: oi. 288,5: kW. 40

19 30: Musica di dischi 
20: Trasm. dall'Opéra dl 
Parigi ida stabilire) 
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349,2: kW. 120

17.30: Concerto variato
18.15: Musica di dischi.
19.15: Danze (dischi).
20.30: Come Parigi T. E. 
22: Musica cecoslovacca, 
per piano e canto.
22,45: Come Radio Parigi.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW. 60

18; Bruni d’opera - Can­
zoni - Musica da came­
ra - Musica di fllms
19: Operette - Chitarre 
havajane - Organo 
Programma variato.
20.25: Radiobozzetto 
Melodie - Canzoni - Ope­
rette.
22: Concerto variato - 
Fisarmonica - Musica 
regionale.
23: Melodie - Orchestra 
argentina - Commedie 
musicali. ,
0.5-0,30: Fantasia - Mu­
sica militare,

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Come Lipsia
19: Coro femminile.
19.20: Dischi (Glazunov).
20.10: Come Lipsia.
22,30-24: Come Stoccarda.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7: kW. 100

18: Come Lipsia.
19.20: Grieg: Peer Gynt 
(dischi).
20.10: Serata brillante dl 
varietà e di danze.
22.30- 24: Come Stoccarda

BRESLAVIA
kc. 950 m. 315,8; kW. 100

19: Programma variato.
20,10: Metzger: S'innalza 
un vecchio canto, com­
media musicale dedicata 
a Silcher.
22,30: Cortie Stoccarda 
23.20-24: Kayser: Quar­
tetto d’archi.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18: Come Lipsia.
19: Programma variato: 
Vita militare.
20. 10: Varietà brillante: 
L’aggressione della con­
tessa.
23-24- Musica brillante e 
da balle ritrasmessa.

FRANCOFORTE
kc. 1195. m. 251; kW. 25

18: Come Lipsia.
19: Concerto vocale.

20.10: Come Lipsia.
22.15: Come Stoccarda. 
21-2: Varietà musicale.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 100

18: Come Lipsia.
20.10: Concerto di mu­
sica slava: 1. Smetana: 
Ouv. del Bacio; 2. Sme­
tana: La Moldava, poe­
ma sinfonico: 3. Borodin: 
Visioni della steppa; 4. 
LJadov: Arie popolari 
russe; 5. Ciaikovski: 
Marcia slava; 6. Glinka: 
Ouv. di Ruslan e Lud­
milla.
21.10: Programma varia­
to letterario-musicale.
22,40-24; Come S tocca rd.u

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571: kW. 60

19: Concerto dl dischi 
( musica sinfonica ).
20.10: Concerto dl dischi 
(musica brillante).

20,45: Concerto sinfonico: 
Bruckner: Sinfonia n. 8. 
22.30: Haydn: Sonata n 5 
tn fa maggiore per vio­
lino e piano.
23-24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18: Concerto orchestrale 
variato.
19: Programma brillante 
variato in dialetto.
20.10: Serata brillante dl 
varietà e dl danze; Ca­
leidoscopio dl Lipsia.
22,30-24: Come Stoccarda.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 74C; ni. 405.4; kW. 100 

18: Concerto variato.
19,5: Radiorch. e canto: 
1, Canto con accompa­
gnamento d’orchestra: 2. 
Mozart: Concerto di pia­
no in si bemolle magg 
20.10: Concerto di dischi. 
21: Serata teatrale bril­
lante: Quattro radio- 
bozzetti.
22,30: Programma varia­
to letterario-musicale.
23.30- 24: Come Stoccarda.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6: kW. 100

18: Come Lipsia.
¡9,15: Conc. di Lieder 
20,10: Serata brillante: 
Vita militare.
21: Come Berlino.
22.30: Conc, orchestrale 
variato: 1. Holstein: Der 
Heideschacht. ouverture: 
2. Holtzwart Visi giap­
ponesi. piccola suite: 3. 
Strauss: Ouv. del Capo- 
boscaiolo; 4. Kämpfert: 
Maggio, rapsodia; 5. 
Kochmann: Ragazze te­
desche. valzer; 6. Pa- 
chernegg: Suite dell’Ar­
ciduca Giovanni; 7. Rust: 
Vita ridente, piccola ou­
verture: 8. Strauss: La 
mia vita è amore e 
gioia, valzer: 9, Lower: 
Via libera, marcia.
24-2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18,30: Beethoven: Trio 
per piano, clarinetto e 
cello.
19.30- Arte per soprano. 
20: Il microfono lungo la 
ferrovia sotterranea.
20.50: Musica brillante e 
da ballo
22,20: Musica da camera: 
1. Schumann: Quartetto 
con piano in mi bemol­
le op. 47- 2. Foster: Fan­
tasia per quartetto con 
piano: 3 Bliss: Quartetto 
con plano in la minore 
op. 5
23.15- 24: Musica da ballo 
(Sydney Kyte).

LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18.30: Organo da cinema.
19: Varietà: Tutti al 
mare.
20- Concerto dl piano: 
Schubert: 1. Scherzo in 

si bemolle; 2. Momento 
musicale in la minore 
op. 94. n. 3; 3. Impromptu 
in la bemolle.
20,20 (dal Co veni Gar­
den)- Wagner: La Val­
chiria. atto 2.
21.45: Concerto di bala­
laike.
22.30: Musica da ballo 
(Sydney Kyte).
23.40- 24: Conc di dischi.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296,2; kW. 50

18,45: Musica brillante. 
19: London Regional.
21.45: Ci ¡carré hawaiane. 
22,30-24 : London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 686: n. 437,3; kW. 2.5
18.30: Concerto di piano. 
19.50: Musica di dischi. 
20 (da Zagabria): Tra­
smissione di un'opera 
dal Teatro Nazionale 
22.20-23: Conc. dì dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 1104 : m. 271.7; kW. 50
18; Musica brillante ri­
prodotta.
19.15: Concerto corale.
19,45: Vents: Gli uccelli 
argentati, radiorecita.
21: Concerto sinfonico: 
1. Aavik: Consacrazione, 
cantata per soli e orche­
stra: 2. Eller: L'aurora, 
poema sinfonico: 3. Lem- 
ba: Concerto per plano 
n. 2 in mi minore. 4. 
Kapp: Don Carlos, ou­
verture tragica.
22.5-22,30: Musica bril­
lante riprodotta.

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304: kW. 150

18.15: Concerto variato.
20.5: Radioquintetto 
21,15: Progr. variato.
21.30: Concerto dl musi­
ca antica per orchestra 
d'archi’ 1. Dall'Abaco: 
Concerto da chiesa, op. 2 
n. 9; 2. Germlnlani: Con­
certo grosso in re mag­
giore; 3. Corelli: Con­
certo grosso n. 3 in sol 
maggiore.
22.10: Dizione poetica.
22,20: Musica da camera 
r»er Trio: Chevillard: 
Trio in fa maggiore per 
plano, violino e cello 
22,50: Concerto di musi­
ca moderna: 1. Delau- 
nay: Suite per strumen­
ti a flato; 2. Iliatschen- 
ko. Mattinata, per clari­
netto. cello e piano. 3. 
Trapp: Divertimento per 
orchestra da camera.

NORVEGIA ,
OSLO

kc. 260; in. 1154: kW,.6O
20: Radlocabaret.
21,15: Concerto di pla­
no: 1. Beethoven: Sona­
ta In do bemolle magg. 
(Chiaro di luna): 2. De­
bussy: Reflets dans le 
eau; 3. Debussy: Feux 
d'artifice.
22,15-22.45: Concerto co­
rale maschile.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 100
20.15: Conc. di organo.
22.10: Concerto variato 
con soli di cello.
23,40-0,10: Concerto dt 
dischi.

HILVERSUM II 
kc. 995: m. 301.5: kW. 60

19,10: Musica da ballo.
21,10: Concerto vocale.
22.10: Concerto di dischi. 
23,40-0,40: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Concerto corale.
20: Concerto sinfonico: 
1. Strauss-Krauss: Quat­

tro canzoni: 2. R. Strauss: 
Vita di eroe, poema sin­
fonico.
22.50: Musica da ballo 
ritrasm.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 20
18: Concerto variato.
20: Radloquintetto.
20,35: Musica brillante.
22: Musica da camera. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
18.20: Concerto variato. 
19.35: Trasmissione dal­
l'Opera romena (da sta­
bilire).
23-1: Radiorchestra: mu­
sica del secolo XVII e 
XVIII: 1. Gluck: Ouver­
ture delVlfigenia in Au- 
lide: 2. Gluck: Sinfonia 
in sol maggiore; 3. Nar­
rimi: Concerto per violi­
no; 4. J. Ch Bach: Sin­
fonia in sol maggiore; 
5. Bocc h eri ni: Sinfonia 
in re maggiore - Alla fi­
ne: Concerto di dischi.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5
19: Musica da camera 
per trio.
19.30: Per I fanciulli 
21.45: Progr. variato.
22 .45: Radiorchestra.
23 .20: Mus. per sestetto. 
24: Musica di dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 10

18: Musica brillante.
19. 15: Musica da ballo.
21. 15: Concerto di dischi. 
21.45: Come Barcellona.
23. 15: Concerto variato. 
0.15: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
19: Concerto d! piano: 
Rundberg; 1. Sette va­
riazioni e fuga su una 
danza popolare svedese;
2. Suite.
20: Concerto vocale.
21-23: Concerto dell'or­
chestra della stazione 
iprogr. da stabilire)

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19. 30: Ritrasmissione da 
Vienna.

MONTE CENERI
kc. 1167: ni. 257,1; kW. 15

19: Di tutto un po' (d ).
20: Musica brillante ri­
prodotta.
20,15: Roberto Bracco: La 
piccola fonte, dramma In 
quattro atti.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

18.30: Musica dì dischi. 
19,5: Musica riprodotta.
20,10: Musica brillante. 
20,30: Progr. variato.
21: Pergolesi: Il maestro 
di musica, opera comica 
in due atti.

UNGHERIA
BUDAPEST 1

kc. 546; tn. 549,5; kW. 120
18,30: Jacobl: Madchen- 
markt. operetta.
21: Concerto di piano: 
1. Bach-Busoni : Tocca­
ta per piano in do mag­
giore; 2. Mozart: Varia­
zioni in do maggiore; 3. 
Glazunov: Studio di con­
certo tn do maggiore; 4. 
Rachmaninov: Preludio 
in sol maggiore e in sol 
minore.
21,40: Musica zigana.
23: Musica per Quartet­
to d'archi: 1. Bartok: 
Quartetto d'archi n. 5;
2. Beethoven: Quartetto 
d'archi in fa minore.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO li

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - ni. 271.7 - kW. 1.5
Bari I: kc. 1059 - ni. 283.3 - kW. 20
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1
Milano II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 4
Torino II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0,2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in. collegamento con Roma alle 20,35

Col servizio del giornale radio saranno date 

notizie sull’estrazione della Lotterìa di Tripoli.

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30-11: Programma scolastico a cura dell’ENTE 

Radio Rurale : Come si diventa marinai » (ra­
diocronaca della R. Accademia Navale di Livorno, 
organizzata dal Ministero della Marina).

12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. _ Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13 ,10: Orchestra Cetra: Varietà.
NeU'intervallo: Tema del Terzo concorso Ferra­

nia & Cappelli. - I cinque minuti Lepit.
13,50-14: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-15: Trasmissione per gli italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 12).

16,20: I dieci minuti del lavoratore: Ono­
revole Giuseppe Landi:« La disciplina corpo­
rativa del Credito ».

16,35: La camerata dei Balilla e delle Pic­
cole Italiane (vedi Milano).

17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto - 
Cambi.

17,15: Trasmissione dall’Istituto di studi 
romani: Ciclo: « Roma onde Cristo è romano ».

Parte prima:
S. Em. Mons. Celso Costantini: «< Roma, for­

matrice dei conquistatori di anime ».
Parte seconda:

La Passione, nell'intonazione del Laudario di 
Cortona. (Elaborazione musicale di Fernan­
do Liuzzi, per soli, coro ed orchestra).
Maestro direttore Fernando Previtali.

17,55-18: Bollettino presagi.
18,10-18,40 (Roma): Trasmissione per gli Agri­

coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.
18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50 : Comunicazioni del Dopolavoro - Notiziario 

in esperanto.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro _ Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Cronache dello Sport - Giornale radio.

19: Dischi.
19,5-19.20 (Roma): Cronache italiane del tu­

rismo (esperanto).
19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 

vari.19-20,4 (Napoli): Cronaca dellTdroporto _ Cro­
nache italiane del turismo - Notizie sportive - 
Musica varia.

19-20,34 (Roma II): Notiziario in lingue estere 
- Cronache dello Sport - Giornale radio.

19,20-19,43 (Roma): Notiziario in lingua in­
glese.

19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran­
cese.

19,49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 16).

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Cronache dello Sport a cura del 
C.O.N.I.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Estrazioni del Regio Lotto.

2035: Pagliacci
Opera in un prologo e due atti 

di R. LEONCAVALLO
(Vedi quadro).

Negli intervalli : Conversazione di Riccardo Bac­
chelli - Commento e lettura di grandi prosatori 
italiani - Notiziario.

Dopo l’opera: Musica da ballo (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - ni. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - ni. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - ni. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - ni. 559,7 - kW. 1 
Roma III: kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1

BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.35

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario _ Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
10,30-11: Programma scolastico a cura dell’ENTE 

Radio Rurale: «Come si diventa marinai».
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Toni: 

Schumaniana; 2. Liszt: Artok. fantasia su motivi 
di Liszt; 3. Tronchi: Rintocchi di campane; 4. 
Ranzato: Serenata capricciosa; 5. De Nardis: Can­
zonetta abruzzese; 6. Cortis: Angelus; 7. Fumo: 
Montanina: 8. Giordano: «Tarantella» dal Voto.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Cetra: Varietà.
NeU’intervallo : Tema del Terzo concorso Fer­

rania & Cappelli. - I cinque minuti Lepit.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo _ Borsa.
14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,20: I dieci minuti del lavoratore (v. Roma).
16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Collodi Nipote: Divagazioni di Paolino-.
17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto.
17,15: Trasmissione dall'Istituto di Studi 

Romani: Ciclo: « Roma onde Cristo è romano », 
(Vedi Roma).

17,55-18: Bollettino presagi.
18,10-18,40 (Milano): Trasmissione per gli 

Agricoltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Milano - Torino - Trieste - Firenze - 

Bolzano): Notiziario in lingue estere.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache dello sport a cura del 
CONI.

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
_ Estrazioni del R. Lotto.

OGNI SABATO
btazion di Roma - Napoli • Bari - Palermo - Milano 

Torino - Genova - Trieste - Firenze - Bolzano
Ore 13,30 circa

Cinque minuti L.E.P.I.T. 
offerti dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 
produttrice di una squisita Acqua di lavanda.

20,35:
Concerto del coro 

delle Basiliche Romane 
diretto dal M’ Armando Antonelli. 

Musica corale religiosa classica e moderna 
1. Marenzio: O Rex gloriar, mottetto a 4 

voci maschili.
2. Orlando Di Lasso: Velociter exaudí me, 

mottetto a 3 voci maschili.
3. Palestrina: Vox dilecti mei, mottetto a 

3 voci maschili.
4. Viadana: Exultate fusti, mottetto fi 4 voci 

maschili.
5. Somma: Ave Maria, a 4 voci maschili 

con organo.
6. Perosi: Due mottetti per coro di soprani 

e tenori con organo: a) Ostende nobis 
Domine, b) Jubílate Den.

7. Refice: Credo della » Regina Martyrum », 
a 4 voci con organo.

8. Haendel: Alleluia dall’oratorio «Il Mes­
sia », corale a 4 voci miste con organo.

21,25: Conversazione di Mario Corsi.
21.35: Varietà
22,30: Musica da ballo ffìno alle ore 23.30).
23-23,15: Giornale radio.
Dopo l'opera (Milano-Firenze): Ultime notizie 

in lingua spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

10,30-11: Programma scolastico (vedi Rcyna).
12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra Cetra.Nell’intervallo: Tema del Terzo concorso Fer­

rania & Cappelli. - I cinque minuti Lepit 
13,50-14.15: Giornale radio - Cronache dei tu­

rismo - Borsa.16,20: I dieci minuti del lavoratore (vedi Roma).
16,35: La Camerata dei Balilla e delle Pic­

cole Italiane: Musica e fiabe dì Lodoletta.
17: Giornale radio.17,15: Trasmissione dall'Istituto di Studi Ro­

mani (vedi Roma).
17,55-18: Bollettino presagi.18,10-18,40: Trasmissione per oli agricoltori a 

cura dell’Ente Radio Rurale.
19,50-20,4: Comunicazioni del Dopolavoro
20.5: Cronache dello Sport a cura del C O NI.
20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico.
20,35: Pagliacci

Opera in un prologo e due atti 
di R. LEONCAVALLO 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Conversazione di Riccardo Bac­

chelli - Notiziario.
Dopo l'opera : Musica da ballo.
23: Giornale radio.
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SABATO
mann: Pezzo da concer­
to: 3. Fauré: Preghiera. 
per piano; 4. Déré; Pre­
ludio e Corteggio fune­
bre. per plano: 5. Déré: 
Pagina di sogno, per piu-
uo;
provenzale:

Jongen :: Suite
Turin i

9 MAGGIO 1936 -XIV

PROGRAMMI ESTERI

Danze fantastiche; 8. 
Berlioz: Benvenuto Cel- 
lini. ouverture.

STRASBURGO
kc. 859: m 349,2; kW. 120

17.15: Conc. sinfonico
19: Mezz’ora allegra.
20.15: Concerto corale.
21: Serata alsaziana

LIPSIA
kc. 7B5; m. 382,2; kW. 120

18,10: Concerto di dischi.
20,10: Come Berlino.
22,30-24: Musica da ballo.

MONACO Dl BAV ERA
kc. 740: m. 405.4: kW 100

18: Banda militare.
19.40: Brahms: Scherzo 
in mi bemolle minore 
per plano.
20.10: Serata brillante di 
varietà e da ballo.
22,30-21: Musica da balio.

20.50: Musica brillante.
21.10: Concerto sinfoni­
co: 1. Lekeu: Fantasia 
su dué arie popolari an­
gioine; 2. Debussy: Fan­
tasia per piano e orche­
stra; 3. Goeyens: Fanta­
sia romantica: 4. Plerné: 
Izeil. suite,
22.35: Concerto di piano. 
23-23.30: Danze ( dischi).

AUSTRIA FRANCIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW. 100
19.25: Sidney Jones: La 
Geisha, operetta in due

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278,6: kW. 30 

20 30: Programma varia-

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6: kW. 60

18: Melodie - Orchestro 
sinfonica - Musica di

STOCCARDA
kc 574; in. 522.6: kW. 100

18,30: Come Amburgo.
20,10: Serata brillante 
dl varietà popolare: Lu-

NORVEGIA
OSLO 

kc. 260: m. 1154: kW. 60
.30: Radiocabaret (dl-

Arie per baritono.
Musica da ballo.

ne
serata della canzo- 
- Alla fine Musica

la.55: MuslCH zigana

BELGIO
BRUXELLES I

da ballo
GRENOBLE

kc. 583: m. 514.6: kW. 15
20.30: Programma varia­
to: orchestra, commedia, 
musica brillante.

Operette - Concerto va­
riato - Varietà.
20.25: Musette
certo variato.
21,10:

Con­

Beydst : Selez. da

na di maggio.
Musica da ballo.
Come Lipsia.

Programma musi­

20.45: Concerto
:hestra della í
L Ciaikovski:
iana. suite; 2.

deiror-

Mozar- 
Olsen

Coates :
Ceueren tola, fantasia.
22.15: Musica da 1 
antica (dischi).
22.45-23.30: Musica

ballo

da

18 .15: Concerto sinfonico.
20. Trasmissione di una 
operetta
21: Musica di dischi
21.15: Musira brillante.
22.10: Ravel: L'ora .’jw- 
gnola. per soli, cori e 
orchestra (dischi).
23-21; Musica da Jazz.

BRUXELLES 11
kc 932: m. 321.9: kW 15

18: Radiorchestra
19: Musica di dischi
20: Musica zigana.

21.30:
22.10:

Redlorecltn.
Musica da Jazz 
Musica da came- 
Mozart: Quartetto

LILLA
kc. 1213: m. 247.3; kW. 60

18: Concerto dl dischi
19: Dischl richiesti.
20. 30: (La Comédie Fran­
çaise): J. Sarment: Leo­
poldo. il benvoluto, com­
media in tre atti.

LYON LA DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 100

19.30: Progr variato.
20.30: Trasm. dall’Opéra- 
Comlque dl Parlgl (da

22,45: Danze (dischl i.

Moineau. operetta.
22: Concerto variato - 
Brani d’opera - Musica 
brillante.
23.15-0.30: Orchestra ar­
gentina - Musica di 
fllms - Musica brillante 
- Concerto variato.

GERMANIA
AMBURGO

kc 904; in. 331,9: kW. 100
18: Musica brillante.
19; Programma variato: 
Otto von Guerlcke.
20.10: Serata brillante dl 
varietà e di danze.
22 30; Come Lipsia.
21-1: Come Koenigswu­
sterhausen .

INGHILTERRA
DROITWICH 

kc. 200 . m. 1500: kW. 150

ballo moderna (dischi).

19: Varietà: Bollettino
del sabato.
19.45: Musica brillante
20,30: Varietà e musica 
da ballo
22,15: Musica brillante e 
da hallo con arie per so­
prano.
23.40-24: Musica da ballo 
(Henry Hall).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160: m. 1875; kW. 100
19.10: Wagner: Lohen­
grin. opera (orchestra 
del Coucertgebouw diret­
ta da Kleiber).
23.55-0.40: Concerto dt 
dischl.

23,20: Musica dl valzer. 
0.15: Danze (dischi).

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 10

18: Concerto variato.
19.40: Concerto orche­
strale; 1. Haendel: Con­
certo grosso in si mino­
re, op. 6, n. 12; 2. De- 
bussy-Ravel; Sarabanda 
e Danza: 3. Brahms: 
Sinfonia n. 2 in re mag­
gioro; 4. Zamacois: Il 
raccolto. poema sinfoni­
co; 5. Wagner; Ouverture 
dei Maestri cantori.
22.15 : Rad losestetto.
23.15: Trasmissione da 
un teatro (da stabilire).

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,K kW. 55
18: Concerto di dischl. 
19: Radiocommedia.
19.30: Concerto di mu­
sica da ballo antica.
20.45: Radiocommedia. 
22-23: Musica da ballo 
moderna.

SVIZZERA

18.30: Concerto di una
banda della marina.

20.30'
Varietà musicale.
Orchestra d’archi

HILVERSUM II
kc. 995: m. 301,5: kW 60

19.45: Trasmissione fol­
cloristica.
20.55: Orchestra filarmo­
nica di Rotterdam e coro 
maschile.

BEROMUENSTER
kc. 556; in. 539,6; kW. 100

19: Campane.
19,50: Da .stabilire.
21,10: Da stabilire.
22.20: Musica da ballo 
(dischi).

n 22 in si bemolle mag-
Riore; Jongen :

23-24 Concerto di dischi.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400,5; kW 60

19.30: Concerto variato.
20.30: Serata teatral''.

CEC OSLOVACCUSA
PRAGA I

kr 638; ni. 470.2: kW 120
18: Programma variato: 
recitazione, piano ?

Trasm iasione

20.30:
22.15: Musica di dischl.
22.30-23,30: Concerto va­
riato e musica brillante.

BRATISLAVA
kc. 1004: m 298.8; kW. 13.5

17 40: DuMk-Haluzicky : 
Mille metri d'amore, 
operetta.
19.45: Trasm da Brno.
20.30: Moravska Ostrava.
2230-23.30: Trasm. da

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8: kW 60

18.20: Conv. religiosa Cat­
tolica
19.35: Musica di dischi
20,30: Musica d’operette.
21: Musica da ballo.
22 30-23: Musica brillante 
riprodotta

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m 431.7; kW. 120

19.38: Musica inedita.
20.30 (dal Trlanon-Lyri­
que): Kalman: La con­
tessa Ma vit za. operetta.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 20

20,30: Serata teatrale; 1. 
Alain: La prova recipro-

BERLINO
kc. 841: m 356,7: kW. 100

18.15: Musica riprodotti.
I!»: Radiocommedia.
20.10: Serata brillante di 
varietà popolare.
22.30: Come Lipsia.
24-1: Musica da ballo.

diretta da Boyd Neel : 1. 
Haendel : Fa ramando. ou­
verture- 2. Haydn: Sin­
fonia In sl bemolle. 3. 
Rodrigo: Sarabanda lon­
tana: 4. Rodrigo: Natale.

22,10:

23.40:

Progr. variato.
Musica brillante.
Conc. di dischi.

24: Concerto di fisarmo­
niche.
0.35-0.40: Un disco.

Praga.

ca, commedia: 
mon telle: Tre 
commedia.

2. Car- 
proverbi.

BRNO
kc. 922: m. 325,4; kW. 32

18.45: Trasm. da Praga.
19.45: Banda militare
20 30: Moravska Ostrava. 
22.30-23.30: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc 1158; m. 259.1; kW 2.6

19.15: Concerto variato 
e cori.
19.45: Trasm. da Brno
20.30: Moravska-Ostrava. 
22,30-23.30: Trasmissione 
da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2

RADI0 COTE D AZUR 
kc. 1276: m. 235.1; kW. 2

18,30: Mezz'ora allegra.
19: Radioconcerto.
20,20: Musica di dischl.
21.15: Serata dl varietà.
22.15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18.30: Musica dl dischi

BRESLAVIA
kc- 950: m. 315.8: kW. 100

18: Come Amburgo.
18.30; Radiorecita.
19: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
20. 10: Come Stoccarda.
21. 15: Come Stoccarda.
22 .30-24: Mus. da ballo.

COLONIA
kc- 658: ni. 455,9: kW. 100

18: Come Amburgo
19: Programma variato.
20 10: Serata dedicata al­
la musica da ballo 
22.30 24: Come Lipsia.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

18: Concerto bandistico.
20.10: Varietà musicale.
22,30: Come Lipsia.
24-2: Come Stoccarda.

cund Dance, suite: 6. 
Rezrticek : Serenata in sol. 
21,30- Concerto di musi­
ca brillante e da ballo. 
22,30-24: Varietà e mu­
sica da hallo (Henry Hall).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: ni 296.2: kW 50

18,30:

21.30:

Concerto corale.
London Regional.
Concerto variato

della Banda della Poli­
zia di Birmingham.
22.30-24: London Reg.

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3: kW. 2.5
18.5:
18.10:

Musica dt dischi. 
Concerto per pia-

18: 1
1« 15 :

Musica di dischi.

19.15:
20.30:

Trasm. da Praga. 
'Trasm. da Kosice. 
Trasm. da Brno. 
Eysler : La nostra

Nazionale dell’Opera tda 
stabilire),
20.30-0.15: Mus. brilli i te.

RENNES
kc. 1040: m 288.5; kW. 40

19.30: Musica di dischi.
20.30: Concerto sinfonico:
1. Haydn: Sinfonia «la
sor presa » ; Schu-

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 100

18: Come Amburgo.
19.10: Concerto dl organo
20,10: Ritrasmissione.
22.45-24: Come Lipsia.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191- m. 1571: kW. 60

18: Concerto orchestrale 
e vocale dl danze e arie 
popolari.
19: Musica da ballo.
20,10: Come Francoforte.
22,30: Hoffmann: Quin­
tetto con arpa.
23-1: Musica da ballo.

no e violino.
19.50: Canzoni regionali.
20.30: Concerto sinfonico. 
23-23.30: Melodie regio­
nali.

LUBIANA
kc. 527: ni. 569,3: kW. 5

18: Radiorchestra.
20.15: Programma varia­
to. Viaggio nella Camic­
ia meridionale.
22.15: Radiorchestra.

LETTONIA 
MADONA 

kc. 1104; m. 271.7: kW. 50
18: Canzoni 
regionali.

melodie

19,15: Programma varia­
to e musica brillante.
21.15-23: Danze (dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304: kW. 150

18.15: Concerto variato.
20.5: Programma variato.

cara protettrice, operct- 
Tt in tre atti
22.30-23,30: Trasmissione 
da Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261; kW. 60 
20.10-2: Serata dedicata 
alia musica da bailo per 
1 giovani.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224: m. 1339; kW. 120
18: Concerto per solisti 
con intermezzi di canto.
20: " Mosaico musicale » 
per piano, violino, clari­
netto. saxofono e canto.
21: Programma variato.
22: Concerto sinfonico: 
1. Thomas: Ouverture dal
Raymond; 2.
Sylvia, suite di

Dei tbes: 
balletto;

3. Saint-Saens: L'Africa. 
per piano e orchestra; 4. 
Maszynski: Berceuse: 5. 
Moszkowski: Ma lagueha.
23.5: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9: kW. 20
18: Concerto variato.
18.20: Musica brillante.
20,35; Concerto variato.
21: Canzoni regionali.
22: Musica da camera.
23. 10-24: Mus. da ballo.

ROMANIA
BUCAREST 

kc. 823; m. 364.5: kW. 12
18,20: Musica brillante e 
da ballo.
19,20: Concerto di dischi.
20: Musica da jazz. 
21,45: Conc. ri trasmesso. 
23-24: Musica da ballo 
ritrasmessa dal Colorado.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377.4: kW. 7.5 
19.15: Per 1 fanciulli. 
21: Concerto di dischi. 
22,5: Concerto variato 
con interm, per soprano.

Vol"Ì MASSIMO RENDIMENTO DELL’APPARECCHIO RADIO? A£; (’ANTENNA 
C p LI C D M A T A MULTIPLA (Onde coree e medie). Diminuisce interferenze e disturbi, eliminando i pe- 
wuiìun ITI H I H ITI UL I ir L M ricoli delle scariche temporalesche. Facile applicazione. Minimo ingombro.

NOVITÀ Modulo prontuario di norme pratiche per migliorare l’appa­
recchio Radio. Si spedisce dietro invio di L. 1,50 in francobolli.

Si spedisce assegno L. 35.

RIVENDITA AUTORIZZATA T PIEMONTE PHONOLA RADIO

InB- F. TAHTIHK1 - Via dei Mille, 21 ■ TORINO• Telefono 40-240

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1: kW. 15

19: Musica riprodotta
19.30: Pietro Mascagni: 
¡1 piccolo Marat, grau 
duetto dell’atto secondo 
(dischi).
20: Concerto con stru­
menti antichi.
21 (dui Kursaal): Con­
certo corale (collabora la 
Radiorchestra); 1. R. 
Wagner: l Maestri Can­
tori. preludio; 2. a} rid. 
G. Weber: Der Lands­
knecht. Soldenlied v. 
Jahre 1622; b) rid. G. 
Weber: Das Hildebra zi­
ti lied. vecchia canzone 
popol. tedesca; c) Braut- 
fahrt im Hardauser. v. 
Holt dam Kjerulf; 3. Bi­
zet: Suite deirArtestana; 
4. Quadri ungheresi: 5. 
Grieg: Suite dal Peer 
Gynt - Nell’intervallo: 
u Ugo Foscolo in Isvizze- 
ra ». conversazione.
22. 50: Onde allegre Id.h

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 100

18,15: Conc. di dischi. 
19: Radiorecita.
19.45: Canzoni e melodie.
20,15: Radiorch.: Dvo­
rak; 1. Serenata postu­
ma: 2. Concerto per vio­
lino e orchestra in la 
minore; 3. Sinfonia nu­
mero 4 in sol maggiore. 
22.15-23: Mus. da bailo.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; tn. 549.5; kW. 120
18.5: Concerto dl piano. 
19,5: Radiorchestra.
20: Radiocommedia.
22.5: Musica zigana.
22,50: Concerto variato: 
1. Goldmark: Primavera. 
ouverture; 2. Haydn: 
Danze tedesche: 3. Schu­
bert: Sinfonia in do mi­
nore; 4. Dohnanyi: Il 
Velo di Pierette, suite.

STAZIONI ‘ 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

18,30: Concerto ritrasm.
20,10: Concerto di dischi.
21.15: Varietà e musica 
da ballo
22.25: Musica orientale.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto di dischi.
21: Musica brillante.
22.30: Musica da jazz. 
23-24: Musica araba.
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Il CONCORSO NAZIONALE PER RADIOCOMMEDIE
Pome è stato a suo tempo replieatamente an- 

nunciato attraverso comunicati radiofonici 
e sui giornali, il Concorso Nazionale per Ra- 
diocommedie ha raccolto 491 lavori regolar­
mente pervenuti da ogni parte d’Italia. L’im­
ponente numero di copioni (cinque per ogni 
commedia, e quindi 2455 copioni) è stato cata­
logato e rimesso alla sede ufficiale della Com­
missione giudicatrice in Roma, presso il Mi­
nistero per la Stampa e la Propaganda.

La Commissione, composta, come è noto, 
da tre rappresentanti della S.I.A.E., uno del­
l’Ispettorato del Teatro ed uno dell'E.LA.R., 
dopo aver esaminato integralmente e indistin­
tamente tutte le 491 commedie, ne ha am­
messe 43 alla seconda lettura.

Comunichiamo pertanto che, entro il ter­
mine del 20 maggio p. v.. la Commissione ren­
derà nota la classifica finale ed il nome dei 
classificati a norma del bando di concorso.

/n uno dei più eleganti quartieri di Nuova York 
è stata Inaugurata una scuola per la formazione 
di artisti e annunziatori che si vogliano dedicare 

alla Radio. Nella originale scuola sono installati 
parecchi microfoni, una sala di controllo e un 
laboratorio con gli apparecchi ricettori. Il tutto 
simile, in piccolo, a una stazione trasmettente. 
Il personale insegnante si compone di cinque uo­
mini e una donna, che godono di grande notorietà 
negli ambienti radiofonici. L’allievo può seguire 
uno o più corsi e' quindi scegliere quel genere che 

gli sembri più conveniente alle sue attitudini.

Un modesto autista di tassi parigino si vanta di 
essere stato il primo ad introdurre una radio 

in un’automobile. Infatti sin dal 1922 aveva messo 
nella sua vettura un apparecchio ricevente che 
permetteva ai passeggeri di captare le trasmissioni 
della Torre Eiffel. Ma l’innovazione gli venne vie­
tata dal Prefetto di Polizìa in seguito alla protesta 
degli altri autisti che vedevano in essa una con­
correnza sleale. D’altronde l’innovatore stesso 
aveva deciso di rinunziare alla radio in quanto i 
clienti disertavano la sua vettura temendo un 

aumento di tariffa.

Un ingegnere americano ha costruito la più pic­
cola trasmettente, del mondo. Essa pesa, si 

dice, 400 grammi e diffonde in un cerchio del 
raggio di sei chilometri. Nelle colonie francesi si 

contano ben 113 piccole trasmettenti locali.

Il senatore prof. Francesco Valagussa ha concluso il 
ciclo di conversazioni per gli insegnanti elementari 

organizzato dall’Ente Radio Rurale

S. E. Alfieri inaugura la Mostra del Libro Coloniale.

fi primo concerto mondiale organizzato dall’Unione 
Internazionale di Radiodiffusione sarà offerto da­

gli Stati Uniti, nel settembre venturo, e il secondo 
dalla Repubblica Argentina nel febbraio 1937, in 
occasione del Concorso internazionale di u tanghi ■ 
Il terzo, nell’estate del 1937, verrà organizzato nelle 
Indie Olandesi. Si prevede in seguito una trasmis­

sione dal Congo Belga.

f a stazione di Phohi ha iniziato la diffusione 
L dei programmi della Radio Cattolica, i quali 
rianno per scopo la propagazione dell’arte e della 
cultura olandese nel mondo intero. Viene fatta 
agni domenica una trasmissione per l’Asia e l’Au­
stralia, un'altra per l’Africa e una infine per l'A­

merica.

La trasmettente di Gerusalemme, di cui è pros­
sima l'entrata in funzione, sarà inaugurata 

cori un discorso dell'Alto Commissario, che par­
lerà al microfono dello Studio di Ramalla. Segui­
ranno altre conferenze dallo Studio di Gerusa­
lemme: una fatta da un capo partito ebreo e una 
fatta da un capo partito arabo, i quali si studieranno 
di trovare una via di conciliazione almeno attraverso 
l’etere. Quindi seguirà un programma di musica 
folcloristica. Le trasmissioni regolari saranno com­
poste di tre parti in tre lingue diverse. Radio 
Gerusalemme ha una potenza di 20 kW. e una 
lunghezza d'onda di 449 metri, ma potrà disporre 

anche di un’onda di 307 m.

I l Direttore del penitenziario di Lugano ha te- 
I nuto alla Radio un’interessante conferenza sulla 
Radio nelle prigioni. Egli ha detto che sin dal 
1885 il Congresso di Roma aveva riconosciuto 
l'efficacia della musica soprattutto riguardo ai 
delinquenti passionali. Molti intellettuali che si 
trovarono a vivere in cella sono stati assertori della 
rieducazione musicale soprattutto per i semplici, 
in quanto la musica prepara gli animi alla sere­
nità ed eleva gli spiriti, come affermò Mazzini. La 
prima diffusione della Radio nelle carceri di Lu­
gano fece un'impressione enorme ai detenuti. Dalle 
prime indagini è risultato che i reclusi non amano, 
c non è diffìcile trovarne le ragioni, la musica 

leggera e allegra,

La recente eclisse di luna ha prodotto in Ame­
rica una vera mobilitazione di radioamatori, 

soprattutto di appassionati alle onde corte, che 
volevano studiare gii effetti prodotti dal fenomeno 
astronomico sulle ricezioni e trasmissioni di onde. 
Secondo gli astronomi e i radiotecnici, l'eclisse di 
luna influisce enormemente sulla propagazione 
delle onde, ed è perciò che un cosi grande numero 
di scienziati e di radioamatori sì sono recati nei punti 
dove si poteva seguire meglio l'evoluzione del 
fenomeno. Ma sinora non si sono potuti raccogliere 
ed esaminare tutti i risultati dell’interessante 

osservazione.
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/giornali tedeschi pubblicano che un ingegnere 

della Radio germanica ha fatto brevettare un 
congegno di sua invenzione che consente di ripro­
durre automaticamente le note suonate. Si tratta 
di contatti elettrici disposti sotto i singoli tasti 
che trasmettono i segni musicali a un nastro di 
carta sensibile che ai svolge tra due rocchetti sotto 
l’impulso di un motorino elettrico silenzioso. E 
sono i frutti dell’improvvisazione che si possono 

raccogliere.

Un radiog ionia  lista americano osserva argutamente 
che ogni neofita, quando affronta per la prima 

volta il microfono, si illude che »il mondo intero 
lo ascolti». Ma. bisogna essere più modesti. In­
nanzi tutto e opportuno sottrarre il numero di 
coloro che non posseggono apparecchi radio o non 
amano la radiofonia. I rimanenti hanno a dispo­
sizione delle loro orecchie decine e decine di sta­
zioni tra le quali possono scegliere a loro piaci­
mento. E. infine, il conferenziere deve tener conto 
che, se non è riuscito a entrare nello spirita della 
Radio, cioè a interessare o divertire, anche quelli 
che lo ascoltano possono benissimo chiudere l'ap­
parecchi io. Il giornalista conclude osservando che 
dipende appunto dal conferenziere l’avere quel « tal 
mondo » a sua disposizione con la qualità dell’argo­
mento e il modo dt presentarlo. Ma, osserva infine, 
possono essere utili anche i radioconferenzieri noiosi.

La stazione russa installata nella baia di Tlkbya. 
nella terra Francesco Giuseppe, ha captato giorni 

sono un appello radio dell'aviatore Vodoptanov, che 
era stato dato come disperso, poiché si era senza 
sue notizie da cinque giorni. L’aviatore ha spiegato 
per radio che era stato costretto ad atterrare in 
una delle numerose isole dell’arcipelago, ma si tro­
vava sano e salvo. Radio Tikbya ha subito ritra­
smesso Vin formazione alla trasmettente di Mosca, 
la quale ha provveduto all'invio di una spedizione 
di soccorso aerea, c cosi Vodopianov è stato salvato.

Una signora americana ha chiesto ai radiotecnici 
del suo paese di costruirle un apparecchio che 

possa servire a spaventare i ladri: speciali dispos­
tivi di allarme dovrebbero essere applicati alle pareti 
e alle finestre di tutta la casa e degli altoparlanti 
diffusi in tutte le stanze per modo ehe la voce dt 
un radiogrammofono con dischi di richiamo possa 
diffondersi in tutti ali ambienti c far persuasi t 

ladri che é »meglio fuggir».

La Radio sovietica, per alleggerire i suoi pro­
grammi, ha deciso di diffondere alcune operette.

E' la prima volta ehe questo^ genere di teatro viene 
offerto agli ascoltatori russi. Gli autori prescelti 
sono stati Lehàr, Zeller. Strauss, Offenbach.

NASCITA Dl APRILIA
Ora i guerrieri contadini eleggono Aprilia 

sacra alle feste della mietitura.
Le donne che portati vittoriose l’ostie e i nascituri, 

quelle custodiranno i fati dell'amata città.
Ed esse all'alba, nel rito delle fondazioni, 

la beltà dei corpi con le rugiade 
offrono ai velili di Aprilia, uomini ferrosi, 
che si rialzati dal solco di confine, finché il sangue

I trabocchi. 
Sono usciti dal sogno dei grani i fanciulli coi | 

[ fiordalisi, 
con voci di guerra, nella georgica purezza:
il cielo ha vene d’oro; — sono sgorgate le acque, I 

(lustrali. —
Italia, per questo popolo gentile che trascorre 

sui campi, col vento e il polline, in un'ansia d'amore, । 
tu le verdi città costruirai, 
dove al lirico tempo delle fienagioni 
giunge il poeta che nei vergini ritmi intona l'epos: 
balzano i militi con le folgori nell'anima.

E il bel maestro delle trebbiature sarà quell'Uomo 
che nelle leggi latine scrisse il canto del pane.

ERNESTO CABALLO
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PERSONAGGI TEATRALI : AMLETO
A parlare di Amleto, una tra le più popolari fra 

le tragedie shakespeariane, mi induce un 
libro uscito di recente nel quale l'autore.

il senatore Alfredo Frassati. spirilo aperto, chiaro 
ed acuto con un discorso, che è forse più appas­
sionato ed eloquente che persuasivo, ci dà. docu­
mentandola, una sua interpretazione, per vari 
aspetti nuova ed originale, della tragedia del prin­
cipe danese, che è la tragedia della volontà, ni a 
Intesa con discernimento.

In Amleto, i critici di ogni tempo e di ogni me­
todo, Iranno sempre visto un buon soggetto, aperto 
a tutte le interpretazioni. Di tali dubbi ed oscil­
lazioni, di tali contrasti e contraddizioni è fatta 
la sua natura che vi e modo di trovare in essa gii. 
elementi per convalidare le ipotesi più disparate, 
anche quelle che possono sembrare avventate od 
assurde. Basta riflettere che ci fu chi ha mostrata 
credere, cosa sorprendente, che Amleto cosi gen­
tile e cosi fine tra gente rozza, non fosse un ma­
schio. ma una femmina, una figliola del re, inna­
morata di Orazio e conseguentemente sdegnosa di 
Ofelia.

Che vi sia chi abbia visto in Amleto una donna 
vestita da uomo e nella tragedia una rivoluzione 
di sesso può sorprendere, ma stupisce assai piu la 
incomprensione che per questo famoso personaggio 
shakespeariano hanno dimostrato, quando già 
erano moneta corrente le proposizioni dei letterati 
romantici, inglesi e tedeschi, dei critici teatrali dl 
solida quadratura come il Sarcey e di acuta intel­
ligenza come il Lemaitre.

Sarcey con la sua abituale scioltezza e fran­
chezza. dichiara che in teatro non gli è riuscito 
mai di capire se Amleto sia pazzo o finga di es­
serlo. < Per tre ore — egli ha scritto — si va avanti 
a tastoni e dopo tre ore non si sa ancora con 
precisione come sia formato, quale natura abbia il 
protagonista della tragedia e tanto meno che cosa 
voglia «.

Per giungere a pressoché uguali conclusioni il 
Le maitre fa un giro molto più largo. Abbiamo di 
lui un discorso diretto, che è tutto un magnifico 
gioco di luci e dl ombre; una visione personale 
espressa con riguardo, sottolineata da molti dubbi 
e riserve che debbono servire a mettere in evi­
denza come qualmente i tragici inglesi, a differenza 
dei francesi, che vogliono tutto logico e chiaro, si 
compiacciono delle ambiguità e delle contorsioni.

Figura singolare sino alla bizzarria, e generica 
sino al simbolo, è quella di Amleto. 
Pallido, elegante, svelto, giubbetto e 
mantello nero. Amleto si presenta, nel 
fis'co e negli atteggiamenti, come il 
Tritello maggiore di Faust, come il 
più antico rappresentante dell'anima 
moderna, del romanticismo, del pessi­
mismo. del nichilismo, della nevraste­
nia e dl altre cose ancora alle quali, 
vivente Shakespeare, forse nessuno 
pensava. Ad Amleto, per uno spon­
taneo moto di simpatia, determinato 
foise dal suo immenso dolore, noi 
abbiamo fatto dono di tutti i nostri 
sentimenti, di tutti i nostri pensieri, 
per' modo che il poveretto, ragazzo 
ingenuo e schietto, linfatico e colle­
rico. non rassomiglia più a nulla; e, 
per ritrovare i suoi veri tratti, dob­
biamo demolire 1 vari strati che si 
sono sovrapposti sulla sua persona 
attraverso I commenti e le interpretazioni. Io darei 
non so che cosa per vederlo con occhi vergini, tal 
ouale e us ato delle mani di Shakespeare, che è 
indubbiamente uno dei più grandi poeti di tutti 
t secoli, ma che a noi. francesi, fa ancora sovente, 
come faceva a Voltaire, l'effetto di un . selvaggio 
briaco »

Di piu acuta penetrazione si mostra Emilio Fau- 
guet, che ci dà. come sintesi de! suo giudizio, una 
osservazione abbastanza acuta e nuova. Per Fau- 
guet. Amleto è un essere debole che l’apparizione 
di uno spettro e un ordine avuto dallal di là esa­
sperano talmente da portarlo alla melanconia; un 
malato che copre e maschera la sua idea fissa, 
quella della vendetta, e la sua tortura intima con 
delie bizzarrie e delle eccentricità; e la sua trage­
dia non è altro che la « storia dl un delitto », non 
nella sua maturazione, come nel Macbeth. ma nelle 
sue conseguenze.

Pochi accenni Listano a richiamare la tesi dei 
romantici, letterati e critici, tutti inseriti, come i 
maggiori interpreti del personaggio, nella scia del 
creatore di Faust. Dice Goethe: « Ho cercato ogni 
indicazione di ciò che era Amleto prima della 
morte del padre; ho preso nota di tutto quello 
che era stato questo interessante giovane, indipen­

Shakespeare

dentemente dal triste fatto, indipendentemente 
dalle susseguenti terribili conseguenze e ho imma­
ginato che cosa avrebbe potuto essere senza di 
esse • . Quali le conclusioni? Eccole: •• Prima che 
lo spettro compaia. Amleto è la figura del principe 
nato; quando lo spettro è scomparso non vediamo 
davanti a noi un giovane eroe, anelante la ven­
detta, o un principe del sangue, che si stima for­
tunato di essere Invitato a punire rusurpatore della 
sua corona, ma un giovane solitario sopraffatto dallo 
stupore e dal dolore. Amaro contro I ribaldi, sor­
ridenti. giura che mai dimenticherà l'estinto e 
viene fuori con questa esclamazione significante:

Il tempo è fuori dei cardini; o maledetto desti­
no; che mai io fossi nato per rimetterlo a po^to! ». 
In queste parole sta la chiave di tutto il proce­
dere di Amleto. Nella sua tragedia Shakespeare 
ha dipinto un grande fatto imposto ad un’anima 
ineguale al compimento di esso •.

A questa interpretazione, che fa propria, il nostro 
Garlanda, uno tra i più pazienti, precisi, intelli­
genti indagatori del teatro shakespeariano, aggiunge 
una postilla che non è inopportuno richiamare:

Ciò che rende terribile e superiore a tutte le 
forze umane il compito di Amleto è il fatto che 
nel delitto è implicata la madre». Avere uno zio 
omicida e usurpatore, nota il Garlanda. « accertarsi 
della sua colpa e affrontarlo, punirlo, distruggerlo 
non è cosa tanto fuori dalle contingenze del mondo 
che un giovane debba averne la vita spezzata, ma 
complice dello zio è la madre di Amleto. A parte 
l'indicibile depressione dell'animo, al sapersi 
figlio di una tale madre, concepito, allevato 
da una donna siffatta, come può Amleto punire 
lo zio senza trascinare nell'infamia la madre, 
senza esporla, per così dire, nuda e svergo­
gnata, dinanzi agli occhi dell’universo? E que­
sto è ciò che vi è di terribile nella situazione 
di Amleto ».

Pro e contro questa tesi, validamente sostenuta 
dai letterati romantici, hanno battagliato molti 
critici, convergendone e divergendone: ed è contro 
di essa, particolarmente, che il Frassati si appunta 
con logica serrata. Nella tragedia di Amleto, dice 
il Frassati, non è il dubbio, l’incertezza, l'esitazione, 
lo scrupolo, la paura, che a volta a volta si impon­
gono, ma è la volontà che predomina.

Preciserò poi sino a qual punto si possa convenir­
ne, ma per intanto mi piace notare che da questa 
visione, meglio che da ogni altra, risulta affermato.

in forma più decisa e più ferma, il 
proposito di Amleto di mantenere, 
comunque volgano gli eventi, inalte­
rata. rafforzandola e migliorandola 
con l'azione punitrice, la sua perso­
nalità di principe. Chè sul suo nome 
come su quello di suo padre non deb­
bono restare ombre nella storia.

I soldati di Fortebraccio rappre­
sentano in questa interpretazione di 
Amleto (interpretazione che porta un 
contributo nuovo e non trascurabile 
alla valutazione della tragedia) qual­
che cosa di più di una semplice in­
quadratura teatrale: lo spirito che 
fiammeggia al disopra della vicenda 
e che la inquadra. E il ’ùchiamo al 
popolo e alla storia serve egregia­
mente per metterci in contatto con 
il critico che. uomo d’azione, ama le 
cose concrete e nell'esame dei fatti 

di qualunque natura essi siano (e Io dimostra) non 
sa prescindere dalla realtà, che è la cronaca di 
oggi e la storia di domani.

Che. in effetto, la volontà costituisca la trama, 
tutta la trama della tragica vicenda, è faticoso 
da ammettere. Sino a un certo punto, sì. Sino a 
quando cioè Amleto, fatte tutte le indagini e tutte 
le esperienze su quelle ipotesi che avrebbero potuto 
in qualche modo infirmare ciò che in un primo 
tempo è stata la sua intuizione e in un secondo 
la rivelazione, maturata la certezza, rompe (o sem­
bra voglia rompere) gli indugi, gli elementi che 
possono suffragare la tesi ci sono. Non è Amleto 
che preordina i fatti, perchè sono fortuiti o spon­
tanei sempre, ma è Amleto che con rapidità di 
intuito- padroneggia tutto quanto accade: la tor­
bida corrente non ha più libero corso perché vi è 
lui che la argina, la guida, la volge ai suoi fini. 
(Tutto ciò senza uscire dai limiti di un personaggio 
da teatro che ha una sua realtà e una sua logicai.

Ma quando, precipitosamente, per volontà del 
Re. al quale sembra che tutti gli occhi frughino 
nell'animo, la rappresentazione è troncata, e Am­
ieto ha la sicurezza di essere nel vero, che non 
errò nella sua intuizione, che l’ombra (e non era 
il diavolo!) non ha mentito, che lo zio, complice

Uno degli ultimi interpreti italiani di Amleto: 
Alessandro Moissi

sua madre, ha uccìso il Re. il padre suo. qui la 
situazione muta. Tempra volitiva, che cos'altro do­
vrebbe attendere ancora per passare all'azione? 
Nulla. E continua invece ad attardarsi, a procra­
stinare.

Sorprende lo zìo e lo risparmia: giusto; non vuole 
mandarlo all’altro mondo in purità di spirito: in­
veisce, impreca contro la madre, ma non alza la 
mano su di lei: logico: ne ha falto promessa al 
padre, e l'ombra paterna è pronta per ammonirlo: 
ha ucciso Polonio, credendo di uccidere il Re: 
niente da dire; ma perchè, appresa la verità, si 
sofferma a fare della ironia sul morto, non agisce 
e si rassegna all'ordine che gli viene dato di par­
tire immediatamente per l’Inghilterra?

Appreso, casualmente, che lo zio vuole disfarsi 
di lui e che chieda a! Re d'Inghilterra di far la 
parte del sicario, trova modo, qui abbiamo final­
mente un atto di volontà fattiva, di liberarsi dei due 
studenti che lo accompagnano, due falsi amici, e 
ritorna in Danimarca. Ma tornato sul Continente, 
che fa? Bollente d'ira com'è, e sempre più deciso 
a vendicare il padre e contemporaneamente anche 
a vendicare se stesso, non si precipita, come si 
penserebbe, nella reggia con la spada sguainata 
per fare giustizia, ma sosta nel cimitero per con­
tendere con Laerte sulla tomba di Ofelia: e solo 
per sapere chi ha il diritto di stare più vicino alla 
morta e di gridare più alto il suo dolore. Accetta 
poi di battersi, ma per gioco. E quando, finalmente, 
morente, tra altri morti, si decide ad uccidere il 
Re. il gesto liberatore, anche se premeditato e vo­
luto, avviene in circostanze e in modi che è lon­
tano dalì’aver provocato.

Ed è a Orazio che Amleto, se vuole che la 
verità vera sia conosciuta, che sia fatta nota la 
ragione dei suoi atti, duri la sua memoria, che 
deve fare appello; è a Fortebraccio, l'emulo, il suc­
cessore che egli deve rivolgersi se vuole che la sua 
povera spoglia abbia onorata sepoltura e onori 
regali,

« In Amleto, nella sua melanconia e nel suo pes­
simismo. ha scritto Lemaitre. si trovano in germe 
molti dei nostri mali, poiché alla sua anima noi 
abbiamo aggiunto, senza guardarcene, le anime di 
tutti i sognatori, di tutti i tristi, di tutti i melan­
conici. di tutti i disperati che si sono avuti dopo 
di lui. Ed è per questo che è immenso».

Questa convinzione, che fu vangelo dagli albori 
del Romanticismo sino, si può dire, alla nostra 
generazione, ha perduto col nuovo spirito, che passa 
come una raffica sul mondo, tutto rivolgendo e ri­
voluzionando, molta parte della sua consistenza. 
Anche date per dimostrato, e sotto parecchi aspetti 
lo è. che Amleto non è l'essere che piega sotto 
un destino più grande di lui, ma l'uomo dalla vo­
lontà sempre tesa, sempre pronta, sempre vigile, 
che tutto intuisce e tutto preordina e dispone, è 
certo che i giovani d'oggi non gli rassomigliano più 
e non possono più trovare in lui un modello da ri­
calcare... Non c’è più distacco oggi, tra il proposito 
e la realizzazione; la volontà in ispirito è già vo­
lontà in atto.

GIGI MICHELOTTI.
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IL MARITO CHE CERCO - Commedia comica 
in tre atti di S. Gotta e S. Pugliesi. — Domenica 
3 maggio, ore 20.35 • Stazioni del Gruppo Milano).

Ina fanciulla milionaria, Germana Wirth, af­
filila da una istitutrice tediosa, ma consolata da 
parecchi milioni, non ha altro mezzo, per godersi i 
milioni e liberarsi della istitutrice, che prender 
marito. Suo padre, morendo, la legò a tale clau­
sola, volendo evidentemente avviarla al matrimo­
nio e tenerla ben custodita in attesa delle nozze.

Ma Germana non ha fede nel matrimonio. Non 
che abbia delle ragioni per diffidare: semplice- 
mente. stanca della pedanteria con cui la opprime 
la istitutrice, ha il tenore di trovare nel marito un 
istitutore non meno fastidioso di quella.

Abbiamo frattanto conosciuto una comica isti­
tuzione e un più comico direttore: l’Istituto pri­vato di previdenza so­
ciale, che si propone di 
trovare un'occupazione 
ai suoi pensionanti di­
soccupati, e il profes­
sore Leone Caricati, 
che dirige l’Istituto, 
con un’anima serafica 
inspirata a Don Bosco. 
L'Istituto del tutto fan­
tastico, è una trovata brillante degli autori, ed è 
la risorsa comica della commedia.

Ciò premesso, è facile arguire che la signorina 
Germana pensi di poter risolvere la sua situazione 
con un colpo magistrale: scegliersi uno sposo de­
cente fra i disoccupati dell’Istituto, farsi da lui 
accompagnare, previo congruo compenso, all'altare, 
poi salutarlo per sempre e, sposata, cioè libera, 
accomiatarsi dalla istitutrice e godersi in santa 
pace la vita e i milioni.

Il tipo adatto si trova: è un certo Luca Vigogna. 
Abbastanza decorativo, lascia credere che non ap­
profitterà della situazione per sfruttarla in avve­
nire. Scambiate le carte contrattuali, si passa al 
periodo che prelude alle nozze.

Qui viene alla mente Ma non è una cosa serial, 
di Pirandello. Senonchè, questa volta, è la ragazza 
che vorrebbe far le cose per scherzo, mentre il 
giovane, ahimè!, ferito più dalle grazie della bella 
Germana che non dalla cupidigia del pattuito 
guadagno, le farebbe volentieri sul serio. E non 
osando d'altronde sperarlo, fa l’impossibile per 
buttare all’aria il contratto. Spadroneggia in casa 
della fidanzata, assume arroganze di sposo, atteg­
giamenti sprezzanti di critico, e, infine, in una 
scena violenta, si piglia uno schiaffo e un altro, 
sia pur delicato, ne rende. Poi abbandona la posi­
zione di fidanzato e torna a fare il disoccupato.

Le cose si avviano — dunque — verso i rosei 
sentieri del cuore. Germana, offesissima, nasconde 
sotto l’indignazione un confuso albeggiare di am­
mirata simpatia per l’uomo che, offendendola, le 
si è rivelato onesto e innamorato. Luca, vergognoso 
di una disoccupazione che non gli permette di 
pretendere alla mano di Germana, esagera in fie­
rezza per allontanarla ancor più da sè. Ma, tutto 
finisce come nei romanzi della Werner, due non 
si amano mai tanto come quando si disprezzano... a parole.
LA CAPANNA E IL TUO CUORE - Commedia 
di Giuseppe Adami. — Venerdì 8 maggio, ore 20,45 

iStazioni del Gruppo Roma).
Il nome di Giuseppe Adami, recentemente accla­

mato per il successo di Felicita Colombo, la briosa 
commedia che ha offerto a Dina Galli una magni­
fica occasione per far risplendere ancora una volta 
doti d’attrice oramai rarissime nel mondo nostro, 
si nutre anche d'antichi allori. Diciamo antichi, 
non vecchi. Nelle prime file del rinnovamento del 
teatro italiano egli si battè venti anni fa con la 
gagliardia d una non frequente maturità artistica. 
La commedia La capanna e il tuo cuore, che sarà, 
radiodiffusa dal Gruppo Sud, è un eloquente do­
cumento dell’autenticità d'un’arte che non invec­
chia. Fu tra i primi, Adami, ad affermare le pos­
sibilità autentiche del nostro teatro di contro al­
l’invasione di tutti i teatri d’Europa e d'America, 
nei nostri palcoscenici. Assertore coraggioso e vit­
torioso. La capanna e il tuo cuore non ha nulla 
di vecchio. E' ancora fresca, limpida, profumata 
come quando trionfò sotto la direzione di Virgilio 
Talli or sono tanti anni. Dialogo squisito, sapo­
roso. meditato; soltanto apparentemente leggero; 
soltanto apparentemente cinico o fatuo. Si ponga 
attenzione allo snodarsi di queste leggiadre scene 
e si vedrà che la sentimentalità, questa forza posi­
tiva di cui Adami nutre tutte le opere sue, fa 
capolino qua e là e infine scoppia in scene di 
amore e di speranza che sono tra le più fluide 
del nostro teatro.

Qui si tratta di una giovane donna rimasta ve­
dova. Amareggiata da una esperienza coniugale 
non perfettamente riuscita, essa vuole mettersi al 

riparo da qualsiasi perìcolo d’amore. Non vuole 
ricadere nell'amarezza delle delusioni che l’hanno 
disincantata nel matrimonio infelice. E per essere 
ben certa di non cadere più negli inganni di Cu­
pido. essa autorizza alcuni amici suoi a farle da 
guardia perchè nessun uomo innamorato si avvicini 
a lei o se si avvicina venga subito allontanato. In 
somma, questi amici debbono garantirle la inco­
lumità sentimentale. Elena può essere ben certa 
che gli amici faranno il loro dovere perchè essi 
furono innamorati e respinti da lei e perciò sa­
ranno rigidissimi nel compimento della loro mis­
sione.

M? questa strana vigilanza non può durare a 
lungo: elemento perturbatore deH’armonia che si 
è stabilita intorno ad Elena. arriva alla villa una 
amica di lei, Adriana, che Alberto, uno dei « cu­

stodi sentimentali •• di 
Elena, incomincia a 
fare oggetto di un fri­
volo corteggiamento. 
Elena se ne accorge ed 
interviene a tempo, per 
onestà, essendo Adriana 
maritata...; ma si sa 
che certi interventi 
sono pericolosi ed ecco 

che il « patto •» stabilito è compromesso e la com­
media trova una soluzione molto più soddisfacente 
per tutti i protagonisti...

Naturalmente Alberto ed Elena finiscono per spo­
sarsi e non pensano per nulla agli amici che, sde­
gnati, si sono allontanati. Per essi basta la Ca­
panna e il tuo cuore. Ma dopo qualche tempo essi 
incominciano a sentire il bisogno di qualcuno che 
arricchisca la loro solitudine. L’amore non basta 
a riempire la vita di due innamorati. Occorre 
qualche altra cosa.

Commedia borghese, certo, ma senza vizio, senza 
turbolenza, senza macchie. Ispirazione serena e 
buona, fondamentalmente ottimistica e poetica.
BISBOCCIA - Un atto di Fausto Maria Martini. 
— Martedì 5 maggio, ore 20.35 (Stazioni del 

Gruppo Roma).
Tutta l’opera drammatica di Fausto Maria Mar­

tini acquista valore dall'atmosfera lirica che egli 
sa trarre partendo dalle più piccole attualità della 
vita. Raccontare una sua commedia è un po’ come 
i accentare una musica. Le armonie, le espressioni 
poetiche, le intuizioni profonde non possono essere 
rese che dall’opera integralmente patita.

L'atto unico Bisboccia, che ^arà trasmesso per il 
Gruppo Sud, è un lieve intimo fatto di vita che 
spalanca orizzonti di passioni.

Un giovanotto, figlio di famiglia, non avendo 
ottenuto dal padre i quattrini per andare a fare 
bisboccia e non avendo creduto alla vaga promessa 
della madre, accorsa in suo aiuto, va in un mon­
tino di pietà a offrire un oggetto di valore.

Poco dopo arriva la madre ed egli si deve na­
scondere. La madre, perchè suo figlio possa diver­
tirsi, ha avuto il pensiero di impegnare lei qualche 
cesa. Il gesto commuove il ragazzo, che impedisce 
alla madre di privarsi di una cosa cara e con i 
denari del pegno fatto farà bisboccia con lei.
UNA VOLTA CORRE IL CANE - Commedia 
giocosa in tre atti di Ugo Chiroii (Novità). — 
Martedì 5 maggio, ore 21,45 (dalla Stazione di 

Palermo).
... Una volta corre il cane — dice un vecchio 

adagio popolare — ed una volta la lepre. Il cane 
sarebbe Aldo, sedicente studente in legge, ma so­
prattutto nipote di un ricchissimo zio che gli paga 
i debiti...; ma un bel giorno lo zio perde la pa­
zienza e. dopo una scenata più aspra del solito, 
accetta il misterioso consiglio di un amico e decide, 
prima di tutto, lui così cagionevole di salute, che 
ha sempre bisogno degli impiastri della vecchia 
Dorotea. di andarsene a Parigi.

Aldo è atterrito. Lo zio a Parigi! E se si amma­
lasse e qualcuno riuscisse a farsi lasciare il patri­
monio sospiratissimo? Ma lo zio non si ammala e 
ritorna... trasformato, ringiovanito... « Opera di Vo- 
ronoff > susurra all'orecchio del nipote; e, tra iro­
nico e indulgente: - Caro mio, una volta corre il 
cane, una volta la lepre; tu mettiti a studiare di 
buzzo buono, che a divertirmi penso io... «. E si 
diverte, e come si diverte! Aldo è addirittura co­
sternato, non riconosce più lo zio che minaccia an­
che di soffiargli via l'innamorata...

Graziosa e briosa commedia che si risolve con 
un riflessivo, sebbène melanconico, ritorno dello zio 
al rispetto della cronologia che gli ricorda la sua 
rispettabile anzianità e, nello stesso tempo, l’indul­
genza benevola che i più vecchi devono avere, in 
ogni caso, per chi sente scorrere nelle vene il di­
vino fuoco della giovinezza.

________________________35 _

UN CAPOLAVORO FISCHIATO
M on sempre il pubblico sa giudicare di primo ac- 
’N chilo un lavoro teatrale, specialmente nel cam­
po lirico, e cosi non sempre le opere più applau­
dite al loro apparire hanno avvenire brillante: 
talvolta, invece, lavori accolti freddamente e fi­
nança ostilmente alla prima rappresentazione. non 
solo finiscono con l'imporsi al pubblico, ma sono 
destinati all’immortalità.

E’ quest’ultimo il caso della Carmen di Bizet. 
che fischiata tèe dobbiamo credere a quanto 
scrisse il Roche/ort su Le Figaro) alla prima 
rappresentazione il 3 marzo 1875, è oggidì, dopo 
sessantanni di gloriosa vita, fra le opere più 
rappresentate in tutti i teatri del mondo.

Bizet non potè però godere la gioia del trionfo 
perchè tre mesi dopo il freddo battesimo di Carmen 
moriva quasi improvvisamente nel fior degli anni, 
a Bougival. ove si era ritirato per lavorare ad una 
nuova composizione, l'oratorio Santa Genoveffa.

Carmen, l’ultima sua opera, era allora alla sua 
trentatreesimo. rappresentazione, perchè, a mal­
grado della fredda accoglienza del pubblico, Leone. 
Carvalho, direttore del Théâtre Lyrique e grande 
ammiratore dì Bizet, l’aveva mantenuta In cartel­
lone assicurando che il pubblico si sarebbe ricre­
duto ed avrebbe un. giorno molto apprezzato quel­
l’opera così viva e sincera, cosi ricca di colorito e 
in cui ta melodia è sempre animata dal senti­
mento.

Egli era buon profeta. La prematura morte di 
Bizet commosse il pubblico, il quale tornato con 
diverso animo ad ascoltare Carmen non ebbe più 
dubbi sul genio di quel musicista,. A Carvalho la 
fiducia non era mai venuta meno anche quando, 
precedentemente. La bella fanciulla dl Perth, I 
pescatori di perle e Djamileh non avevano avuto 
successo di cassetta.

Dopo la prima rappresentazione di Carmen, ben­
ché il pubblico l'avesse giudicata di scarso valore, 
il direttore del Theatre Lyrique affidò a Bizet l'in­
carico di musicare un altro libretto, suscitando 
l invidia di tanti musicisti che invano bussavano 
alla porta dei teatri parigini. E’ atteggiamento 
raro questo per un direttore di teatro, e che ebbe 
meritato premio.

E già anche il Teatro Imperiale di Vienna inta­
volava trattative per rappresentare la Carmen.

Nel 1887 Nietzsche scrisse: Ho assistito ieri — 
lo credereste? — per la ventesima volta alla rap­
presentazione del capolavoro di Bizet. Ancora una 
volta ho perseverato fino alla fine in un doler 
raccoglimento. Come vi rende perfetti un'opera siffatta!

« Codesta musica di Bizet mi pare perfetta. 
Avanza con un incedere leggero, agile, composto’ 
Tutto quello che è buono è leggero, tutto quello 
che è divino corre su piedi lievi. E’ ricca. E' pre­
cisa. Costruisce. organizza, s’adempie. Si sentirono 
mai accenti più tragici e dolorosi, sulla scena? E 
sono ottenuti senza smorfie! Senza falsa carica­
tura! Senza la menzogna del grande stile •.

Sorsero allora discussioni senza fine, perchè Bi­
zet aveva ancora qualche detrattore e perchè era 
quello il momento di Wagner, e Bizet si era risen­
tito quando l’avevano giudicato wagneriano; ma 
discutere oggi sul valore di Carmen è superfluo, 
poiché quest’opera si è imposta al mondo per la 
umanità del suo soggetto e per la naturalezza dei 
mezzi di espressione.

Ed è espressione delle più avvincenti per la stru­
mentazione e la coralità ricca ma non sovracca­
rica; piena di estro e di gaiezza ma non sguaiata 
ed ebbra: aderente alla realtà e pur condiscendente 
ai più fantasiosi voli.

L’intima voce del dramma è intonata sia dagli 
strumenti, sia dai personaggi, sia dai cori in una 
atmosfera naturale, ove anche gli elementi folclo­
ristici, sapientemente elaborati, sono diventati crea­
zione originale.

In Carmen la bellezza melodica non è fine a se 
stessa; è il sentimento che anima la melodia: ed 
anche il recitativo drammatico è sempre sculto­
reo. Ogni pagina è colorata dall’armonia che in­
tegra la melodia con squisita naturalezza.

In Carmen parla un linguaggio che si rivolge a 
tutti, e non esige per la comprensione nè cultura 
nè riflessione; un linguaggio che parla al cervello, 
ai sensi ed al cuore. Un linguaggio che piace an­
che alle persone di gusto delicato per la sua fine 
sensibilità. Carmen è un raro gioiello.

* * ♦
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MUSICHE RITROVATE
1

Uh prezioso antichissimo manoscritto musicale 
italiano, di cui sembra si ignorasse l'esi­

stenza, è stato acquistato recentemente dalla Bi­
blioteca nazionale di Parigi e la radio si è affret­
tata a dare intorno alla sensazionale scoperta (l'ag­
gettivo non è nostro: l’abbiamo udito sottolineatis- 
simo nella voce dell'informatore francese) ampie 
notizie. La cosa ci interessa da vicino e se duole 
pensare che il prezioso documento sia stato in 
qualche modo sottratto al patrimonio artistico e 
storico nazionale, è consolante tuttavia appren­
dere che gli studiosi avranno sempre la possibilità 
di vederlo e consultarlo recandosi a Parigi L'oscuro 
musicista era nato in Alta Italia (la radio non 
ha dato sui natali dell’autore particolari mag­
giori. nè disse il suo nome) verso la fine del 1400. 
Jl manoscritto reca le date delle opere trascrit­
tevi; l ultìma vi è stata inserita il 26 ottobre 1502. 
Non sono questi elementi sufficienti a permettere 
l'identificazione del paziente copista, ma dal com­
plesso delle opere riprodotte nella raccolta sem­
bra certo sì debba trattare di un musicista religioso. 
Non tutte le coni posizioni trascritte sono però reli­
giose: oltre i mottetti e le laudi sono inclusi nella 
collana frottole e canti profani dell’epoca. Le laudi 
erano l’alimento della pietà popolare al tempo di 
Savonarola e non stupisce quindi di ritrovarne in 
una antologia di musiche ultimata agli albori del 
'500. Una delle produzioni porta il titolo Alta 
Regina, imperatrice del Ciclo, madre di Cristo: c 
l'invocazione solenne alla Vergine. Non varrebbe 
gran che. stando alle notizie dateci dal radiocro­
nista. ma ci si può fidare? Una cantata si ispira 
dal mottetto O gloriosa regina mundi, anch'essa 
riprodotta nel manoscritto.

-Si e accennato al tempo di Savonarola. Il ri­
cordo di lui è evocato in un'altra opera a quattro 
voci che porta il titolo Gratis acceptistts et gratis 
date E’ con queste parole che l’ardente predica­
tore nel 1496 scongiurava i preti di diffondere con 
disinteresse assoluto i beni che ricevevano da Dio.

Le (rottole copia te icon le parole) dal nostro ano­
nimo musicista precedono in data quelle stampate 
(nel 15041 dal Petrucci e si attribuisce ad esse no­
tevole importanza. Di molte si ignorava resistenza: 
alcune sono state riprodotte più tardi con varianti 
importanti. Il radiocronista ha dichiarato esplicita­
mente che i musicologi ai quali sono state presen­
tate le hanno concordemente giudicate belle, vere 
gemme della lirica popolare italiana, la cui lettura 
lascia presagire le doviziose imminenti canzoni 
della Rinascenza e il madrigale molle e grazioso.

Non è improbabile che qualche stazione francese 
ci faccia sentire un giorno queste frottole e sa­
premo allora se il conversatore che stasera tanto 
ne esalta il vigore, la chiarezza, la bellezza è sin­
cero o se è... vittima del privilegio conferitogli di 
sfogliare il preziosissimo cimelio. Una delle frottole 
è intitolata Occultamente e la brevità di essa non 
lascia all'amore il tempo di essere soffocato dalle 
preoccupazioni del contrappunto. Un'Apostrofe alla 
morte, declamata con fierezza, termina in un mo­
vimento di esaltazione. I rimorsi, i rimproveri, le 
sfide dettate daU’amore sono in altri canti enun­
ciati in brevi accenni; sembrano contenere in germe 
lo stile del recitativo nel quale esploderà la forza 
del sentimento.

Una Lode è rivolta ad Ercole, duca di Ferrara. 
Il principe amara appassionatamente la musica e 
ad essa anche in punto di morte chiese conforte- 
pregando un clavicembalista di aiutarlo a soppor­
tare con serenità e dolcezza l’ora estrema. Il bla­
sone del Duca è celebrato in una comnosizione a 
quattro voci nella quale si fanno allusioni alla 
■ grande amicizia che unisce la Casa d'Este. il 
Papa e la Francia •. Il ■ pezzo <• è stato certa­
mente scritto poco prima del matrimonio di Lu­
crezia Borgia con il figlio di Èrcole <1502). Più 
difficile sembra poter accertare i riferimenti del 
testo intitolato Turche e Isabella. Appartengono 
al repertorio popolare le melodie Turluru e Tenie 
allora: famosa, quest’ultima, e conosciuta, sembra, 
anche da Rabelais. In altre pagine si rivivono le 
azioni della caccia, quando non è la fanfara dei 

.pescatori che si fa udire. Oppure è Maestro Buri- 
leto che enumera con prosopopea Pelenco dei 
succulenti piatti di cui, solo, possiede il segreto.

Ma dopo tanti elogi ecco le critiche: l’oratore si 

lagna e protesta contro il clerc musical che ha tal­
volta scordato di trascrivere le parole delle mu­
siche copiate. Spesso egli ha omesso anche di in­
dicare i nomi degli autori o li ha singolarmente ac­
corciati. Fogliano da Modena è diventato Ja. Fo. 
Alcune frottole appartengono a Tromboncino, altre 
n Marchetto Cara, ina non sono nominati. Chiara­
mente lo sono invece autori illustri: Alessandro 
Agricola e Enrico Isaac, il musicista di Lorenzo il 
Magnifico. Dell'Isaac la raccolta contiene una 
composizione rimasta finora inedita ed ignorata 
che giunge a noi per merito esclusivo del paziente 
copista italiano

Sarebbe ingiusto mostrarci severi verso un 
oscuro artista che ci fa doni così preziosi quattro 
secoli dopo la sua morte... GALAR

LA SEMIRAMIDE DEL NORD
Roma, aprile 1681. Palazzo Riario ha tutte le 

porte chiuse, tutte le finestre spalancate, quasi 
fosse segretamente in attesa d’un ospite del cielo.

Vi entrano, con il rombo delle campane, il tepore 
il profumo gli incantesimi della primavera, le forze 
misteriose e giganti dei secoli vivi fra le colonne.

Cristina di Svezia. «La Semiramide del Nord », 
deposto l'abito quasi maschile, ha indossato una 
veste regale che sembra invochi la perduta co­
rona dai preziosi merletti gonfi e inamidati. I ric­
cioli spioventi sulle spalle orgogliose giuocano ma­
liziosamente intorno al collo femmineo.

Ella guarda non sa quale meraviglia interiore, 
ad occhi chiusi, seduta sulla poltrona in penombra.

E solleva le palpebre, con studiata grazia, sol­
tanto quando Arcangelo Corelli, umile come la 
fiamma che brilla di fronte all'esule regina, saluta, 
inchinandosi devotamente, la bella mano sul petto, 
quasi per un giuramento di enorme importanza.

Allora si alza, semplice e gentile quale nessuno 
la ricorda e gli occhi enigmatici, entro i quali tut­
tavia risplende una volontà caparbia, solida c bef­
farda. si aprono, larghi e dolcissimi, sul viso del 
giovane in attesa.

— Maestà, io ho scrìtto un'opera, la mia prima 
opera, per esaltare la Vostra grandezza... Ahimè, 
ora penso che la Vostra grandezza non ha bisogno 
di celebrazioni e che la mia anima, cercando l'alta 
ispirazione, ha urtato contro una roccia, facendosi 
un terribile male...

Corelli si ferma, pentitissimo del proprio corag­
gio. dolorosamente colpito dalla risata di Cristina.

Ella è ripiombata a sedere, come una bimba esi­
larata. Si alza nuovamente, con gravità e inìpo- 
nenza, quindi assume un atteggiamento malinco­
nico, poiché nello spazio di due minuti diecimila 
idee contrastanti hanno attraversato il suo pensie­
ro in fermento; poiché il suo cuore sprangato con 
prudenza si è aperto di slancio e richiuso cauta­
mente alla stupenda invocazione intuita. Ma ecco 
che le grandi porte si socchiudono ora, poetica- 
mente. alla delicata concessione dello spirito:

— Una roccia?’... perchè?... povero, caro ra­
gazzo!...

Ella ha aperto le braccia regali, voltandosi a ri­
cevere dalla finestra, rettangolo buio, il canto d’un 
passante sconosciuto, e quell’atteggiamento ieratico, 
quasi d’invocazione al cielo, è realmente nuovissimo 
per la donna dal carattere di bronzo:

— ...«Grande», ...ragazzo...
La correzione ha un tono imperioso e profetico, 

l’importanza d’un riconoscimento e d’una mas­
sima :

— ... Io ti amo come la sorgente di ogni cosa no­
bile e pure. Tu mi ami perchè, sia pure a torto, 
mi hai collocata cosi in alto da supporre che oltre 
la mia fronte non vi sia che la ghirlanda delle 
stelle... Io accetto il tuo dono perchè saprò meri­
tarlo... Tu mi ritroverai nella tua musica come un 
elemento armonico... La poesia di Roma è arrivata 
alla mio sensibilità narcotizzata attraverso di te... 
Questo risveglio vale qualsiasi sofferenza... Per re­
stare nella tua vita occorre una diffìcile arte: Cri­
stina di Svezia l’-avrà!... La suprema aspirazione 
d una regina ribelle e sventurata può essere que­
sta: adorare il tuo splendido viso fino a quando gli 
occhi si chiudano, per sempre... Al tramonto della 
mia esistenza Dio mi concede la grazia di accom­
pagnare puramente la tua raggiante giovinezza 
verso la gloria...

Ella fa una pausa, guarda con occhi quasi ma­
terni il viso di Corelli. pallido di-emozione:

— ... Realmente Roma mi ha dato ciò che io le 
avevo chiesto... Più tardi, oh, molto più tardi, ca­
pirai che cosa significhi questo strano linguaggio 
di una donna ostinata che. dopo aver sempre co­
mandato, obbedisce a un dovere...

MALOMBRA.

INTERVISTE

! a primavera ognuno se la fa annunciare come 
L gli piace. Cè chi ha bisogno del mazzo di vio­
lette o almeno del cappellino di paglia delle signo­
re. Chi aspetta il famoso giorno d'aprile tutto in­
canto. che c’è in ogni aprile, il giorno che è come 
il sabato del villaggio della primavera, quello tenera­
mente soleggiato, con ombre nuove che paiono fatte 
da ali di angeli.

Per me non ho bisogno di tutto questo. Mi basta 
dire ‘-aprile». E’ certo primavera, anche se piove 
fino fino sulVuniverso. E' una mia vecchia abitu­
dine di rievocare strade, viaggi, stagioni, soltanto 
chiamandole per nome. Abitudine economica, sag­
gia e insieme fantasiosa. Credo che il più gran pia­
cere di molti Don Giovanni sia proprio quello di 
dirsi adagio i nomi delle loro vittime. « Francesca, 
Sofonisba, Aida ». Basta ripetersi • aprile », que­
sta parola tutta chiara, frizzante, fluente e fresca 
come un disgelo, e giù acque correnti, cieli netti 
fra i muri, nitide autostrade, ragazze, montagne.

L'altro giorno ho incontrato per strada una don­
na che inaugurava la primavera a modo suo. Era 
domenica. Pioveva adagio adagio, con l'aria di chi 
racconta una fiaba. I passanti erano radi e infred­
doliti. la più parte avevano risfoderato il soprabito 
pesante. Una festa rovinata. Qualcuno rialzava ad­
dirittura il bavero. Ed ecco spuntare improvvisa­
mente a un crocevia una figuretta di donna, ve­
stita tutta di bianco. Una figuretta ariosa e gen­
tile. La guardavano tutti, poveretta! Ogni anno c'è 
qualcuno che una bella domenica non ha saputo 
resistere al desiderio d’inaugurare la primavera. 
E’ quella che la sera prima ha disposto tutto; ve­
stitino, scarpette, cappellino d'estate, bene ordinati, 
ripuliti stirati, se appena si vede un raggio di sole. 
C'è, non c'è? Veramente non c'è, ma con un po' 
di buona fede verrà. Dopo un po’ di incertezza 
l'aralda della primavera risolve di mettersi l’abito 
bianco. Aprile! Ahimè, come tutti i precursori deve 
sopportare scherni e mortificazioni. Torna a casa 
umiliata, stanca, irritata. Una vittiina della prima­
vera. Una donna che non ha saputo aspettare. Altri 
inaugurano la primavera parlando di cose d’amo­
re, mandando all’amica cartoline illustrate con un 
pesco fiorito.

Mi viene in mente un tipo curioso che mi ha 
raccontato la sua ultima inaugurazione della pri­
mavera. « Ho incontrato, mi ha detto, una bella 
donna all’angolo di una via fracassosa della città. 
Forse non elevavamo nemmeno dati appuntamento. 
Abbiamo camminato un poco accanto parlando 
del bel tempo, del rumore del tram. Ci siamo 
poi accorti che le strade della città fanno troppo 
rumore per nulla e abbiamo svoltato in una piccola 
via silenziosa dove si vedevano lembi di giardini 
e piccoli alberelli che cominciavano a fiorire.

• Sono stati questi alberelli che mi hanno dato 
coraggio. Allora devo aver detto a questa bella si­
gnora .cose nuove e meravigliose. Forse non erano 
neppure del tutto sincere: anzi non lo erano af­
fatto, ma era primavera. Pensavo che questa signo­
ra che molto dabbene mi avrebbe riso in faccia. 
Invece, con mìo sommo stupore, essa non rideva 
affatto. Anzi mi ascoltava con aria intenerita ed 
assorta. Pareva ascoltasse cose che aspettava da 
molto tempo. Così andammo per altre strade, dove 
si vedevano altri piccoli giardini. A un certo mo­
mento si udì il suono di una sirena: la sirena del 
mezzogiorno. Affrettammo il passo. Giunto allo 
sbocco di una grande strada, dove di nuovo si 
facevano tanti rumori per nulla, la signora mi 
disse: Grazie. Sono stata molto buona con me 
stessa a permettermi di ascoltare tante belle cose, 
che mi hanno fatto tanto piacere e proprio da lei. 
Però da ora in poi non ci vedremo più. Questi 
discorsi si fanno soltanto una volta, il primo gior­
no di primavera!

« Ho salutato la dama con un inchino correttis­
simo. Aveva perfettamente ragione. Così mi è nata 
quell’anno la primavera ». ENZO FERRIERE
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LA STORIA DELLA MUSICA
DICIASSETTESIMA PUNTATA

Gossec.

L
a sua è un’arte mattinale, ridente, serena, irra­
diata d’una luce d’aurora: un’arte limpida e 
delicata, indifferente alla nuova tempesta spi­

rituale della rivoluzione e del romanticismo, infio­
rata di grazie minuettanti, di eleganze cembalisti- 
che, di ghirlande pastorali. Disgraziatamente ben 
poco si conosce ancora di questo musicista, ch’ebbe 
vita infelice, che si spense in miseria estrema a 
Madrid, e le ossa del quale tardarono oltre un secolo 
a ritornar in patria. Ricca di pregi è, a detta del 
Pannain, la sua Sinfonia in do maggiore.

Ricordiamo per ultimo, in questo campo, Muzio 
Clementi, del quale già discorremmo parlando 
del pianoforte. Con lui » la sinfonia italiana en­
trava in una nuova fase, che si annunziava im­
portantissima e che sventuratamente non ebbe 
seguito • (Roncaglia): il Clementi si sarebbe in­
fatti sforzato, secondo il De Saint-Foix, di con­
ciliare la scienza contrappuntistica del passato, 
posseduta in modo altrettanto profondo 
che originale, con le audacie romantiche 
del secolo XIX. Preso, a quanto pare, da 
scoraggiamento di fronte a Mozart, egli 
distrusse gran parte di quello che aveva 
composto, e non meno di dieci sinfonie, 
alcune delle quali erano state poste, da­
gli auditori in Inghilterra, alla stessa 
altezza di quelle di Beethoven. Pare che 
alcune sonate siano trascrizioni di tempi 
di sinfonie, due delle quali furono rico­
struite approssimativamente. Il Ronca­
glia paragona ì frammenti che. ci giun­
sero alle superstiti colonne e agli archi 
dei monumenti romani, e dice che ba­
stano a parlarci della potenza geniale dell’autore. 
Concludendo: se il materiale rimastoci non basta 
per un giudizio definitivo sulle sinfonie del Cle­
menti, è sufficiente a farci intendere la gran­
dezza dei propositi del compositore e l’altezza della 
sua ispirazione.

. Accenneremo ora brevemente all’intricata e di- 
f battuta questione dell'origine della sinfonia. In­

nanzi tutto va tenuto presente il nuovo signifi­
cato della parola. Un tempo s’indicava con < sin­
fonia indifferentemente composizioni eseguite da 
più strumenti senza canto, ed anche preludi, in­
termezzi e persino ritornelli strumentali di me­
lodrammi, oratori! e cantate (Roncaglia). Nel 
'700, invece, la parola « sinfonia » acquistò il 
significato nuovo e speciale, durato fino ad oggi, 
d’una composizione avente per base il quartetto o 
quintetto d’archi (violini primi e secondi, viole, 
violoncelli e contrabbassi), cui era possibile unire 
non importa quali e quanti altri istrumenti. Più, 
però, che la quantità e la qualità degli strumenti 
(prosegue il Roncaglia) valeva a caratterizzare la 
sinfonia la forma della composizione. Questa do­
veva avere più tempi (tre o quattro), costituiti 
ognuno di più parti: e il primo (il più impor­
tante) doveva avere struttura simile a quella del 
primo tempo della sonata. La prima parte conte­
neva l’esposizione dei temi, con gli opportuni pas­
saggi e legami inframmezzati da episodi strumen­
tali: la seconda parte, un ampio sviluppo ritmico- 
melodico dei temi precedentemente esposti; la 
terza, la ripresa finale dei temi nella loro forma 
originaria, e la conclusione. V’è in questa strut­
tura una logica; i temi sono come argomenti di 
discussione: lo sviluppo è la discussione vera e 
propria: il ritorno al primo tema è il richiamo ai 
concetti fondamentali del discorso che debbono 
portare a un’affermazione conclusiva e, talora, a 
una lucida e convincente perorazione.

I precedenti della sinfonia si rinvengono nella 
« ouverture », nella Sinfonia sacra, nella Sonata 
(specialmente in quella da chiesa), nel Concerto 
grosso, nelle Sinfonie a quattro, ecc. Ma occorreva 
(dice giustamente il Roncaglia) una scintilla ani­
matrice e la visione, sia pure ancora incompleta 
e in penombra, della forma strumentale nuova. 
I pareri furono e sono ancora discordi, pur dopo 
gli studi del Torrefranca in proposito.

V’è da un lato la tesi francese (De la Lauren- 
cie. De Saint-Foix), che vede le origini della sin­
fonia nelle opere strumentali francesi del secolo 
XVIII, e specialmente nel trio strumentale (« sym- 
phonie en trio »). Nel 1725 apparvero « concertos » 
affidati all’esecuzione di un’intera orchestra. La 

parola « sinfonia » — dice il Pannain — fu ado­
perata dal Blainville nel 1741. Nella seconda metà 
del secolo gli autori di sinfonie in Francia sono 
tanto numerosi quanto è priva di valore l’opera 
loro. Il Pannain ricorda particolarmente il Gossec 
non sinfonista nel vero senso, ma scrittore anche 
per banda e per occasioni, il nome del quale è 
legato a cerimonie musicali durante la Rivolu­
zione. Comunque, bisogna riconoscere col Capri 
che la musica pura non godè molto credito in 
Francia, non rispondendo appieno al gusto e allo 
spirito francese. Gli enciclopedisti se ne mostra­
rono alieni, e le accordarono scarsa efficacia. Per 
il D’Alembert. le sinfonie non dicevano nulla nè 
all1intelligenza nè al cuore,, ed egli ne paragonò 
l'audizione alla lettura d’un vocabolario. Vedremo 
piu avanti la tendenza dei compositori francesi di 
musica strumentale verso il descrittivo, il pro­
grammatico, il pittorico, e verso il concetto che 

l’intende come un adombramento più o 
meno chiaro d’immagini e di concetti.

Altra tesi è quella tedesca, che fa ri­
salire l'origine della sinfonia alla scuola 
di Mannheim, centro musicale molto 
importante, specialmente per merito del 
principe Carlo Teodoro, con un’orche­
stra famosa. Dalla scuola del boemo 
Anton Stamitz sarebbero usciti parecchi 
sinfonisti, tra i quali particolarmente 
fecondo F. S. Richter, violinista, com­
positore di Corte e autore di circa set­
tanta sinfonie. E’ questa la tesi del Rie­
mann. ma già il Burney, dopo aver defi­
nito l’orchestra di Mannheim •• un’ar­

mata di generali », aveva dato allo Stamitz il me­
rito d’aver oltrepassato per primo i limiti delle 
consuete «• ouvertures » operistiche, avvicinandolo 
allo Shakespeare. In realtà pare che le innova­
zioni introdotte dallo Stamitz si riferissero più che 
altro a modi d’interpretazione e d'esecuzione; e i 
patrocinatori della tesi francese dicono che già esse 
erano state attuate in sinfonie francesi anteriori 
al 1750, pur non negando la benefica influenza dei 
« Mannheimer », ch’ebbero, tra gli altri pregi, 
quello d’essere molto attivi.

Una terza tesi, detta viennese, fu sostenuta dal- 
l'Adler, dando rilievo ad alcuni compositori vien­
nesi di sinfonie che avrebbero influito su Haydn. 
Si possono ricordare i nomi di Giovanni Giorgio 
Reuter, compositore della Corte imperiale e mae­
stro di cappella della chiesa di Santo Stefano a 
Vienna; di Giorgio Mattia Monn, dello Schläger, 
di Giorgio Cristoforo Wagenseil e di Giuseppe 
Starter.

Ultima tesi è quella italiana, sostenuta con 
convinzione da Fausto Torrefranca, per il quale 
le forme « furono sempre stabilite dagl'Italiani 
sin verso la fine del '700, e imitate, con maggiore 
o minore genialità, dai Tedeschi o. per esser più 
esatti, dagli Austriaci e dai Germanici ». Lo spirito 
nuovo delle musiche strumentali italiane (così il 
Della Corte compendia le conclusioni del Torre­
franca) avrebbe trovato facile accoglienza in fan­
tasie già soggette a influenza italiana, come quelle 
di F. E. e di G. Cristiano Bach, o più agili e più 
ardenti delle tedesche, perchè di fondo ricca­
mente slavo, dello Stamitz, del Benda, dello Scho­
bert. La scuola dei « Mannheimer » perderebbe 
cosi ogni sua nazionale importanza, mentre allo 
slavo Stamitz non verrebbe riconosciuta se non la 
funzione di mediatore tra l’ardimento italiano e 
il fervore tedesco.

Per quanto l'origine italiana della Sinfonia 
sembri al Roncaglia stabilita ormai, per merito 
del Torrefranca, « sulla scorta di precise docu­
mentazioni e con osservazioni analitiche inconfu­
tabili », noi non ci pronunceremo per l’una o 
per l’altra tesi, il che richiederebbe sviluppi qui 
impossibili. Ci accontentiamo di ricordare che il 
Sammartini nacque una quindicina d’anni prima 
dello Stamitz, e che le prime Sinfonie di questo 
sono (lo dice il Riemann) del 1752, mentre le prime 
sammartiniane risalgono al 1744. Secondo il Pan­
nain, che cita il De Saint-Foix, già verso il 1742 
le Sinfonie del Sammartini erano ricercate a Pa­
rigi. • 
(Continua) CARLANDREA ROSSI.

DISCHI NUOVI
COLUMBIA

N
ovità in dischi? Si: ce n'è una, che risale al­
l’èra pagana: una - novità » di diciassette anni 

anteriore a Gesù Cristo. Avete mai pensato — ma 
pensato freddamente, aridamente, vorrei dire, col 

metro in mano — a quali antichità fonde rimon­
ta il nostro sapere? Noi possediamo talune cogni­
zioni cosi familiari, che ci sembrano nate con noi 
e su la cui prima origine non ci curiamo di riflet­
tere; pronunziamo tutti i giorni nomi insigni e 
antichissimi, che. non ci preme di localizzare nel 
tempo, tanto ci riescono consueti e. in un certo 
senso, attuali. Ascoltiamo le tragedie di Sofocle; 
ma non pensiamo a dare un'età all’immenso tra- 
geda. Sì : Sofocle non è un coevo di Pirandello: 
è un autore lontano, molto lontano. Quando visse? 
Se non ci soccorrono le vecchie reminiscenze sco­
lastiche, rinunziamo senza fatica alla risposta. Era 
un greco antico: e può bastare.

Ma, se diciamo che una scena sofoclea è stata 
incisa in dischi fonografici, ecco che la vastità 
dei secoli trascorsi scatta — immensa, immane, 
paurosa — davanti ai nostri, occhi. E' il contrasto 
tra l'arte lineare remotissima e il modernissimo 
artificio fonografico; è una strana sorta d'anacro­
nismo impetuoso. Girando il disco, ci aspetteremmo 
di udire saltar fuori la voce (chissà com’era?) del 
vecchio titano. Ma, anche a non udirla, la nostra 
impressione si attenua fino a un certo punto.

Così per Orazio. La » Columbia •• ha inciso ora 
il suo Carme secolare, nella traduzione italiana 
del Mancuso musicata da Carlo Jachino. I radio- 
ascoltatori non avranno certo scordata la trasmis­
sione fattane da tutte le stazioni ddfEiar U gior­
no 8 dicembre 1935, compiendosi i duemila anni 
dalla nascita del sommo Vate (anno 65 avanti 
Cristo); ma l’avere in casa propria questo disco 
sarà per molti una gioia. Tersa e forbita la tra­
duzione. solenne e maestosa la musica; ma quel 
che piu conta — senza voler per ciò menomare il 
merito dei due artisti — è il pensiero oraziano, la 
sua lirica alata, il suo impeto magnifico. Il Carmen 
saeculare — ormai è noto a tutti — fu il primo 
inno nazionale della gente nostra, e rimane il più 
antico che sia stato scritto al mondo. Pensate: 
diciassett’annì prima che il Messia venisse a redi­
mere l’umanità, la grande anima di Quinto Orazio 
Fiacco preconizzava la grandezza eterna e impre­
scrittibile di Roma e dei suoi figli. Riascoltate in 
disco il suo grido d’amore e di fede: vi sentirete 
tutta la sua passione commossa e — vorrei dire 
persino — quella sua voce premonitrice ch'era 
troppo alta perchè venti secoli sian potuti riuscire 
ad affiochirla.

E dopo questo disco — veramente Romano — 
fa un certo senso passar a parlare degli altri che 
la « Columbia » ha pubblicato or ora e che, per 
quanto più aderenti al tempo nostro, non possono 
non temere un sì pericoloso accostamento. Ho 
ascoltato tuttavia alcuni Canti di trincea e alcuni 
Canti di montagna i quali, incisi da un coro di 
ex-combattenti, riportano — e non senza efficacia 
— lo spirito ai tempi ancóra recenti in cui il po­
polo italiano seppe romanamente combattere e vin­
cere: anzi questi canti, a duemil’anni dal Carme di 
Orazio, possono sembrarne un modesto ma — per 
l’amor di patria onde sono scaturiti — non inde­
gno corollario. E anche per questo troveranno 
sempre ascoltatori attenti e, non di rado, commossi.

Poi, le canzoni d'oggi, chè la grande anima ca­
nora italiana trova posto per tutto. Ricorderò, fra 
le molte, Lettera di laggiù, di Costar-Galdieri, e 
Slow delle rose di Zàgari-Cherubini, a cui Enzo 
De Muro Lomento ha aggiunto tutto il prestigio 
della sua voce calda e generosa; Java villereccia 
di Bonsieri-Frati e E’ Unito il bel tempo che fu 
di Cherubini-Redi, nella colorita esecuzione del 
sempre bravo Crivel; Sul mare blu. di D’Anzi- 
Bracchi, che ci rivela le acerbe grazie canore di 
Barbara Monis, giovine recluta del cinema e del 
microfono; e finalmente le ultime « novità » — 
quali tenere e quali birichine — di Rodolfo De 
Angelis, che trova sempre un suo pubblico dispo­
sto ad ascoltarlo con piacere. E infine — per non 
parlar delle danze — la canzone ufficiale del. 24° 
Giro d’Italia : La maglia rosa, di Marf-Masche­
roni. Ma questa dovremo riudirla ancora chissà 
quanta^ volte. CAMILLO BOSCIA.



LA MAMMA MI SCRIVE...
« E' a mc vero, che accenni neU'ultimo « Radio- 

focolare » quando dici: «Una mamma ha indiriz­
zato a un Combattente che ne è privo » ? La lettera 
è infatti giunta a destinazione guidata non dal de­
stino. ma da Dio a un sergente piemontese che ha 11 
nome stesso del mio piccolo Riccardo, E' come se 
il mio ragazzo avesse già l'età di combattere e fosse 
laggiù a fare 11 suo dovere: pensando a questo mio 
figltolone in A O. non ho neppure da cambiargli 
nome e. siccome non I ho mal visto, posso fargli il 
volto del mio piccolo quale lo penso a volte fra cin­
que o sei anni Non ho ragline dl dire che Dio ha 
guidato il mio scritto? Non tl so ripetere con quanta 
gioia e stata accolta la lettera di questo ignoto che 
ci è già caro: fin il • Papalino grigio .. aveva gli occhi 
lustri. Pensa dunque a quelli di Mammina cosi 
facile a commuoversi' . Tl « mio » Riccardo di lag­
giù è un sergente delia «28 Ottobre», da 40 mesi 
sotto le armi; ha fatto la battaglia dell'Aradam e 
dell'Amba Alagi proseguendo sempre « ...con passo 
bersaglieresco e con alto morale, certo che l cari e 
bravi Superiori sanno riconoscere il nostro lavoro». 
Però Riccardo aveva grande Invidia per i compagni 
quando dicevano: v La mia Mamma mi ha scritto 
questo. ». «la mia Mamma mi dico quest'altro... » 
perchè lui, poveretto, la sua l’ha perduta da parecchi 
anni e non ha più neppure il babbo; perciò é lieto 
di scrivere anche lui' » Cara Mamma ■ e dl ricevere 
risposta. Non tl pare esagerata, vero, l'affermazione 
che lo sento ora un po’ mio, questo figliolo, e che mi 
paio di averlo avuto in consegna dalla sua Mamma 
vera affinché le mie preghiere lo seguano, come le 
Sue. tn quel paesi lontani Gli ho risposto subito c ho 
il mio cruccio a seguire questa benedetta « 28 Otto­
bre che continua a correre, cosicché la mia lettsra 
quantunque spedita per via aerea tarderà a giun­
gergli Ora gli scriverò ancora caso mai l’altra si 
rosse smarrita; ma vorrei avere una delle tue meda­
gliette. Me la puoi mandare? Se scrivi a M. T. Cicero 
o a Torpedone, salutali anche per me come pure la 
Mammina dello Grilline. Una buona stretta di mano 
airttnliana. La Mammina Grigia »,

L'esempio dovrebbe essere seguito da altre Mamme: 
anche per chi ha la propria, è seniore caro ricevere 
lo • orltto d una Mamma I bimbi si ricordino che le 
loro letterine portano laggiù tanta gioia...

IL CONTADINO CIECO
Baffo caro, prima \il tutto tl ringrazio di aver 

pubblicato sulla pagina per Pasqua quel bello e com- 
movente episodio della vita della Piccola Ina. E’ 
sta-a per la mia anima sofferente come una dolcls- 
sin carezza che consola, come un balsamo refri­
gerante che lenisce il dolore. Mentre mio fratello 
leggeva, to avevo gli occhi umidi di lacrime e a lui 
tremava la voce per la commozione. La voce di mio 
fratello ha tremato un poco anche ieri mattina nel 
salutare Mamma e noi tutti, partendo per il servizio 
militare Egli è un forte e fiero giovane del 1915 ed 
è partito contentissimo di andare n prestar servizio 
alla cara Patria. Anch'egli è tutto fuoco per l’Italia 
come me. come noi tutti, e lo sono orgoglioso del suo 
ardore e sono lietissimo che sia un buon soldato, 
convinto che servire la Patria è bello; è un dovere 
sacro che bisogna adempire con gioia e con orgoglio. 
Questi suoi sentimenti hanno reso meno doloroso II 
distacco, benché tale distacco m'imponga nuovi 
sacrifici, poiché egli era la mia guida e. in un certo 
modo, m imprestava gli occhi. Ora sono più solo e 
meno libero, ma non mi lamento: anzi ho nel cuore 
la gioia dt ilare alla Patria questa poca libertà che 
mi viene a mancare e di offrirle i miei sacrifici. E' 
poca cosa, è vero: la Patria non ne riceve un bsne- 
ficio quale ha da chi offre se stesso: ma pure mi 
sento idealmente un po' soldato anch'io... Caro Baffo, 
vorrei saperti dire quanta gioia e quanto entusiasmo 
provo in questi giorni per le luminose vittorie Ita­
liane in ogni campo dl battaglia, ma siccome non ne 
sono capace, ti dico soltanto che ne rimango cosi 
felice come se le avessi riportate io in persona e tu 
comprenderai benissimo senza che ti scrìva tante 
parole. Speriamo dl sentire presto che le nostre 
truppe sono entrate in Addis Abeba e allora la nostra 

.gioia sarà infinita. L'attesa delia grande vittoria fi­
nale cosi vicina è si piena d'ansietà in tutti i miei 
compaesani, eh*? quando sarà annunziata impazzi- 
rpino di gioia. Cl auguriamo che questo impazzi­
mento non tardi che pochi altri giorni. Ci tengo a 

farti sapere che questo paese conta finora un Caduto 
e due Mutilati in Ablsslnia: siamo orgogliosi dl Loro 
e soprattutto slamo Loro assai riconoscenti...».

A QUATTROCCHI...' PER MODO DI DIRE
Spinaroli. Siccome una Rosaspina c'è già, ho 

invertito Lordine del fattori, ma tl prodotto non 
cambia. Di quell insegnamento non ho dati pre­
cisi; però ne parlano bene. Direi di tentare, sem­
pre che ci sia disposizione e buona volontà. Tudd 
quanto istruisce non va mai perduto e per m;- 
giungere la fortuna è meglio conoscere parecchie 
strade. Auguri per una felice realizzazione.
Seni presole. Cosi sia. Però occorre accettare anche 
il nuvolo che fa poi trovare il sole più bello. Il 
» dono di Pasqua » ha suscitato commozione in 
molti. Avrai ricevuto fascicolo e medaglietta; la 
Piccola Ina sarà con te. - Mimi. Un bello e flo­
rido passerotto, il tuo Romano: antisanziónisniò 
teorico, pratico e ciccioso. Grazie pure per l'altra 
foto e auguri. Fra Pazienza gradirà sapere che an­
che questa Mammina fa voti per la sua guarigione.

Nuccia L’amor dl patria può essere e. nel no­
stro caso é. profondo; non potrà mai essere ec­
cessivo. Se quelli d’oltr'Alpe lo giudicano tale, in­
dirizzino il loro <> eccessivo » al proprio... orbismo. 
Benissimo a riguardo I motti da te ricamati sulle 
strisce. — Piccola Rondine. Nel tuo volo hai In­
contrato un aviere che ti chiama sorellina ed è 
come te della bella Isola del sole. Voli nel sereno, 
dunque. Non sono entusiasta di certe lettere 
scritte a Illustri per avere un autografo: ma tu 
fa come vuol. Fa almeno vedere che non scrivi 
per avere una risposta. Molti anni fa un accanito 
collezionista di autografi usava ricorrere ad una 
curiosa astuzia. Si fingeva armatore di navi e chie­
deva al., predestinato facoltà di dare ad un piro­
scafo il nome illustre. II consenso giungeva e la 
lettera aumentava la collezione...
— Lidia P. In primo luogo da brava Italiana lascia 
tra gli oggetti esotici quell'« y » del tuo nome 
Secondariamente nel concorso chiudilettera c’è la 
spinta a farvi usare un grande numero di fran­
cobolli della dopplacroce. Tu te la cavi con uno 
solo; sii meno modesta. amica mia! — Elenìna 
Quanto dici sulla Piccola Ina mi avrebbe spinto 
a mandarti pagine e medaglietta se anche tu, come 
molti altri, avessi messo le indicazioni necessarie 
per l'invio, Non c'è ritiro di posta privo di queste 
richieste. E’ inutile Interrogare, si mandi l'indi­
rizzo. Invio gratuitamente. C’é chi unisce uno o 
più francobolli e io 11 adopero in tanti scritti ai 
Combattenti. — Alma Maria. « Sempre la stessa 
stupidissima vita: scuola e casa, casa e scuoia. 
Unico divertimento il cinema. Una cosa che adoro 
è il ballo. Fin dai sei anni ho sempre ballato: 
prima col bambini, ora con 1 grandi. Già, In mag­
gio avrò 17 anni e. veramente, finora non posso 
lamentarmi della mia età: solo vorrei restare un 
po' più dl tempo sui 17 anni». Non sì può, amica 
mia. Nel cinema della vita gli anni ballano: ma 
e come per quei piani a cilindro: ogni due soldi 
una suonata. E' 11 Tempo che mette la monetina: 
ogni anno una suonata Purché non si aggiunga 
quella degli esami!

Ivan. Immagino che sarai sempre più buono e 
studioso; quale, cioè. Mammina e Papalino ti desi­
derano — Quattro birichini. Mi torna sempre caro 
accorgermi che non mi dimenticate e Cappuccetto 
bianco del pari. Così pure mi è gradito vedermi ca­
pitare di quando in quando sotto gli occhi i cari 
scritti dei Marinaretti Fiumani. — Robinson. Quando 
passando la raccolta, per te arretrata, vi troverai 
questo saluto dirai: « E’ un po' poco alle molte mie 
lettere e cartoline, ma meglio di nulla ». Credo che 
su per giit Chiarella dica la stessa cosa magari so­
spirando: .< E pensare che per Baffo ho speso un 
patrimonio in cartoline artistiche della Pineta' . 
Non è che io dimentichi, tant'è’che ricordo persino 
Macchietta d'inchiostro, /lena. Riderella. Zinga- 
rella. Umbra solitaria per dire soltanto di firme fide 
e delle quali ci sono qui nel mucchio documenti più 
o meno... carezzevoli. Non tutti sono della pasta 
dolce dl Primula la quale 
per esser sicura dei ricordo
mi scrive e mi da una no- /V-Zì 
tizia bella bella. Quale 1 frCffj - _ - - 
sarà questa notizia? Non. 6____________ "
lo dirò: manda profumo 
d'arancio in fiore...

INTERFERENZE

Z— ’è modo e modo di rispettare la memoria dei 
grandi trapassati. C’è etti rispetta l'opera e si 

accanisce contro l'uomo e c'è chi venera l'uomo e 
ne demolisce l'opera.

Alla prima categorìa possiamo ascrìvere — tanto 
per fare l'esempio che mi vien subito in mente _  
molti biogra.fi di Wilde e di Verlaine. analizzatori 
spietati delle loro miserie umane; nella seconda, 
con più elastico criterio, possiamo anche compren­
dere quei padri coscritti nordamericani, devoti di 
Beethoven, delle cui gesta hanno parlato recente­
mente i giornali.

Accortisi costoro che la statua innalzata al mu­
sicista, nella piazza grande della loro cittadina, 
presentava nell'abito alcuni irriverenti particolari: 
calzoni con le borse alle ginocchia, giacca con le 
falde sventolanti. scarpe malamente risuolate, de­
cretarono di mandarla in fonderia e di farla ri­
plasmare con maggiori riguardi all'acconciatura e 
alla pettinatura del personaggio, tanto più che i 
motti disoccupati bivaccanti attorno allo zoccolo 
avrebbero potuto scambiare il Maestro per uno dei 
loro.

Lo scultore non ebbe difficoltà ad accontentare 
gli esteti municipali: rivesti Beethoven di un 
'■ completo standard ■ . con la riga dei pantaloni 
stirata a piombo; gli pettinò all'indietro la capi- 
gliatpra arruffata; gli infilò un paio di vere ame- 
rican . shoes con la suola di caucciù.

E il nuovo monumento è stato felicemente inau­
gurato un mese fa con molti discorsi, seguiti da 
una esecuzione dell'Eroica. una . esecuzione som­
maria — a detta dei giornali — poiché la glo­
riosa sinfonia era stala, da un musico locale, tra­
scritti inesorabilmente per orchestra di jazz.

A proposito di Beethoven. Neppure tre lustri 
sono trascorsi dal tempo in cui l'uomo qualunque, 
che, avendone sentilo parlare voleva conoscere di 
persona Beethoven, doveva, prima di tutto, impa­
dronirsi della parola d’ordine per varcare la soglia 
dei sacrari destinati all’esecuzione delle sue mu­
siche. Solo pochi iniziati gelosissimi vi avevano 
libero accesso. L’uomo qualunque che riusciva a 
mettervi piede era tenuto d'occhio come se la sua 
presenza profanasse ''austerità del rito. Gli scric­
chiolìi innocenti della sua sedia gli convogliavano 
addosso fasci di sguardi torvi e minacciosi; i suoi 
umili colpi di tosse suscitavano disgustate proteste 
e zittii sibilanti; e perfino la sua genuina com­
mossa beatitudine provocava a fior di labbra acer­
rimi sorrisetti di compatimento.

Non osavano metterlo alla porta per non do­
vergli rimborsare il biglietto d’ingresso, ma lo iso­
lavano come un contagiato per smorzargli ogni 
desiderio di ritornare là dentro.

Questo presuntuoso monopolio è durato fino al­
l'apparizione della radiò. Dopo le cose sono cam­
biate di repente. L’uomo qualunque non ha avuto 
più bisogno d'infilarsi lo scafandro nero di ceri­
monia per discendere alla, ricerca di Beethoven 
nelle catacombe musicali. non ha avuto più bisogno 
di pronunciare sottovoce la misteriosa parola d'or­
dine. Beethoven se lo è trovato in casa: libero, 
senza il codazzo dei fini intenditori, interamente 
suo. La mancanza di intermediari ha consentito 
che la conoscenza diventasse presto dimestichezza. 
E quale dimestichezza! Sere fa ho contato dieci o 
dodici stazioni europee che avevano opere beetho- 
veniane nel loro programma, e ognuna un’opera 
diversa : dalle più note, come la « Pastorale « e la 
« Sonata a Kreutzer » a quelle rarissimamente 
eseguite.

Una sagra musicale di ineguagliabile risonanza 
spirituale., che appena qualche lustro fa sarebbe 
parsa "quasi una fantasia«.

ENZO CIUFFO.

biogra.fi
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GIOCH I
A PREMIO E SENZA PREMIO VETRINA LIBRARIA

A PREMIO N. 19
Cinque eleganti flaconi dell Acqua di La­
vanda Lepit, la Casa che produce la famosa 
lozione Pro Capillis Lepit - Bologna - e 
due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi 

di parole incrociate » di Roma.

Secondo le definizioni date, collocare una lettera 
per casella. Se la soluzione sarà esatta, le lettere 
della colonna centrale, lette nell'ordine e dall'alto 
in basso, daranno il nome di un'opera recentemente 
trasmessa dalla radio.

1. Passare su un'altra traccia — 2. Parte dell’auto­
mobile — 3. Provate per una seconda o terza volta 
— 4. Come il gambero, cammina airindietro — 5. 
Nè comode né larghe... — 6. Tornare indietro su una 
parola o un'affermazione — 7. Abitante in un dato 
luogo — 8. Replicare fino alla noia — 9. Azione 
forzosa contro la proprietà — 10. Azione proibita 
dalla legge — 11. Far tardi ad un appuntamento od 
all’ufficio — 12. Dìcesi di spettacolo divertente e va­
rio — 13. Prendere nuovamente 11 treno o l'automo­
bile e filare — 14. Abitare.

Le soluzioni del Gioco a Premio, scritte su sem­
plici cartoline postali, debbono pervenire alla Reda­
zione del « Radiocorriere » - via Arsenale 21. Torino - 
entro sabato 9 maggio. Per concorrere ai premi è 
sufficiente inviare la sola soluzione del gioco pro­
posto.

CONCORSO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO
Domenica prossima IO Maggio 1936-XIV si svolgeranno le seguenti partite: 

PALERMO-ROMA VIGEVANO - MESSINA - ?
nri cnkirnocn. Chi manderà la risposta esatta ENTRO SABATO prossimo 
UtL LUNLUiXjU . (data del timbro postale) accompagnata da due etichette 

uguali ed intere di calze EST SOBRERO per signora, uomo o bambino, riceverà in premio un paio di 
calze EST SOBRERO della stessa qualità dell'etichetta Inviata. L' etichetta EST SOBRERO dovrà por­
tare il timbro o il nome del negoziante dal quale le calze sono state acquistate. Indirizzare i pronostici al 
CALZIFICIO EST SOBRERO - Gassino Torinese.

ciente scrivere il nome delle due squadre vincenti o il risultato dì parità.
NEL CASO Dl RINVIO DELLA PARTITA I PRONOSTICI INVIATI SARANNO RITENUTI EGUALMENTE VALIDI 

oT'.“.":»“:“» la calza EST SOBRERO dura il DOPPIO e COSTA la METÀ

GRADINATA LETTERARIA

Collocare una sillaba per casella secondo le defini­
zioni, tenendo presente che ogni parola ha in co­
mune una sillaba con la precedente. Se la soluzione 
sarà esatta, le sillabe della prima colonna, lette nel­
l'ordine, daranno il nome d'un grande italiano e 
della sua opera immortale.

1 . Aggettivo che si aggiunge al tè delle cinque... — 
2. Chiamatisi così le carte da gioco lavabili - 3.
Grossa lastra di metallo — 4. Acquisto — 5. Gra­
ziosa città redenta — 6. Vitreo, corpo quasi traspa­
rente.

SOLUZION I 

DEI GIOCHI 

PRECEDENTI
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GIOCO A PREMIO N. 17

Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci, i cin­
que premi offerti dalla Ditta Lepit di Bologna sono 
stati assegnati ai seguenti solutori: Assunta Mam- 
berto. via Alpignano, 5, Torino: Eugenio Proverà, via 
Mazzini, 33. Torino: Anna Maria Fenarolì. via C. 
Cattaneo, 55. Brescia; Dora Tei toni, via Vittorio 
Amedeo, il, Torino; Enzo Alvaro, capo stazione Fer­
rovie. Roccella Jonica.

L'invio dei premi sarà fatto direttamente dalla 
Società Lepit, Bologna.

1 due abbonamenti annui alla rivista ■ Giuochi 
di parole incrociate ». di Roma, sono stati asse­
gnati a Raffaella Villiani, via Monte Grappa, 2. 
(Gallianico (Vercelli), e Antonietta Zichitella, via 
Vittorio Emanuele, 25. Marsala.

Carlo Dompè: Cinquant’anni itegli affari {Nozze d’oro 
con la bottega}, romanzo commerciale - Editore 
G. B. Fumviu. Torino.

Scrive l'autore. precisando le sue intenzioni, che 
egli considera il suo romanzo come un libro di edu­
cazione. di cultura c di premio per i giovani che si 
avviano alla carriera degli affari: » I giovani che si 
avviano alla carriera degli affari troveranno in que­
ste memorie un rivo interesse associato ad una 
propaganda culturale del più alto valore tecnico e 
sociale ed un sicuro incitamento a proseguire nella 

strado, intrapresa, ad affrontare gli ostacoli, a superare 
le difficoltà; mentre gli anziani, che lottarono e 
vinsero, vi vedranno il non inutile compagno che 
nelle ore delle nostalgiche ricordanze farà loro sen­
tire, lontane ma sempre presenti, c dolci nella me­
moria le battaglie, le speranze, le delusioni e le gioie 
di un tempo che non è possibile dimenticare». 
Uomo di scienza e di pratica, il Dompé ha fatto con 
questo romanzo una cronaca documentata, ricca di 
elementi pratici di ciò che è stato il commercio tra 
noi negli ultimi cinquant’anni. Non è poca cosa.

Maria pi Romania: Storia della mia vita - Ed. Mon­
dadori. Milano.

Si sa che la Regina Madre di Romania — figlia 
del Duca di Edimburgo e della Granduchessa Nana 
di Russia, sposata a diciassette anni, salita al trono 
nel tumultuoso anno 1914 — ha avuto una vita 
avventurosa; ma pochi conoscono bene le varie vi­
cende della sua esistenza ricca di gioie e di do­
lori; e pochissimi, anche tra le persone che le sona 
state accanto. hanno saputo leggere, nel suo cuore 
oltre quei limiti ehe la corona, impone agli sguardi 
curiosi. Il suo libro è dunque un documento psico­
logico di prim'ordine.

Scrittrice riva e colorita. Maria di Romania ci dà 
non solo un autoritratto di straordinaria evidenza, 
ma anche la cronaca particolarmente suggestiva di 
mezzo secolo di vita politica c mondana.

Dora Fei.tsapi ; Karma, romanzo - Casa Ed. «U 
Prora ». Milano.

Dora Felisari, in questo suo romanzo, affronta con 
sapore di gioiosa ironia il problema della femmini­
lità nei suoi significati più attuali e più dram­
matici. Tra lo sport malcoinpreso e la falsa intel­
lettualità. la donna finisce per perdere la verità es­
senziale della sua bellezza e della sua vera missione 
nel mondo, ette è quella della maternità e del puro, 
fedele e intelligente amore alla famiglia e alla Patria. 
E' un libro che si adegua al clima innovatore del 
Fascismo e s'inserisce nella realtà e nella poesia 
della complessa vita di oggi.

Gaetano Cataro: La Nuova Italia. - Casa editrice 
Artale, Zara.

Modernità di movenze ritmiche e fervida fede nel 
destini della Patria, fervore artistico di espressione 
nel l'esprimere la fede nei destini della Patria : ecco 
le caratteristiche di questa pregevole raccolta di 
versi che segnaliamo ai lettori.

Pier Bartolo Romanelli: Coscienza morale e fierezza 
patriottica nel Settecento italiano: Scipione Maf- 
fei - Roma. Edizioni Musco.

La vita c le opere di Scipione Maffei, ed una com­
piuta analisi della genesi e dei fini del « teatro maf- 
f ciano . inteso quale annunzio di quello goldoniano, 
hanno da questa succinta trattazione del Romanelli 
un nuovo simpatico rilievo.

Gelsa Vernier, Sinfonia di garofani rossi, romanzo - 
Beiforte, Livorno.

E’ un romanzo, scrive Fautrioe. ispirato alla realtà 
della vita, all’amore e agli aspetti più dolorosi della 
sofferenza umana. Scritto con garbo, si legge con 
interesse per la sincerità e l'acutezza delle analisi.

Gustavo Brigante Colonna: La nepote di Sisto V, 
Il dramma di Vittoria Accorambonl (1573-1585). 
Ed. Mondadori. Milano

In questo libro è narrata la vita di Vittoria Ac- 
coramboni. l'affascinante giovinetta ehe all’alba del 
2« giugno 1573 dava fede di sposa al giovane e bello 
Francesco Mignucci Per etti', nepote di quel Cardi­
nale di Montalto che sarà il grande Papa Sisto V. 
Dagli storici rAccoramboni fu giudicata ora come 
« candida e spaurita colomba tra orsi e leoni ra­
paci ». ora quasi come un mostro. Il Brigante Co­
lonna ha ricostruito la vita della fatale gentildonna 
con scrupolosa obiettività, tracciando dell’epoca un 
quadro suggestivo, nel cui sfondo domina, alto e 
tremendo, il Papa giustiziere e costruttore ehe in 
cinque anni (1585-90) spazza terre e mari da briganti 
e corsari, umilia la prepotenza feudale dei baroni, 
costruisce il potere dello Stato, trasforma Roma, bo­
nifica le paludi, apre sulle tenebre del medioevo il 
primo spiraglio e il primo soffio dei tempi nuovi.

Aidelio Mariotti: Una favola d'amore (tre atti e un­
dici quadri) - «Edizioni Aldine», Bologna.
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	Concerto sinfonico

	La Montarmi

	20.35:	][ marjto che cerco
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	5 MAGGIO 1936 -XIV

	Bisboccia

	Concerto per archi di musica italiana

	SEMPLICI E JODATI

	Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, intestino, fegato; danno benessere e salute.
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